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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 novembre 2011, n. 2581

Indirizzi per l’applicazione dell’art.8 del D.P.R.
n. 160/2010 “Regolamento per la semplificazione
ed il riordino della disciplina sullo sportello
unico per le attività produttive”.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Servizio Urbanistica, rife-
risce quanto segue. 

Il D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160, recante
“Regolamento per la semplificazione e il riordino
della disciplina dello Sportello Unico per le Attività
Produttive (SUAP) ai sensi dell’art.38 comma 3 del
d l 25 giugno 2008 n.112 convertito con modifica-
zione dalla legge 6 agosto 2008 n.133”, ha intro-
dotto una nuova disciplina relativa al SUAP, abro-
gando le previgenti disposizioni previste dal D.P.R.
n. 447/1998. 

La nuova disciplina persegue un’ulteriore sem-
plificazione procedimentale, confermando il
modulo dello “sportello” quale luogo di incontro fra
amministrazione pubblica e imprese e rafforzando
la “unicità” della struttura organizzativa e del pro-
cedimento cui queste ultime devono rivolgersi, e
introducendo tra l’altro la modalità telematica di
gestione del procedimento, ricevimento e trasmis-
sione degli atti, al fine di perseguire un ulteriore
snellimento dell’azione amministrativa. 

Come già rilevato in sede di linee guida riferite al
d.P.R. n. 447/1998 (deliberazione di G.R. n.
2000/2007), le procedure in oggetto, se corretta-
mente applicate, possono dare un significativo con-
tributo alla riduzione dei costi amministrativi che
gravano sulle imprese, soprattutto piccole e medie,
derivanti dal carattere intricato delle procedure
amministrative e dalla conseguente lungaggine dei
tempi autorizzativi. In continuità con la previgente
disciplina, pertanto, del nuovo assetto normativo
vengono confermati i principi informatori: 

• la semplificazione e l’accelerazione delle proce-
dure amministrative; 

• la trasparenza dell’azione amministrativa e la sua
apertura alla partecipazione dei cittadini, vinco-
lando tra l’altro l’Amministrazione all’utilizzo
degli strumenti dell’egovernment; 

• la promozione attiva di un razionale sviluppo
economicolocale. 

Va rilevato che l’evoluzione del processo di
riforma della Pubblica Amministrazione, da un lato,
e dei rapporti con il tessuto imprenditoriale, dal-
l’altro, pone vari problemi di coordinamento. Tale
processo, nella sua complessità ed eterogeneità, che
tra l’altro determina talvolta un non perfetto allinea-
mento delle normative esistenti, vede comunque
nello Sportello unico per le attività produttive uno
dei principali strumenti per realizzare una strategia
di semplificazione, decentramento e sostegno all’e-
conomia. 

Particolare rilevanza nel nuovo assetto norma-
tivo, per quanto di competenza dell’Assessorato
alla Qualità del Territorio, hanno le disposizioni
contenute nell’art. 8 del citato D.P.R. n. 160/2010,
concernenti i raccordi procedimentali con gli stru-
menti urbanistici, con particolare riguardo agli
interventi comportanti variante agli strumenti urba-
nistici generali vigenti. 

Le citate disposizioni, infatti, nel coordinare le
funzioni attinenti le attività produttive con la
materia della pianificazione territoriale, attengono
all’esercizio e al raccordo delle competenze regio-
nali e comunali e contengono, altresì, rilevanti ele-
menti di novità rispetto alla disciplina previgente. 

L’art. 8 D.P.R. n. 160/2010 conferma il carattere
eccezionale e straordinario della procedura di
variante avente ad oggetti non piani ma progetti
relativi a singoli insediamenti produttivi, con esclu-
sione di interventi che interessino aree vaste e siano
finalizzati all’insediamento di una pluralità di atti-
vità economiche. 

La norma in questione nel disciplinare le rispet-
tive competenze degli enti nel procedimento di
variante prevede quanto segue: “Qualora l’esito
della conferenza di servizi comporti la variazione
dello strumento urbanistico, ove sussista l’assenso
della Regione espresso in quella sede, il verbale è
trasmesso al Sindaco ovvero al Presidente del Con-
siglio comunale, ove esistente, che lo sottopone alla
votazione del Consiglio nella prima seduta utile”. 
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In vista dell’entrata in vigore dell’art. 8 (30 set-
tembre 2011) si è resa necessaria, da parte dell’Am-
ministrazione regionale, l’elaborazione di indirizzi
applicativi, che consentano l’uniforme applicazione
delle nuove norme sull’intero territorio regionale. 

Tali indicazioni andranno a sostituire, per la parte
relativa alle varianti urbanistiche, le linee guida
approvate con deliberazione di G.R. n. 2000 del 27
novembre 2007, tenendo altresì conto delle modi-
fiche introdotte nel corso degli ultimi anni al proce-
dimento amministrativo disciplinato in via generale
della legge n.241/90. 

A tal fine, l’Assessorato ha convocato un tavolo
di confronto tra Regione Servizio Urbanistica e
Area Politiche per lo sviluppo economico, lavoro e
innovazione, Coordinamenti provinciali SUAP e
alcuni Sportelli Unici del territorio particolarmente
attivi, sul tema in oggetto. L’attività si è svolta con
l’assistenza tecnica del Formez, nell’ambito del
Progetto “Misurazione e riduzione degli oneri
amministrativi e dei tempi, semplificazione ammi-
nistrativa e reingegnerizzazione dei processi di ser-
vizi”. 

I relativi incontri si sono tenuti in data 20
maggio, 7 settembre e 26 settembre 2011. In esito
all’ultimo di essi, la bozza di linee guida predi-
sposta dal Servizio Urbanistica, con la collabora-
zione del Formez, è stata parzialmente riveduta e
integrata con le proposte degli intervenuti. 

Le Indicazioni applicative allegate al presente
provvedimento quale parte integrante affrontano in
materia organica aspetti normativi, procedurali,
organizzativi della variante agli strumenti urbani-
stici connessa all’insediamento di nuovi impianti
produttivi. 

Rilevato in particolare che la disciplina dettata
dall’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 è limitata agli
aspetti generali, si è reso necessario proporre un
modello procedimentale maggiormente dettagliato,
al fine di assicurare uniformità di applicazione sul-
l’intero territorio regionale. 

Le nuove indicazioni sostituiscono a tutti gli
effetti di legge quanto contenuto nelle precedenti
linee di indirizzo, di cui alla delibera di G. R. 27
novembre 2007 n. 2000, in materia urbanistica. 

Tutto ciò premesso, ed al fine di fornire agli Enti
Locali interessati indirizzi per l’applicazione del-
l’art. 8 del D.P.R. 7 settembre 2010 n. 160, si pro-
pone alla Giunta Regionale l’approvazione degli

Indirizzi per l’applicazione del D.P.R. n. 160/2010,
in materia di variante urbanistica, secondo lo
schema allegato al presente provvedimento. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale, così
come puntualmente definite dall’art. 4, comma 4,
lett. c) della L.R. n. 7/97. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE
ED INTEGRAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore, sulla scorta di quanto sopra esposto,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale. 

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente di Ufficio e
del Dirigente del Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

Di APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio; 

Di APPROVARE gli “Indirizzi per l’applica-
zione dell’art. 8 del D.P.R. n. Regionale con delibe-
razione n. 2000 del 27/11/2007 in tema di variante
urbanistica cessano di avere efficacia dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

Di PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R. della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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�
Premessa����L’ambito�di�applicazione�
�
In�ordine�alle�disposizioni�contenute�nel�d.P.R.�n.�160/2010,�vanno�effettuate�alcune�pre�
cisazioni�preliminari,� concernenti� la�categoria�di� “beni�e�servizi”� ricadenti�nell’ambito�di�
applicazione�del�nuovo�Regolamento�e�gli�interventi�consentiti.�
Per�quanto�riguarda�l’individuazione�di�beni�e�servizi,�l’art.�1,�comma�1,�specifica�che�sono�
da�includere�tra�le�attività�produttive�“le�attivita'�di�produzione�di�beni�e�servizi,�incluse�le�attivita'�
agricole,�commerciali�e�artigianali,�le�attivita'�turistiche�e�alberghiere,�i�servizi�resi�dalle�banche�e�dagli�
intermediari�finanziari�e�i�servizi�di�telecomunicazioni”�(lett.�i),��
Tale�previsione�si�pone�in�continuità�con�le�disposizioni�del�previgente�d.P.R.�n.�447/1998,�
modificate� dal� successivo� d.P.R.� n.� 440/2000,� e� conferma� il� carattere� esemplificativo� e�
non�tassativo�dell’elenco�di�attività�enunciato�dalla�norma.�
Ne�discende�che�il�procedimento�unificato�trova�applicazione�tutte�le�volte�che�sia�neces�
sario�ottenere�dalla�pubblica�amministrazione�un�provvedimento�di�autorizzazione�con�ri�
ferimento�ad�un�impianto�idoneo�a�realizzare�un’attività�avente�rilevanza�economica.��
� Il�comma�4�dell’art.�2�del�d.P.R.�n.�160/2010�riporta�le�esclusioni�dall’ambito�di�applica�
zione�del�regolamento:�
� gli�impianti�e�le�infrastrutture�energetiche;��
� le�attività�connesse�all'impiego�di�sorgenti�di�radiazioni�ionizzanti�e�di�materie�radioat�
tive;�
� gli�impianti�nucleari�e�di�smaltimento�di�rifiuti�radioattivi,�
� le�attività�di�prospezione,�ricerca�e�coltivazione�di�idrocarburi,�
� le� infrastrutture� strategiche� e� gli� insediamenti� produttivi� di� cui� agli� articoli� 161� e� se�
guenti�del�decreto�legislativo�12�aprile�2006,�n.�163�(Codice�dei�contratti�pubblici�relativi�a�
lavori,�servizi�e�forniture�in�attuazione�delle�direttive�2004/17/CE�e�2004/18/CE).�
Il�Regolamento,�all’art.�1,�comma�1,�lett.�j),�specifica�altresì�che�si�intendono�per�“impianti�
produttivi”�i�fabbricati�o�altri�manufatti,�gli�impianti�e�altri�luoghi�in�cui�si�svolgono�tutte�o�
parte�delle�fasi�di�produzione�di�beni�e�la�prestazione�dei�servizi.�
L’art.�2,�comma�1�del�d.P.R.�n.�160/2010�individua�il�SUAP�quale�unico�soggetto�pubblico�
di�riferimento�territoriale�per�tutti�i�procedimenti�che�abbiano�ad�oggetto�l'esercizio�di�at�
tività�produttive�e�di�prestazione�di�servizi,�e�quelli�relativi�alle�azioni�di�localizzazione,�rea�
lizzazione,�trasformazione,�ristrutturazione�o�riconversione,�ampliamento�o�trasferimento,�
nonché�cessazione�o�riattivazione�delle�suddette�attività,�ivi�compresi�quelli�di�cui�al�decre�
to�legislativo�26�marzo�2010,�n.�59.�
�
Per� quanto� attiene� alla� tipologia� degli� interventi� consentiti,� si� precisa� il� significato� dei�
termini:�
�
Localizzazione�
Si�intende�l’individuazione�delle�aree�destinate�all’insediamento�degli�impianti�produttivi�
di�beni�e�servizi.�
�
�
Realizzazione�
Si� intende�l’attività�di�costruzione�di�nuovi� impianti�con�conforme�zonizzazione�dell’area�
relativa�al�nuovo�impianto.�Sono�compresi�in�tale�categoria�gli�interventi�consistenti�nella�
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demolizione�e�ricostruzione,� in�quanto�comportano�di�fatto�la�creazione�di�un�nuovo�in�
sediamento.�Tuttavia,�si�segnala�che,�poiché�si�determina�una�significativa�variazione�sul�
territorio,�è�opportuno�che�tale�intervento�sia�inserito�in�un�contesto�di�programmazione�
generale�e�che�le�aree�siano�previamente�individuate�secondo�la�procedura�prevista�dalla�
vigente�legislazione�regionale,�ivi�compresa�la�L.R.�n.�22/2006�(per�la�quale�si�rinvia�al�pa�
ragrafo�11).�Se�non�è�stata�adottata�la�variante�prevista�per�l’individuazione�di�aree�desti�
nate�ad� insediamenti�produttivi,� la�domanda�di� realizzazione�di�un�nuovo� impianto�può�
essere� accolta� solo� se� ne� ricorrano� tutti� i� presupposti,� secondo� la� procedura� prevista�
dall’art.�8�del�Regolamento,�con�conseguente�nuova�zonizzazione.�
�
Ristrutturazione�
Si�intendono�le�modifiche�degli�impianti�che�mantengono�la�medesima�destinazione�pro�
duttiva�e�sono�ricomprese�nell’ambito�degli�interventi�come�specificamente�definiti�dalla�
vigente�normativa.�
�
Ampliamento�
Si�intende�l’aumento�della�precedente�dimensione�dell’attività�in�atto,�sino�al�limite�mas�
simo� del� 100%� dell’esistente� superficie� coperta� e/o� volume:� si� ritiene� infatti� che� una�
quantità�superiore�configurerebbe�nella�sostanza�una�nuova�realizzazione.�Ciò�che�quali�
fica� un� determinato� intervento� come� ampliamento� è� dato� da� elementi� funzionali� oltre�
che�fisici.�Pertanto,�può�considerarsi�la�realizzazione�di�nuovi�manufatti�fisicamente�con�
nessi�alla�struttura�originaria�e�per�i�quali�sussista�un�nesso�funzionale�tra�l’attività�a�svol�
gersi�nei�nuovi�manufatti�e�quella�in�corso.�
�
Cessazione/Riattivazione�
La� cessazione� si� riferisce� ad� attività� produttive� esistenti,� la� riattivazione� si� riferisce�
all’avvio�della�medesima�attività�prima�esistente�e�ora�dismessa.�
�
Riconversione�
Si�intende�il�mutamento�del�ciclo�merceologico�dell’attività�produttiva.�La�fattispecie�pre�
suppone� la� preesistenza�di�un’attività�e,�pertanto,� la� riconversione�non�è�un� intervento�
cumulabile�con�la�cessazione�o�la�riattivazione.�
�
Opere�interne�
Si�intendono�le�attività�edilizie�aventi�ad�oggetto�lo�stabile�in�cui�è�insediata�una�determi�
nata�attività�produttiva,�senza�che�tali�opere�configurino�gli�estremi�della�ristrutturazione.�
�
�
Per�quanto�concerne�i�singoli�interventi�sopra�descritti,�si�ritiene�che�siano�fra�loro�cumu�
labili,�ad�eccezione�degli�interventi�di�cessazione/riattivazione�e�riconversione�per�la�loro�
evidente�alter�natività�(presupposto�logico�della�riconversione�è�infatti�la�preesistenza�di�
un’attività�produttiva)��
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co�(art.�8�d.P.R.�n.�160/2010)�
�
�
�
1�Aspetti�generali�
A�far�data�dal�30�settembre�2011�entra�in�vigore�l’art.�8�del�d.P.R.�n.160/2010,�che�disci�
plina� i� rapporti� tra� individuazione� di� aree� da� destinare� agli� insediamenti� produttivi� e�
strumenti�urbanistici.�
In�mancanza�di�specifica�disciplina�regionale�in�materia,�la�procedura�prevista�dall’art.�8,�
comma�1,�del�d.P.R.�n.�160/2010�trova�in�Puglia�integrale�applicazione.�
L’art.�8�prevede�che�nei�comuni�in�cui�lo�strumento�urbanistico�non�individua�aree�desti�
nate�all'insediamento�di�impianti�produttivi�o�individua�aree�insufficienti�l’interessato�può�
richiedere�al�responsabile�del�SUAP�la�convocazione�della�conferenza�di�servizi�di�cui�agli�
articoli�da�14�a�14�quinquies�della� legge�7�agosto�1990,�n.�241,�e�alle�altre�normative�di�
settore,�in�seduta�pubblica.�
Si�ricorda�che�in�base�all’art.�8,�comma�3,�del�d.P.R.�n.�160/2010�la�procedura�di�variante�
prevista�dal�citato�articolo�non�si�applica�alle�strutture�di�vendita�di�cui�agli�articoli�8�e�9�
del�decreto�legislativo�31�marzo�1998,�n.�114,�o�alle�relative�norme�regionali�di�settore.�
Come�già�espresso�nelle�previgenti�linee�guida�relative�al�dPR�447/98,�va�in�questa�sede�
sottolineata� l’assoluta�eccezionalità�del�ricorso�a�tale�tipologia�di�variante�e� la�necessità�
che�il�comune�dichiari�sempre�in�modo�esplicito�le�ragioni�dell’uso�della�procedura�ex�art.�
8�e�gli�obiettivi�generali�che�persegue�con�tale�utilizzo,�oltre�che�il�rapporto�tra�variante�e�
la�strumentazione�urbanistica�generale�e/o�attuativa�vigente;�il�Comune�dovrà�anche�in�
dicare� il� numero� delle� precedenti� procedure� ex� art.� 8� nonché� ex� art.5� del� previgente�
d.P.R.�n.�447/1998�attivate�dal�medesimo�Comune�e�la�loro�localizzazione�nell’ambito�del�
territorio�comunale.�
Giova�anche�ricordare�che,�attraverso� la�variante� in�questione,�non�possono�mai�essere�
modificate�e�violate�le�prescrizioni�di�atti�sovracomunali,�quali�il�D.R.A.G.,�il�P.T.C.P.,�i�pia�
ni�di�bacino,�i�piani�paesaggistici,�i�piani�dei�parchi,�i�piani�per�le�attività�estrattive,�i�piani�
di�settore�A.S.I.,�i�piani�sociali�di�zona,�il�piano�di�risanamento�delle�acque,�il�piano�dei�tra�
sporti,�etc.�
Il� contrasto� tra� l’intervento� progettato� e� gli� strumenti� urbanistici,� al� fine� di� valutare� la�
percorribilità�delle�procedure�di�cui�al�d.P.R.�n.�160/2010,�va�verificato�anche�nei�confron�
ti� degli� strumenti� urbanistici� adottati� e� non� ancora� approvati.� Diversamente� il� procedi�
mento� avrebbe� il� potere,� non� statuito� da� alcuna� norma,� di� evitare� l’applicazione� delle�
norme�di�salvaguardia,�in�palese�contrasto�con�inderogabili�norme�di�legge.��
La� difformità� del� progetto� rispetto� alla� pianificazione� sovraordinata,� alla� pianificazione�
paesaggistica,� a� quella� di� bacino� o� delle� aree� protette� non� consente� l’applicazione� del�
procedimento�in�quanto�i�vincoli�posti�da�dette�pianificazioni�non�sono�superabili�con�la�
pianificazione�urbanistica�comunale.�
L’ipotesi�prevista�dall’art.8�del�d.P.R.�n.�160/2010,�avendo�come�detto�carattere�eccezio�
nale�e�derogatorio�rispetto�alle�procedure�ordinarie,�non�ammette�applicazioni�estensive�
o�analogiche,�richiedendo�peraltro�una�adeguata�motivazione.�
Il�carattere�straordinario�della�procedura�di�variante�ex�art.�8�del�d.P.R.�n.�160/2010,�che�
approva�non�piani�ma�progetti�che�comportano�la�variazione�degli�strumenti�urbanistici,�
non�solo�si�esplica�in�un�suo�limitato�utilizzo,�ma�ha�riflessi�anche�sulla�natura�e�sugli�ef�
fetti�di�detta�variante�rispetto�alle�varianti�urbanistiche.�La�variante�ex�art.�8,�infatti,�non�
può�essere�assimilata�alle�varianti�che�modificano�a�tempo�indeterminato�la�disciplina�ur�
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banistico�edilizia�di�un’area�(destinazione�d’uso,�indici,�parametri,�ecc.)�e�deve�essere�vin�
colata�in�modo�inscindibile�al�progetto�di�attività�produttiva�da�cui�deriva.�
Di�conseguenza,�sono�da�escludere�interventi�che�interessino�una�vasta�area�e�siano�fina�
lizzati�all’insediamento�di�una�pluralità�di�attività�economiche,�anche�se�essi�sono�proposti�
da� un� unico� soggetto� giuridico,� (ad� es.� un� consorzio� di� imprese� per� la� realizzazione� dei�
meri�manufatti�edilizi),� in�quanto�siffatti� interventi,�stante�la�loro�natura�di�variante�“or�
ganica”,�devono�essere�assoggettare�alle�ordinarie�procedure�di�variante�allo�strumento�
generale.�
Inoltre,�non�sembra�opportuno�che�la�variante�ex�art.�8,�riferita�a�un�singolo�progetto�dif�
forme�allo�strumento�urbanistico,�comporti�una�modifica�permanente�della�disciplina�ur�
banistica�dell’area�interessata,�anche�qualora�l’opera�non�si�realizzi.�È�invece�conforme�al�
la�ratio�della�norma�che�essa�produca�soltanto�effetti�finalizzati�alla�realizzazione�di�quel�
progetto� e� che� la� mancata� realizzazione� del� medesimo� progetto� per� qualsiasi� motivo,�
comporti�la�decadenza�della�variante�e�il�ritorno�dell’area�interessata�alla�disciplina�urba�
nistica�precedente.�
Per�conseguire�tale�finalità,�occorre�che�la�delibera�di�approvazione�della�variante�da�par�
te� del� Consiglio� comunale� contenga� idonee� prescrizioni� a� tutela� dell’interesse� pubblico�
sotteso�alla�realizzazione�dell’intervento.�
�
�
�
2�La�problematica�dell’ammissibilità�dei�progetti�alla�procedura�di�variante�
Il�dettato�dell’art.�8�comma�1�prevede�dunque�che,�alle�condizioni�sopra�illustrate,� il�re�
sponsabile�del�procedimento�convoca�una�conferenza�di�servizi.�
Con�la�doverosa�premessa�che�i�presenti�indirizzi,�in�quanto�contenuti�in�una�fonte�di�ran�
go�subprimario,�non�intendono�porsi�quali�direttive�vincolanti�nei�confronti�degli�Enti�tito�
lari�delle�funzioni�di�Sportello�unico,�si�ritiene�comunque�opportuno�suggerire�alle�suddet�
te� Amministrazioni� di� adottare,� mediante� lo� strumento� regolamentare�o� in� altro� modo,�
un�criterio�idoneo�a�supportare�il�responsabile�del�procedimento�rispetto�a�una�discrezio�
nalità� che,� nella� fattispecie,� appare� in� limine� tra� la� gestione� amministrativa� e� l’indirizzo�
politico.�
Dato�che�la�pianificazione�urbanistica�ha�il�suo�fondamento�nel�perseguimento�degli�inte�
ressi�generali�della�collettività,�l’istruttoria�finalizzata�all’avviamento�del�procedimento�ex�
art.8� DPR� 160/2010� dovrebbe� anche� argomentare� in� merito� alla� convergenza� tra�
l’interesse�dell’impresa�e�gli�altri�interessi�pubblici�coinvolti,�tra�cui�l’interesse�pubblico�sia�
ad� un� corretto� utilizzo� del� suolo� sia� allo� sviluppo� dell’imprenditorialità,� quale� fattore� di�
sviluppo�dell’intera�collettività.�
A�mero�titolo�di�esempio,�e�senza�pretesa�di�obbligatorietà�né�tassatività,�si�indica,�come�
ipotesi�concretamente�praticabile�da�parte�delle�Amministrazioni,�il�criterio�di�stabilire�in�
via�generale�e�preventiva�una�“griglia”�di�requisiti�nei�confronti�di�ogni�proposta�presenta�
ta�al�SUAP,�aggiuntivi�rispetto�a�quelli� inderogabilmente�posti�dall’art.�8�comma�1,�che�i�
progetti�presentati�al� SUAP�devono� rispettare�per�poter�essere�ammessi�alla� successiva�
procedura�di�conferenza�di�servizi.�Tale�griglia�andrebbe�contenuta�in�un�atto�dell’organo�
collegiale� politico� (Consiglio� o� Giunta),� al� fine� di� ritenere� preventivamente� verificata� la�
conformità�del�progetto�con�l’indirizzo�politico�dell’Ente.�Questo�dato�assume�rilievo�im�
portante�in�quanto�la�determinazione�positiva�della�conferenza�di�servizi,�come�si�eviden�
zierà�più�avanti,�costituisce�solo�“proposta”�di�variante,�sulla�quale�dovrà�comunque�pro�
nunciarsi,�nei�termini�previsti,�il�Consiglio�comunale.�
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Il�vantaggio�dell’adozione�di�un�modello�come�quello�appena�descritto�risiede�nella�mag�
giore�probabilità�che,�in�esito�a�una�procedura�di�variante�che�può�essere�anche�lunga�e�
complessa,�il�risultato�dell’attività�amministrativa�del�SUAP�e�della�cooperazione�istituzio�
nale�con�gli�altri�Enti�di�tutela,�tra�cui�la�stessa�Regione,�non�venga�nullificato�dalla�manca�
ta�approvazione�da�parte�del�Consiglio�comunale.�
Nella�valutazione�dei�progetti�è�necessario�attenersi�alle�seguenti�indicazioni:�
�� l’estensione�dell’area�interessata�dal�progetto�non�può�eccedere�le�esigenze�produttive�
prospettate�nel�progetto;�
�� deve�essere�garantito�il�rispetto�degli�standards�urbanistici�previsti�dall’art.�5�del�d.m.�2�
aprile�1968,�n.�1444;�
�� deve� essere� verificato� l’integrale� rispetto� delle� prescrizioni� ed� indicazioni� contenute�
nella�pianificazione�di�livello�regionale�e�provinciale,�ove�esistente;�
�� è�necessario�convenzionare�le�opere�di�urbanizzazione�relative�all’intervento;�
�� è� necessario� prevedere� ogni� altro� intervento� utile� per� mitigare� l’impatto� ambientale�
dell’attività�produttiva;�
�� è�da�valutare�attentamente�la�possibilità�di�applicare�le�procedure�dell’art.�8�ai�casi�di�
progetti�che�occupino�aree�destinate�a�servizi�che�incidono�sul�dimensionamento�del�pia�
no,�sottraendole�in�tal�modo�ad�aree�pubbliche�o�di�interesse�pubblico.�
�Il� ricorso� a� tale� procedura� è� ammesso� solo� alle� tassative� condizioni� previste� dall’art.� 8,�
comma�1,�del�d.P.R.�d.P.R.�7�settembre�2010�n.�160�che�sono�le�seguenti:�
1)�lo�strumento�urbanistico:�
�� deve�essere�caratterizzato�dalla�mancanza�di�aree�da�destinare�all’insediamento�di�im�
pianti�produttivi�con�classificazione�di�zona�idonea�al�tipo�di�richiesta�presentata;�
�� in� alternativa,� le� aree� previste� dal� medesimo� strumento� urbanistico� devono� risultare�
insufficienti�in�relazione�al�progetto�presentato;�
2)�la�indizione�della�conferenza�deve�essere�oggetto�di�pubblico�avviso�al�fine�di�garantire�
il� diritto� di� intervento� a� coloro� che� potrebbero� un� pregiudizio� dalla� realizzazione�
dell’intervento.�
La� sussistenza�dei�presupposti�di� cui�al�punto�1)�deve�essere�verificata�dal� responsabile�
del�procedimento�antecedentemente�alla�convocazione�della�conferenza�di�servizi.� Inol�
tre�la�sussistenza�di�queste�condizioni�deve�altresì�risultare�dalla�motivazione�della�convo�
cazione�della�conferenza�stessa.�
A�differenza�di�quanto�stabilito�dal�d.P.R.�447/1998,�non�è�più�necessaria�la�verifica�preli�
minare�della�conformità�del�progetto�alle�norme�in�materia�ambientale,�sanitaria�e�di�si�
curezza�del�lavoro,�per�avviare�il�procedimento�di�variante�ex�art.�8�d.P.R.�160/2010.�Tali�
requisiti�dovranno�essere�verificati�nell’esame�del�progetto�nell’ambito�della�conferenza�
di�servizi.�
In�conclusione,� il�responsabile�del�procedimento�verificherà,�ai�fini�dell’ammissibilità�del�
progetto� alla� procedura� di� variante,� il� rispetto� dei� requisiti� di� ammissibilità� indicati�
dall’art.�8�comma�1�del�d.P.R.�n.�160/2010�e�dai�presenti�indirizzi.�
�
�
3�Il�requisito�della�“insufficienza”�delle�aree�
È� opportuno� anche� precisare� il� significato� dell’espressione� aree� “insufficienti� rispetto�al�
progetto�presentato”�contenuta�nel�comma�1�dell’art.�8�del�regolamento.�
Con� l’espressione�anzidetta,� il� regolamento�statale� intende�ancora�riferirsi,� in�continuità�
col�previgente�d.P.R.�n.�447/98,�al�caso�in�cui�non�sia�possibile�per�un’impresa�insediarsi�in�
un�determinato�comune�perché�mancano�del�tutto�aree�a�destinazione�produttiva,�o�per�
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ché�queste�non�consentono�quel�determinato�tipo�di�insediamento�a�causa�della�insuffi�
ciente�dimensione,�o�comunque�per�la�presenza�di�parametri,� limitazioni,� indici�che�pro�
ducono�un�effetto�impeditivo�di�carattere�equivalente.�
Vi�è�inoltre�insufficienza�di�aree�anche�nelle�ipotesi�in�cui�le�aree�a�destinazione�produtti�
va�siano�inidonee�da�un�punto�di�vista�qualitativo,�come�ad�esempio,�nel�caso�di�attività�
produttive�che�richiedano�particolari�infrastrutture,�ovvero�la�vicinanza�di�strutture�ferro�
viarie�o�portuali.�
Si�ritiene�infine�che�l’insufficienza�di�aree,�intesa�in�senso�urbanistico,�sussista�anche�nel�
caso� di� ampliamento� di� un� impianto� produttivo� quando� le� aree� contigue,� sulle� quali�
l’impianto� produttivo� esistente� abbia� la� documentata� necessità� di� estendersi,� risultino�
avere�una�diversa�destinazione�urbanistica.�Ed�invero,�se�lo�strumento�urbanistico�gene�
rale�vigente�non�ha�previsto� la�delocalizzazione�di�quell’impianto,� la�verifica�della� sussi�
stenza�o�meno�dell’insufficienza�di�aree�va�fatta�con�riferimento�alle�esigenze�di� funzio�
namento�e�di�sviluppo�di�quel�determinato�impianto�e�non�va�estesa�all’intero�territorio�
comunale.�
La�verifica�circa�la�sussistenza�del�requisito�della�insufficienza�delle�aree�non�è�necessaria�
nei� soli� casi� di� interventi� consistenti� nell’ampliamento,� nella� cessazione/riattivazione� o�
nella�ristrutturazione�dell’attività�produttiva.�
Occorre�anche�precisare�che�nelle�ipotesi�di�riconversione�deve�essere�adottata�una�mag�
giore�cautela�se�il�cambio�di�attività�produttiva�comporta�anche�una�radicale�modifica�ri�
spetto�alle�attività�produttive�preesistenti�nell’area,�determinando�cambiamenti�che�pos�
sono�avere�rilevanti�ripercussioni�sul�contesto�urbanistico�e�ambientale�esistente.�
In�tali�casi�si� rende�necessaria�una�attenta�valutazione�sull’impatto�che�tale�attività�può�
determinare�sul� territorio�e�sull’ambiente,�con�ricorso,�ove�previsto�dalla�LR�n.11/2001,�
alla�procedura�di�Valutazione�di�Impatto�Ambientale�(V.I.A.)�e/o�verifica�di�assoggettabili�
tà�a�Valutazione�di�Impatto�Ambientale.��
Per�quanto�esposto�sopra,��si�determina�una�nuova�zonizzazione,�nella�sola�ipotesi�di�in�
tervento�consistente�nella�realizzazione�di�un�nuovo�impianto�che�determini�una�“zoniz�
zazione”�del�territorio�diversa�dalla�preesistente�limitatamente�all’area�interessata.�Men�
tre�negli�altri�casi�(ristrutturazione,�ampliamento,�cessazione/riattivazione,�riconversione,�
opere� interne)� non� si� determina� alcuna� nuova� zonizzazione,� ma� si� ha� variazione� dello�
strumento�urbanistico�generale�e/o�attuativo�nella�misura�minima�necessaria�a�consenti�
re�l’attuazione�dell’intervento�medesimo.�
Fatta� salva� la� dimostrazione� del� requisito� dell’inesistenza� e� dell’insufficienza� delle� aree,�
l’eventuale�variante�allo� strumento� urbanistico� generale�proposta� non� deve� necessaria�
mente�riguardare�un�cambio�di�destinazione�urbanistica�dell’area�oggetto�di� intervento,�
ma�può�anche�riguardare�una�modifica�delle�procedure�connesse�alle�Norme�dello�stru�
mento� urbanistico� generale� che� ne� disciplinano� l’esecuzione� o� l’attuazione,� purché�
l’intervento,� in�relazione�alla�sua�localizzazione�e�conformazione,�non�costituisca�pregiu�
dizio�per�la�pianificazione�attuativa�successiva.�
�
�
4�Documentazione�da�predisporre�
La� conferenza� di� servizi� è� indetta� dal� responsabile� del� procedimento� mediante� l’invio�
dell’atto�di�convocazione,�con�i�relativi�allegati,�a�tutte�le�amministrazioni�competenti� in�
ordine� all’approvazione� del� progetto� di� impianto� produttivo� e� alla� formazione� della� va�
riante.�
Gli� atti� essenziali� da� allegare� all’atto� di� convocazione� della� conferenza� di� servizi,� salvo�
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quelli�ulteriori�previsti�dalle�amministrazioni�comunali�interessate,�sono�i�seguenti:�
1)�attestazione,�da�parte�del�Comune�circa�la�sussistenza�dei�seguenti�pre�requisiti:��
�����1.1)�situazione�di�carenza�e�insufficienza�delle�aree�produttive;�
�����1.2)�rispetto�delle�prescrizioni�di�atti�sovracomunali;�
1.3)�valutazioni�di�carattere�urbanistico�e�degli�eventuali�motivi�di���opportunità�economi�
ci�e�sociali�che�inducono�ad�avviare�la�procedura�di�variante;�
2)�elaborati� grafici� esplicativi� dei� contenuti� della� variante� allo� strumento� urbanistico.� In�
particolare:�
2.1)� stralcio�dello�strumento�urbanistico�generale�vigente�e/o�adottato�in�scala�con�
forme�ai�documenti�di�Piano�con�indicazione�delle�aree�interessate;�
2.2)� stralcio�catastale�(aggiornato)�in�scala�di�dettaglio�(1:1.000)�con�indicazione�del�
le�aree�interessate;�
2.3)� cartografia�aerofotogrammetrica�(aggiornata�se�esistente)�con�indicazione:�
a)�delle� aree,� in� proprietà� o� disponibili� ad� altro� titolo� indicato� dall’art.11� d.P.R.� n.�
380/2001,�oggetto�della�variante;��
b)�dello�stato�di�fatto;�
c)�di�eventuali�beni�morfologici,�naturalistici�e�storico�culturali;�
d)�delle�urbanizzazioni�primarie�e�secondarie�esistenti;�
e)�delle�vigenti�destinazioni�urbanistiche;�
f)� delle�opere�di�urbanizzazione�primaria�e�secondaria�da�realizzarsi�o�completarsi;�
g)�del�perimetro�delle�aree�interessate�dalla�nuova�destinazione�urbanistica�con�la�speci�
fica�dei�parametri�urbanistici�e�delle�relative�norme�attuative;�
2.4)� elaborato�di�dettaglio�(in�scala�non�superiore�a�1:500)�con�la�dimostrazione�del�
le� superfici� relative� alla� nuova� destinazione� urbanistica� ed� alle� urbanizzazioni,� nonché�
l’assetto�di�massima�dei�nuovi�manufatti�a�realizzarsi;�
3)�studi�tipologici�(con�piante,�prospetti�e�sezioni)�dei�manufatti�da�realizzare�in�scala�non�
superiore�a�1:100;�
4)�eventuali�ulteriori�elaborati�necessari�alla�dimostrazione�che�l’intervento�proposto�non�
inficia� la� trasformabilità�del� territorio�contermine,� secondo� le�previsioni�urbanistiche�vi�
genti�e�non�contrastanti�con�interessi�di�terzi�o�l’esecuzione�di�opere�di�interesse�pubbli�
co,�seppure�di�previsione;�
5)�relazione�tecnica�illustrativa�contenente�i�seguenti�argomenti:�
�� inquadramento�dell’intervento�e�sue�caratteristiche;�
�� documentazione�catastale�(estratto�di�mappa�autentico�di�data�non�anteriore�a�tre�me�
si�dalla�data�di�richiesta)�con�i�titoli�di�proprietà�o�disponibili,�ai�sensi�dell’art.11�del�d.P.R.�
n.�380/2001,��relativi�alle�particelle�interessate�alla�variante�(copie)�e�quanto�altro�neces�
sario�ad�identificare�chiaramente�l’ambito�di�intervento�ed�il�relativo�regime;�
�� descrizione�dello�stato�dei�luoghi,�con�riferimenti�relativi�alle�preesistenze,�alle�urbaniz�
zazioni�presenti�e,�riferimenti�ove�necessario,�ad�una�documentazione�fotografica�da�alle�
garsi;�
�� verifica�del�regime�giuridico�delle�aree�in�relazione�ai�vincoli�territoriali�esistenti�(pae�
saggistico� ex� d.lgs.� 22� gennaio� 2004,� n.� 42,� idrogeologico,� storico�culturale� ex� d.lgs.� 22�
gennaio�2004,�n.�42,�naturalistico,�usi�civici,�ecc.)�così�come�generalmente�individuate�nel�
le� tavole� tematiche� del� PUTT/P� (atlanti� regionali� in� formato� A3)� nonché� all’inclusione� o�
meno�in�aree�S.I.C.�e/o�Z.P.S.�di�cui�al�d.m.�3�aprile�2000�così�come�modificato�dal�d.P.R.�
12�marzo�2003,�n.�120;�
�� l’assetto�urbanistico�previsto�attraverso�la�definizione�delle�NTE�che�specificano�gli�in�
dici�ed�i�parametri�necessari�per�gli�interventi�previsti�ed�ogni�altra�prescrizione�di�detta�
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glio�ritenuta�necessaria�ad�inquadrare�le�previste�trasformazioni;�
�� descrizione�sommaria�dell’intervento�edilizio�nelle�sue�componenti�architettoniche�ed�
ingegneristiche,�nelle�destinazioni�d’uso�prevedibili,�nelle�soluzioni�di�assetto,�di�decoro�e�
di�arredo�degli�spazi�complementari;�
�� lo�studio�geologico�geotecnico�prescritto�dal�d.m.�11�marzo�1988,�punto�H,�pubblicato�
nel�supplemento�ordinario�della�Gazzetta�Ufficiale�n.�127�dell’1�giugno�1988;�
�� le�caratteristiche�dell’intervento�attuativo�(in�termini�urbanistici�e�non�edilizi)�nel�caso�
in� cui� le� aree� oggetto� di� variante� ricadano� in� zona� sismica,� giusto� quanto� prescritto�
dall’art.�13�della�legge�2�febbraio�1974,�n.�64;�
�� la�descrizione�delle�opere�previste�di�urbanizzazione�primaria�con�indicazione�somma�
ria�dei�costi�di�realizzazione�in�riferimento�alle�quantità�calcolate�rispetto�alle�preesisten�
ze;� descrizione� delle� opere� di� urbanizzazione� secondaria� relative� alle� aree� individuate�
(come�a�cedersi)� in� riferimento�alle� ipotizzate�destinazioni�d’uso,�alle�modalità�di�attua�
zione�ed�eventualmente�di�gestione.�
A�tal�proposito,�si�rammenta�quanto�previsto�dall’art.57�d.�lgs.�82/2005�e�dall’art.6�com�
ma�2�lettera�b)�legge�106/2011�circa�la�pubblicazione�anche�per�via�telematica�dell'elenco�
della�documentazione�richiesta�per�i�singoli�procedimenti�da�parte�delle�Pubbliche�Ammi�
nistrazioni.�
Per�la�documentazione�integrativa�o�sostitutiva�richiesta�durante�la�fase�istruttoria�si�ap�
plica�quanto�previsto�dall’art.�2�comma�7�della�legge�n.241/90.�
�
�
5�Pronuncia�sui�progetti�preliminari.�
L’art.�8,�comma�2,�dPR�160/2010�prevede�che�gli� interessati�possano�chiedere�tramite�il�
SUAP�all'ufficio�comunale�competente�per�materia�di�pronunciarsi�entro�trenta�giorni�sul�
la�conformità,�allo�stato�degli�atti,�dei�progetti�preliminari�dai�medesimi�sottoposti�al�suo�
parere,� con� i� vigenti� strumenti� di� pianificazione� paesaggistica,� territoriale� e� urbanistica,�
senza�che�ciò�pregiudichi�la�definizione�dell'eventuale�successivo�procedimento.�
Il� SUAP,� a� seguito� della� richiesta� di� parere� preliminare� � e� sulla� base� delle� risultanze�
dell’ufficio�comunale,�comunica�al�richiedente�l’esito�della�verifica�preliminare.�
Se�l’esito�della�verifica�è�positivo,�si�ha�l’attivazione�del�procedimento�unico�di�cui�all’art.�
7�d.P.R.�n.�160/2010�con�riduzione�della�metà�dei�termini�previsti.�
�
�
6�La�fase�istruttoria�comunale�
In�coerenza�con�il�dettato�normativo,�il�controllo�dei�contenuti�sostanziali�e�formali,�non�
ché�dell’ammissibilità�sotto�il�profilo�urbanistico�della�proposta�viene�vagliata�dal�Respon�
sabile�dello�Sportello�unico�per�le�attività�produttive,�che�deve�avvalersi�in�proposito�della�
propria�struttura�e�delle�strutture�tecniche�ed�amministrative�presenti�nel�Comune�e�negli�
Enti�terzi.�
In�tutti�i�casi�compete�al�Responsabile�SUAP�l’attivazione�delle�verifiche�in�ordine:�
� alla�mancanza�e/o�insufficienza�di�aree�a�destinazione�produttiva;�
� alla�conformità�della�documentazione�tecnica�presentata;�
� alla�congruità,�in�termini�di�verifica�e�di�proposta,�rispetto�alle�urbanizzazioni�primarie�
ed�alle�cessioni�per�le�urbanizzazioni�secondarie;�
� al� controllo� dei� presupposti� (normativi,� regolamentari,� etc.)� urbanistico/edilizi� per� il�
successivo�rilascio�dei�permessi�e/o�autorizzazioni.�
Ove� necessario,� il� Responsabile� SUAP� può� richiedere,� ai� sensi� dell’art.2� comma� 7� legge�
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n.241/90,� ai� proponenti� l’integrazione� della� documentazione,� affinché� quanto� successi�
vamente�oggetto�di�esame�in�sede�di�conferenza�di�servizi�sia�coerente�con�i�contenuti�e�
videnziati�nel�presente�documento�e�si�svolga�nelle�linee�generali�con�la�maggiore�rapidità�
possibile.�
�
�
7�La�conferenza�di�servizi.�
La�conferenza�di� servizi�è�disciplinata�dagli�artt.�14�e�seguenti�della� l.�7�agosto�1990,�n.�
241.�
Rispetto� alla� disciplina� prevista� dalla� legge� n.� 241/1990,� l’art.� 8� del� d.P.R.� n.� 160/2010�
prevede� un� ulteriore� adempimento� procedimentale,� ossia� che� il� responsabile� del� SUAP�
convochi�la�conferenza�di�servizi�“in�seduta�pubblica”.�
Ai�sensi�dell’art.�14�comma�5�bis�della� legge�n.�241/1990�la�conferenza�di�servizi,�previo�
accordo�tra�le�amministrazioni�coinvolte,�è�convocata�e�svolta�avvalendosi�degli�strumenti�
informatici�e�telematici�disponibili,�secondo�i�tempi�e�le�modalità�stabiliti�dalle�medesime�
amministrazioni.�
Inoltre�va�precisato�che,�ad�eccezione�dei�casi�espressamente�previsti�dalla�legge�(es.�nei�
casi� in� cui� sia� necessario� acquisire� la� valutazione� di� impatto� ambientale� del� progetto� di�
impianto�produttivo,�la�conferenza�si�esprime�solo�dopo�aver�acquisito�la�valutazione�me�
desima),�ogni�altro�nulla���osta,�intesa,�concerto�e�atto�di�assenso�comunque�denominato,�
relativi�al�progetto�dell’impianto�produttivo�ovvero�alla�variante�urbanistica,�sono�espres�
si�in�seno�alla�conferenza�di�servizi.�
Si�rammenta�inoltre�che,�ai�sensi�dell’art.14�ter�comma�7�legge�n.241/90,�si�considera�ac�
quisito�l'assenso�dell'amministrazione�il�cui�rappresentante,�all'esito�dei�lavori�della�con�
ferenza,�non�abbia�espresso�definitivamente� la�volontà�dell'amministrazione�rappresen�
tata.�Tale�modalità�di�acquisizione�vale�anche�per�le�amministrazioni�preposte�alla�tutela�
della�salute�e�della�pubblica�incolumità,�alla�tutela�paesaggistico��territoriale�e�alla�tutela�
ambientale,�esclusi�i�provvedimenti�in�materia�di�VIA,�VAS�e�AIA,�
In�relazione�alle�modalità�con�le�quali�i�singoli�Enti�devono�esprimere�il�proprio�dissenso,�
l’art.�14�quater�della�legge�n.�241/1990�prescrive�che�il�dissenso�“deve�essere�manifestato�
nella�conferenza�di�servizi”�a�pena�di�inammissibilità,�con�ciò�chiarendo�che�il�dissenso�de�
ve� essere� espresso� dal� delegato� che� “fisicamente”� partecipa� alla� conferenza� dei� servizi,�
per�dar�modo�a�tutti�i�partecipanti�di�instaurare�un�contraddittorio.�
La�presenza�di�uno�o�più�partecipanti�alla�conferenza�di�servizi�potrà�essere�garantita�an�
che� attraverso� l’uso� di� collegamenti� telematici,� definendo� le� modalità� ritenute� più� ade�
guate�alla�singola�fase�di�procedimento�mediante�preventivi�accordi�fra�le�amministrazio�
ni�coinvolte.�
Inoltre,�si�richiama�quanto�prescritto�dall’art.14�ter�comma�2�legge�n.241/90�in�ordine�alla�
definizione�concordata�tra�responsabili�SUAP�e� le�Soprintendenze�territorialmente�com�
petenti�del�calendario�delle�riunioni�delle�conferenze�di�servizi�che�coinvolgano�atti�di�as�
senso�o�consultivi�comunque�denominati�di�competenza�del�Ministero�per�i�beni�e�le�atti�
vità�culturali.�
�
a)�la�partecipazione�dei�privati�
Alla�conferenza�di�servizi�di�cui�agli�artt.�14�e�14�bis,�oltre�alle�pubbliche�amministrazioni�
competenti,�sono�convocati�anche�i�soggetti�proponenti�il�progetto.��Tali�soggetti�parteci�
pano�ai�lavori�della�conferenza�senza�diritto�di�voto.��
Inoltre,�alla�conferenza�possono�partecipare,�senza�diritto�di�voto,�i�concessionari�e�i�ge�
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stori�di�servizi,�nel�caso�in�cui�il�progetto�implichi�loro�adempimenti�o�abbia�effetto�diretto�
o�indiretto�sulla�loro�attività.�
Altresì�è�consentito�l’intervento�in�conferenza�di�servizi�a�tutti�i�soggetti�portatori�di�inte�
ressi�pubblici�o�privati,�individuali�o�collettivi�nonché�ai�portatori�di�interessi�diffusi�costi�
tuiti� in� associazioni� o� comitati,� cui� possa� derivare� un� pregiudizio� dalla� realizzazione� del�
progetto.�
In�relazione�alle�modalità�di�partecipazione�è�ammissibile�sia�la�partecipazione�personale�
del�privato�alla�conferenza�di�servizi,�sia�la�partecipazione�mediante�il�deposito�di�osser�
vazioni�documentali.�
La�presenza�dei�privati�deve�intendersi� limitata�ad�un�apporto�collaborativo,�ed�è�quindi�
esclusa� la� possibilità� di� una� loro� partecipazione� al� voto� in� seno� alla� conferenza.� Conse�
guentemente� la� partecipazione� dei� privati� non� può� incidere� ai� fini� del� conteggio� della�
maggioranza�di�cui�all’art.�14�ter�della� legge�n.�241/1990,�perché�partecipano�al�voto� le�
sole�Pubbliche�Amministrazioni.�
Si�osserva�infine�che�dal�verbale�della�conferenza�di�servizi�devono�comunque�risultare�le�
proposte,�opposizioni�e�osservazioni�formulate�dai�privati.�
�
b)�la�partecipazione�della�Regione�
La�partecipazione�della�Regione�alla�conferenza�di�servizi,�convocata�per�avviare�le�proce�
dure�di�formazione�della�variante�urbanistica�di�cui�all’art.�8�dPR�160/2010,�è�necessaria,�
in� quanto� la� Regione� è� co�titolare� del� potere� di� gestione� del� territorio� insieme�
all’amministrazione� comunale.� Giova� sottolineare� in� tal� senso� che� la� formazione� dello�
strumento�urbanistico�generale�è�un�atto�complesso�costituito�da�un�provvedimento�co�
munale�e�da�un�provvedimento�regionale.�
Il�provvedimento�regionale,�che�nella�procedura�ordinaria�si�traduce�nell’atto�di�approva�
zione�o�di�controllo�di�compatibilità�(ex�l.r.�n.�20/2001),�nella�procedura�semplificata�di�cui�
all’art.� 8� del� Regolamento� viene� anticipato� in� sede� di� conferenza� di� servizi,� e� di� conse�
guenza�il�parere�della�Regione�concorre�con�gli�atti�comunali�alla�perfezione�della�variante�
urbanistica.�
Alle�conferenze�di�servizi�indette�per�l’esame�del�progetto�in�variante�allo�strumento�ur�
banistico�generale�vigente�e/o�adottato�la�presenza�della�Regione�è�garantita�dal�Dirigen�
te�del�Servizio�Urbanistica�Regionale�o�suo�delegato� il�quale�dovrà�trasmettere�al�Presi�
dente� della�Giunta� Regionale� e�all’Assessore� competente�copia� delle�convocazioni� delle�
conferenze�di�servizi�richieste�dai�Comuni�e�dei�verbali�con�i�relativi�esiti.�Conformemente�
a�quanto�disposto�dall’art.�14�ter�comma�6�della�legge�n.�241/1990,�il�rappresentante�re�
gionale,� così� come� tutti� gli� altri� rappresentanti�delle� Pubbliche� Amministrazioni� parteci�
panti�ai�lavori�della�conferenza,�è�legittimato�ad�esprimere�in�modo�vincolante�la�volontà�
dell’amministrazione�su�tutte�le�decisioni�di�competenza�della�stessa.�
Il� motivato� dissenso� espresso� dalla� Regione� in� sede� di� conferenza� di� servizi� impedisce�
l’ulteriore�iter�di�approvazione�della�variante.�
Infatti,� come� espressamente� previsto� dall’art.8� comma� 1� d.P.R.� n.� 160/2010,� oltre� che�
della�pronuncia�della�Corte�Costituzionale�n.206�del�26�giugno�2001,� l’assenso�della�Re�
gione�acquisito�in�sede�di�conferenza�di�servizi�è�condizione�necessaria�perché�la�variante�
possa�essere�legittimamente�approvata�dal�Consiglio�comunale.�
Conseguentemente,�secondo�la�disciplina�della�conferenza�di�servizi�di�cui�agli�artt.�14�e�
segg.�della�legge�n.�241/1990,�ed�integrata�dalla�citata�pronuncia�della�Corte�Costituziona�
le,�la�Regione�che�partecipa�alla�conferenza�di�servizi:�
A.�può�esprimere�il�proprio�assenso;�
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B.�può�esprimere�il�proprio�motivato�dissenso.�In�tale�caso,�la�procedura�deve�intendersi�
conclusa�con�esito�negativo;�
C.�se� ne� esistono� i� presupposti,� può� subordinare� il� proprio� assenso� all’accoglimento� di�
specifiche�modifiche�progettuali� (art.�14�quater�comma�1� legge�n.�241/1990).� In�questo�
caso� la�procedura�può�proseguire�solo�se�sono�recepite� le� indicazioni�espresse�dalla�Re�
gione.�
Si�rammenta�infine�che,�nella�prima�riunione�della�conferenza,� le�pubbliche�amministra�
zioni�devono�stabilire�il�termine�entro�cui�è�possibile�pervenire�ad�una�decisione,�comun�
que�mai�superiore�a�novanta�giorni�(art.�14�ter�comma�3�legge�n.�241/1990),�salvo�i�casi�di�
sospensione�dei�termini�previsti�dall’art.14�ter�comma�4�legge�241/90.�
Successivamente� alla� prima� riunione� possono� esservi� riunioni� intermedie,� a� valenza� i�
struttoria�o�per�raggiungere� l’intesa�tra� le�Amministrazioni.�L’ultima�riunione,�da�convo�
carsi�nel�rispetto�dei�tempi�di�conclusione�fissati,�è�quella�in�cui�si�definisce�e�si�formalizza�
la� determinazione� della� conferenza� di� servizi� che� costituisce� proposta� di� variante� sulla�
quale,� tenuto� conto� delle� osservazioni,� proposte� e� opposizioni� si� pronuncia� definitiva�
mente�il�Consiglio�Comunale�nella�prima�seduta�utile.�
�

8�La�fase�di�approvazione�della�variante�
La�procedura�da�adottare�per�la�variante�urbanistica�prevista�dall’art.8�d.P.R.�n.160/2010,�
come�accennato,�prevede�solo�l’invio�del�verbale�di�conclusione�positiva�della�conferenza�
di�servizi�al�Consiglio�comunale�che�si�pronuncia�nella�prima�seduta�utile,�senza�indicare�
alcuna�modalità�per�la�partecipazione�al�procedimento�da�parte�della�comunità�locale�in�
teressata.�
In�proposito�si�ritiene�di�poter�individuare�il�seguente�modulo�procedimentale�prendendo�
a� parametro� di� riferimento� quanto� indicato� dalla� legge� urbanistica� fondamentale�
n.1150/1942.�
Il�verbale�della�conferenza�di�servizi,�costituente� la�proposta�adozione�della�variante�ur�
banistica,� viene� depositato� presso� la� Segreteria� Comunale� con� contestuale� affissione�
all’Albo�Pretorio�del�Comune�per�trenta�giorni.�
Nel�termine�di�ulteriori�e�continuativi�trenta�giorni�è�possibile�presentare�osservazioni�e/o�
opposizioni�con�manifesti�affissi�contestualmente�al�deposito�del�verbale�presso�la�Segre�
teria�Comunale.��
L’atto�con�cui�il�Consiglio�comunale�si�pronuncia�definitivamente,�approvando�la�variante�
urbanistica�va�assunto�nella�prima�seduta�utile.��
La�variante�approvata�dal�Consiglio�comunale�entra�in�vigore�con�la�pubblicazione�all’albo�
pretorio�dell’avviso�di�deposito�della�variante�approvata,�e�col�contemporaneo�deposito�
nella�segreteria�comunale�della�delibera�di�approvazione�e�di�tutti�gli�atti�relativi�alla�va�
riante�e�al�progetto.�
La�delibera�consiliare�di�approvazione�della�variante�viene�infine�pubblicata�sul�B.U.�della�
Regione�Puglia.�
Si�sottolinea,�in�questa�sede,�l’opportunità�che�la�delibera�consiliare�contenga�specifiche�
clausole�volte�a�tutelare�l’interesse�pubblico�a�che�l’impresa�richieda�poi�effettivamente,�
in�tempi�certi,�i�necessari�permessi�per�la�realizzazione�di�quanto�assentito�con�la�variante�
e�l’Amministrazione�comunale�possa�garantire,� in�caso�di�mancata�realizzazione�del�pro�
getto,�il�ritorno�dell’area�interessata�alla�destinazione�urbanistica�precedente.�
A� tal� fine,� la� delibera� consiliare� di� approvazione� deve� prevedere� obbligatoriamente� un�
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termine�essenziale�o�una�condizione�risolutiva�finalizzati�a�far�venire�meno�gli�effetti�della�
variante�in�caso�di�mancato�inizio�dei�lavori�entro�i�termini�stabiliti�dal�Consiglio�comuna�
le.�Tali�clausole�saranno�poi�incluse�nelle�convenzioni�da�sottoscriversi,�ad�esempio,�per�la�
realizzazione�delle�opere�di�urbanizzazione�o�per�l’erogazione�di�finanziamenti�o�benefici.�
Un�altro�punto�controverso�riguarda� la�diversa� ipotesi� in�cui� il�manufatto�realizzato�non�
sia�conforme�al�progetto�approvato,�ovvero�la�realizzazione�della�struttura�sia�rimasta�in�
completa:�
�
a)�mancata�ultimazione�dell’impianto:�
la�mancata�ultimazione�dei�lavori�nei�termini�previsti�dal�permesso�di�costruire�comporta�
l’applicazione�delle�disposizioni�di�cui�all’art.�15�del�d.P.R.�n.�380/2001.��
La�convenzione�urbanistica�stipulata�contestualmente�all’autorizzazione�può�opportuna�
mente�prevedere�tutte�le�cautele�e�tutele�richieste�dal�Comune,�in�caso�di�inadempimen�
to�degli�oneri�previsti�dalla�normativa�urbanistica,�e�per�la�loro�attivazione�ci�si�comporte�
rà�non�diversamente�da�ogni�altra�convenzione�urbanistica.�
Sembra�inoltre�possibile�legare�la�variante,�in�sede�di�pianificazione�comunale�del�territo�
rio,� a� una� finalità� produttiva� di� pubblico� interesse,� con� la� possibilità� di� procedere� ad� e�
sproprio�dell’area�per�affidare�la�realizzazione�del�progetto�ad�altri�proponenti�in�caso�di�
mancata�ultimazione�dell’impianto;�in�ogni�caso�i�manufatti�realizzati,�vigente�la�variante�
e�in�conformità�al�progetto�approvato,�restano�legittimi,�qualunque�cosa�succeda�dopo,�e�
dovranno�pertanto�essere�indennizzati�in�caso�di�esproprio.�
�
b)�realizzazione�di�un�impianto�diverso:�
Nel�caso�di�realizzazione�di�un�impianto�in�totale�o�parziale�difformità�dal�permesso�di�co�
struire�si�rinvia�alle�disposizioni�del�d.P.R.�n.�380/2001.�
Infine,�appare�opportuno�evidenziare�un’ultima�variabile,�consistente�nell’utilizzo�diffor�
me,�in�tutto�o�in�parte,�del�manufatto�rispetto�al�progetto�di�investimento�presentato�al�
SUAP.�Nella�prassi�si�possono�considerare�almeno�tre�diverse�fattispecie:�
�� la�titolarità�dell’impianto�e�dell’attività�(ad�esempio�in�caso�di�cessione�del�titolo�auto�
rizzatorio�o�del�ramo�d’azienda)�e�la�sua�effettiva�messa�in�esercizio,�una�volta�realizzato�
l’impianto,�ovvero�la�sua�eventuale�riconversione�produttiva,�con�relativi�riflessi�occupa�
zionali,�non�rileva�per�l’Amministrazione�regionale.�Viceversa,�in�caso�di�eventuale�ricon�
versione�produttiva�che�richiede�secondo�le�norme�vigenti�nuove�e�diverse�autorizzazioni�
in� relazione� alla� nuova� attività,� rileva� l’assenso� della� Regione� secondo� le� procedure�
dell’art.�8�del�d.P.R.�n.160/2010.��
�� se� sono� state� sottoscritte� convenzioni� diverse,� ad� esempio� per� l’uso� di� aree� e� servizi�
pubblici�e�per�l’erogazione�di�finanziamenti�o�benefici�(dove�consentiti)�e�tali�convenzioni�
impongano�determinate�attività�e�determinati�livelli�occupazionali,�allora�potranno�essere�
attivate� le�sanzioni� ivi�previste� (ad�es.� ritiro�o�restituzione�dei� finanziamenti,�decadenza�
dall’assegnazione�dell’area);�
�� se�infine�il�tutto�si�colloca�in�una�procedura�negoziata�(contratto�d’area,�patto�territo�
riale,�etc.)�valgono�le�relative�regole,�che�possono�legare�la�variante�all’approvazione,�rea�
lizzazione�e�messa�in�esercizio�di�un�progetto�di�polo�produttivo,�ma�si�verte�qui�in�una�di�
versa�disciplina.�
In�conclusione,�la�migliore�tutela�per�l’Amministrazione�comunale�sembra�essere�quella�di�
verificare�a�fondo�la�conformità�del�progetto�alle�norme�vigenti�prima�di�avviare�la�proce�
dura�di�variante,�e�di�circoscrivere�al�massimo�le�nuove�possibili�utilizzazioni�dell’area,�im�
ponendo�un�termine�certo�per�la�messa�in�funzione�dell’impianto.�
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�
9�Specificazioni�in�rapporto�alla�legislazione�regionale�e�statale�
Lo�spirito�del�d.P.R.�7�settembre�2010�n.160�è�chiaramente�nel�senso�della�comparazione�
ed� equa� ponderazione� di� due� fondamentali� principi,� quello� dello� sviluppo� socio�
economico�da�un� lato�e�quello�della�programmazione�e�della�pianificazione�comunale�e�
sovracomunale�dall’altro.�In�particolare�si�devono�tenere�in�debito�conto�le�limitazioni�in�
termini� di� dimensionamento� del� comparto� produttivo� interessato� imposte� dalla� l.r.� 31�
maggio�1980,�n.�56�e�i�successivi�criteri�di�formazione�degli�strumenti�urbanistici�di�cui�alla�
d.G.R.� 13� novembre� 1989,� n.� 6320� (esemplificativamente,� vedasi� insediamenti� turistici�
nella�fascia�costiera).�
In�relazione,�invece,�alle�norme�di�tutela�paesaggistica,�gli�eventuali�interventi�interessanti�
le�fasce�costiere�e�quelle�di�rispetto�dei�corpi�idrici,�delle�lame,�delle�gravine,�dei�boschi�e�
dei� beni� indicati� nel� PUTT/Paesaggio,� devono� uniformarsi� e� risultare� compatibili� con�
quanto� in�merito� fissato�dalle�N.T.A�dello�stesso�PUTT�per� il�paesaggio,�approvato�dalla�
d.G.R.�15�dicembre�2000,�n.�1748.�
Da�notare�che� l’art.�5.02�del�suddetto�PUTT/Paesaggio� include,� tra� le�categorie�di� inter�
venti�esentati�dalla�autorizzazione�paesaggistica:�
�� al�punto�1.08:�i�progetti�di�ampliamento�degli�edifici�industriali,�artigianali,�commercia�
li,� direzionali,� turistico�ricettivi� ed� agricolo�produttivi,� esistenti,� purché� conformi� agli�
strumenti�urbanistici,�fino�ad�un�massimo�di�nuova�superficie�utile�non�superiore�al�50%�
di� quella� esistente,� per� una� sola� volta� e� con� esclusione� degli� immobili� ricadenti�
nell’ambito�territoriale�“A”�(art.�2.01)�e/o�vincolati�ai�sensi�della�parte�terza�del�d.lgs.�n.�
42/2004;�
�� al�punto�1.12:�i�progetti�di�ampliamento�degli�edifici�industriali,�artigianali,�commercia�
li,�direzionali,�turistico�ricettivi�ed�agricolo�produttivi,�esistenti,�per�i�quali,�alla�data�di�en�
trata� in� vigore� del� Piano,� sia� stato� concesso� un� finanziamento� pubblico,� con� esclusione�
degli�immobili�vincolati�ai�sensi�della�parte�terza�del�d.lgs.�n.�42/2004.�
Il� Comune� rilascia� la� autorizzazione� per� gli� interventi� esentati,� previa� asseverazione� del�
progettista�delle�opere�che�attesti�la�veridicità�di�quanto�descritto�nel�progetto�stesso.�
�
�
10�Specificazioni�particolari�
Sono�necessarie�alcune�specificazioni�relative�a�casi�particolari�che�potrebbero�presentar�
si,�al�fine�di�definire�una�omogeneità�di�orientamento�nelle�scelte�da�effettuare�a�cura�dei�
proponenti�e�nelle�conseguenti�determinazioni�da�adottare�a�cura�del�Responsabile�dello�
Sportello�unico�per�le�Attività�Produttive.�
Un�primo�tema�di�particolare�interesse�riguarda�la�richiesta�di�interventi�in�aree�tipizzate,�
nello� strumento� urbanistico� vigente,� come� aree� a� servizi:� premesso� che� la� richiesta� ri�
guarda�un�mutamento�di�destinazione,�evidentemente�risulta�necessario�verificare�se,�ai�
sensi� della� vigente� legislazione,� il� vincolo� di� destinazione� risulta� vigente� o� scaduto� (tra�
scorsi�cinque�anni�dalla�data�di�approvazione�dello�strumento�urbanistico�generale).�
Nel�caso�in�cui�il�vincolo�di�destinazione�urbanistica�a�servizi�sia�efficace�(vigente),�la�pro�
ponibilità�della�variante�è�subordinata�alla�preventiva�verifica�del�dimensionamento�dello�
strumento�urbanistico�generale�(a�cura�dell’U.T.C.)�rispetto�agli�standards�previsti�per�leg�
ge.�Nell’ipotesi�di�vincolo�di�destinazione�urbanistica�scaduto,�è�possibile�richiedere�la�va�
riante�previa�verifica�della�“tenuta”�dello�strumento�urbanistico�generale�vigente�in�rap�
porto�agli�standards�previsti�per�legge.�
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Tenuto�conto�del�significato�generale,� in�termini�urbanistici,�dei�contenuti�dell’art.�8�del�
dPR�160/2010�si�ritiene�necessario�puntualizzare�ulteriormente�il�contenuto�progettuale�e�
procedurale�in�relazione�alle�opere�di�urbanizzazione.Premesso�che�la�legge�impone�la�re�
alizzazione� delle� opere� di� urbanizzazione� primaria� a� totale� carico� dei� proponenti� e� che,�
come�detto� in�precedenza,�si�ritiene�opportuna�anche� la� individuazione�(e�cessione�gra�
tuita)� delle� aree� per� le� urbanizzazioni� secondarie,� giova� in� questa� sede� puntualizzare� il�
meccanismo�operativo�connesso�alla�valutazione�di�tali�opere,�che�deve�essere�specificato�
in� sede� preliminare� di� progetto,� di� relativo� computo� metrico� estimativo� (definito� con�
l’applicazione�dell’ultimo�elenco�prezzi�edito�dall’A.R.I.A.P.)�e�conseguentemente�negli�at�
ti�di�rilascio�del�permesso�di�costruire.�
Si�tratta�quindi�di�verificare�la�consistenza�delle�opere�di�urbanizzazione�primaria�esistenti�
in� riferimento� all’area� interessata� dalla� proposta,� esplicitando� lo� stato� di� efficienza� e� di�
sufficienza� rispetto� all’intervento� previsto.� Con� riferimento� a� questo,� vanno� definite� di�
massima�le�eventuali�opere�a�realizzarsi�(o�a�completarsi�o�a�potenziarsi)�e�vanno�valutati�
i�relativi�costi�in�apposita�relazione�finanziaria�(come�da�art.�28�della�l.r.�31�maggio�1980,�
n.�56).�
Si�tenga�conto�che�le�opere�interne�all’intervento�non�sono�da�considerarsi�direttamente�
opere�di�urbanizzazione�e�che�pertanto�il�costo�delle�stesse�risulta�inessenziale�al�fine�del�
le�valutazioni�in�argomento.�
I� costi� di� Urbanizzazione� Primaria� (UP)� a� realizzarsi� verranno� scomputati� dalla� relativa�
quota�a�corrispondersi�al�Comune�in�sede�di�rilascio�di�permesso�di�costruire�secondo�le�
aliquote�relative�alle�tabelle�per�le�UP:�nel�caso�non�vi�siano�costi�relativi�alle�realizzazioni,�
in�sede�di�rilascio�di�permesso,�verranno�corrisposte�globalmente�le�aliquote�previste�dal�
le�tabelle�comunali.�
In�tutti�i�casi�ove�le�opere�realizzate�superino�il�valore�di�calcolo�degli�oneri�di�urbanizza�
zione,�al�proponente�non�sarà�riconosciuto�nessun�rimborso,�e�lo�stesso�dovrà�comunque�
corrispondere�la�sola�quota�relativa�ai�costi�di�costruzione�(ove�dovuta).�Analogo�discorso�
vale�per� le�urbanizzazioni� secondarie� (US):� le�aree�andranno�reperite�e�cedute�gratuita�
mente�e,�nel�caso�in�cui�le�opere�vengano�assunte�(in�tutto�o�in�parte)�direttamente�dal�
proponente,� i� relativi�valori�di�costo�saranno�scomputati�dal�calcolo�della�relativa�quota�
per�il�pagamento�in�sede�di�rilascio�del�permesso�di�costruire.�
Tali�condizioni�dovranno�essere�comunque�definite�preventivamente�al�rilascio� �del�per�
messo�di�costruire.�
Per�gli�interventi�di�tipo�turistico�e�per�quelli�di�tipo�alberghiero,�al�posto�delle�quantità�di�
US�di�cui�si�è�detto�in�precedenza�(10%�di�Superficie�territoriale),�trattandosi�di�strutture�a�
valenza�terziaria�e�direzionale,�dovranno�essere�reperite�e�cedute�le�quantità�di�cui�al�se�
condo�comma�dell’art.�5�del�d.m.�2�aprile�1968,�n.�1444,�ovvero�mq�80�ogni�mq�100�di�su�
perficie�utile�a�realizzarsi,�di�cui�almeno�il�50%�destinate�a�parcheggi�in�aggiunta�a�quelli�di�
cui�alla�l.�24�marzo�1989,�n.�122.�
Nel�caso�di�ampliamento�di�strutture�preesistenti,�tali�quantità�dovranno�essere�parimen�
ti�garantite,�almeno�con�riferimento�alla�parte�in�ampliamento,�e�tale�disciplina�dovrà�es�
sere�esplicitata�nella�convenzione�da�allegarsi�alla�proposta.�
Un�altro�caso�di�particolare�rilievo�è�costituito�dai�piccoli�interventi�ove�non�si�ritenga�si�
gnificativa� la�cessione�delle�aree�per� le�U.S.�o,�per�comprovata�mancanza�di�superfici,� le�
stesse�non�possano�essere�reperite� in�contiguità.�E�data� facoltà�all’Amministrazione�Co�
munale�di�valutare,�ed�eventualmente�ricorrere,�alla�monetizzazione�delle�stesse�solo�per�
i�piccoli�interventi.�
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�
11�Individuazione�delle�aree�destinate�agli�insediamenti�produttivi��
L’art.�2�del�previgente�d.P.R.�n.�447/1998�disciplinava�l’individuazione�delle�aree�da�desti�
nare� all’insediamento� con� ricorso� alla� variante� secondo� la� normativa� regionale� vigente,�
nel�rispetto�della�pianificazione�regionale�esistente,�d’intesa�con�le�amministrazioni�even�
tualmente�interessate.�
La�Regione�Puglia,�con� l’art.�36�della� l.r.�19� luglio�2006,�n.�22,� recante�“Assestamento�e�
prima�variazione�al�bilancio�di�previsione�per�l’esercizio�finanziario�2006”,�ha�quindi�previ�
sto�una�procedura���semplificata�e�caratterizzata�da�tempi�certi�di�approvazione���per� le�
varianti� finalizzate� � all’individuazione� delle� aree� da� destinare� all’insediamento� degli� im�
pianti�produttivi�nel�caso�in�cui�lo�strumento�urbanistico�generale�ne�risulti�carente,�pre�
figgendosi�l’obiettivo�di�consentire�ai�Comuni�di�dotarsi�di�aree�per�insediamenti�produt�
tivi�evitando,�in�tal�modo,�il�ricorso�a�varianti�puntuali�da�parte�del�SUAP,�che�inevitabil�
mente�introducono�negli�strumenti�urbanistici�generali�previsioni�spesso�non�coerenti�con�
l’impostazione�generale�dei�piani�stessi.�Si�riporta�il�testo�integrale�dell’articolo:�
“Art.�36���Procedimento�di�approvazione�dei�piani�per�insediamenti�produttivi�in�variante�
agli�strumenti�urbanistici�vigenti.�
Per� l’approvazione� di� varianti� agli� strumenti� urbanistici� generali� vigenti� finalizzate� alla�
previsione�di�nuove�aree�produttive�ai�sensi�dell’articolo�2�del�decreto�del�Presidente�della�
Repubblica�20�ottobre�1998,�n.� 447� (Regolamento� recante�norme�di� semplificazione�dei�
procedimenti�di�autorizzazione�per� la� realizzazione�di� impianti�produttivi,� l’esecuzione�di�
opere�interne�ai�fabbricati,�nonché�la�determinazione�di�aree�destinate�agli� insediamenti�
produttivi),�si�applica�il�procedimento�previsto�dai�commi�da�4�a�14�dell’articolo�11�della�
L.R.�n.�20/2001.”�
Il�d.P.R.�160/2010,�che�ha�abrogato� il�d.P.R.�447/98�a�decorrere�dal�30�settembre�2011,�
non� ha� disciplinato� l’individuazione� delle� aree� da� destinare� agli� insediamenti� produttivi�
con�una�specifica�previsione�di�semplificazione�procedimentale�analoga�al�previgente�art.�
2�del�d.P.R.�447/98.��
E’�da�escludere,�infatti,�che�anche�per�tale�fattispecie�possa�applicarsi�l’art.�8�del�d.P.R.�n.�
160/2010,�già�diffusamente�esaminato,�che�esplicitamente�disciplina�singoli�e�specifici�in�
terventi�e�comporta,�come�già�ampiamente�chiarito,�una�variante�di�tipo�puntuale.�
Il� legislatore� statale� non� ha,� evidentemente,� ritenuto� di� dettare� una� specifica� disciplina�
semplificatoria�di�raccordo�con�gli�strumenti�urbanistici,�relativamente�all’ipotesi�di� indi�
viduazione�di�aree�per�insediamenti�produttivi.�In�tale�ambito,�le�Regioni�possono�quindi�
prevedere�eventuali,�specifiche�disposizioni�di�semplificazione�ovvero�far�riferimento�alla�
disciplina�generale�delle�varianti�urbanistiche.�
In�tale�contesto,�si�rileva�che�la�disciplina�già�introdotta�dal�legislatore�regionale�pugliese�
con�la�L.R.�n.�22/2006�configura�e�delinea�un�assetto�normativo�compiuto�e�coerente,�che�
ha�ad�oggetto,�espressamente�ed�inequivocabilmente,�l’individuazione�delle�aree�produt�
tive�e�la�relativa�variante�urbanistica.�
Ribadito,�altresì,�che�tale�oggetto�rientra�appieno�nell’ambito�della�potestà�legislativa�re�
gionale�concorrente,�quale�disposizione�procedimentale�in�materia�di�pianificazione�terri�
toriale�e�urbanistica,�appare�evidente�che�la�caducazione�della�norma�statale�richiamata�
dal�citato�art.�36�non� incide� in�alcun�modo�sulla�vigenza�e�perdurante�efficacia�della�di�
sposizione�medesima.�
Ciò�premesso,�si�ribadisce�che�si�deve�ricorrere�a�questo�tipo�di�varianti�urbanistiche,�co�
siddette�“organiche”,�allorquando�si�ha�l’esigenza�di�variare�celermente�gli�strumenti�ur�
banistici�per�rispondere�a�più�istanze�di�natura�economico�produttiva,�mentre�si�deve�ri�
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correre� alle� varianti� “puntuali”� sul� progetto� presentato� dall’imprenditore,� previste�
dall’art.�8�del�d.P.R.�n.�160/2010,�allorquando�si�ha�esigenza�di�soddisfare�singole�e�circo�
scritte�istanze.�L’uso�reiterato�delle�varianti�puntuali,�infatti,�mette�in�discussione�le�scelte�
dello�strumento�urbanistico,�affermando�regole�basate�unicamente�sulle�esigenze�di�sin�
gole� attività� produttive� e� non� sorrette� da� alcuna� coerente� logica� di� sviluppo� armonioso�
del�territorio.�Il�procedimento�speciale�ex�art.8�d.P.R.�160/2010�non�può�essere�utilizzato�
in�via�ordinaria�ai�fini�della�pianificazione�urbanistica,�ma�solo� in�via�eccezionale,�per�af�
frontare�situazioni�che� i�normali� strumenti�urbanistici�non�sono� in�grado�di� risolvere.� In�
particolare,�è�inammissibile�che�Comuni�dotati�di�strumenti�urbanistici�da�anni�privi�di�a�
ree� a� destinate� a� determinate� funzioni� produttive,� continuino� a� ricorrere� alle� varianti�
puntuali�per�rispondere�alle�esigenze�degli�operatori�economici.�
In�definitiva,�un�uso�reiterato�della�variante�puntuale�da�parte�delle�Amministrazioni�co�
munali�costituirà�di�per�sé�sintomo�di�una�applicazione�non�appropriata�(e�quindi� illegit�
tima)�di�tale�previsione�normativa.�
�
11.1�La�procedura�regionale�semplificata�(art.�36�l.r.�n.�22/2006)�
Il�citato�art.�36�della�l.r.�19�luglio�2006,�n.�22�assoggetta�la�procedura�di�approvazione�di�
varianti�agli�strumenti�urbanistici�generali�vigenti,�finalizzate�alla�previsione�di�nuove�aree�
produttive,�all’iter�previsto�dai�commi�da�4�a�14�dell’art.�11�della�l.r.�n.�20/2001.�
Si�riassumono�pertanto�le�fasi�essenziali�della�procedura�disposta�da�tale�ultima�normati�
va:�
�� la�Giunta�comunale�propone�al�Consiglio�comunale�l’adozione�della�variante�di�cui�so�
pra.�Il�Consiglio�comunale�adotta�la�variante,�e�la�stessa�è�depositata�presso�la�segreteria�
comunale.�Dell’avvenuto�deposito�è�data�notizia�mediante�pubblicazione�di�avviso�su�tre�
quotidiani�a�diffusione�provinciale�e�mediante�manifesti�affissi�nei�luoghi�pubblici.�
�� chiunque�abbia�interesse�può�presentare�proprie�osservazioni�all’approvanda�variante,�
anche�ai�sensi�dell’art.�9�della�l.�n.�241/1990,�entro�sessanta�giorni�dalla�data�del�deposi�
to;�
�� il�Consiglio�comunale,�entro�i�successivi�sessanta�giorni,�esamina�le�osservazioni�di�cui�
sopra�e�si�determina�in�ordine�alle�stesse,�adeguando�la�variante�alle�osservazioni�accolte.�
Si�ricorda�che�sul�punto�la�d.G.R.�18�ottobre�2005,�n.�1437�ha�già�chiarito�che�dopo�la�de�
libera�consiliare�che�abbia�accolto�alcune�osservazioni�non�è�necessaria�una�nuova�delibe�
ra�che�abbia�la�funzione�di�verificare�il�corretto�recepimento�delle�medesime�osservazioni�
negli�elaborati�cartografici�del�piano�che�saranno�poi�trasmessi�a�Regione�e�Provincia�per�
il�controllo�di�compatibilità.�Per�assicurare�l’indispensabile�trasparenza�e�la�certezza�delle�
relative�determinazioni,�si�ribadisce�tuttavia�la�necessità�che�la�corrispondenza�fra�gli�ela�
borati�trasmessi�alla�Regione�e�le�osservazioni�accolte�in�Consiglio�comunale�sia�certificata�
dal�dirigente�tecnico�del�Comune�responsabile�del�relativo�procedimento�e�dai�progettisti�
incaricati;�
�� la�variante�così�adottata�viene�inviata�alla�Giunta�regionale�e�alla�Giunta�provinciale�ai�
fini�del�controllo�di�compatibilità�rispettivamente�con�il�D.R.A.G.,��e�con�il�P.T.C.P.�(Piano�
Territoriale�di�Coordinamento�Provinciale)�ove�approvato.��
�� la�Giunta�regionale�e�la�Giunta�provinciale�si�pronunciano�entro�il�termine�perentorio�di�
centocinquanta� giorni� dalla� ricezione� della� variante,� decorso� inutilmente� il� quale� la� va�
riante�stessa�si�intende�controllata�con�esito�positivo;�
�� qualora�la�Giunta�regionale�o�la�Giunta�provinciale�deliberino�la�non�compatibilità�della�
variante� con� gli� strumenti� di� pianificazione� sovracomunali� di� cui� sopra,� il� Comune� pro�
muove,� a� pena� di� decadenza� delle� misure� di� salvaguardia� di� cui� all’art.� 13� della� l.r.� n.�
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20/2001,�entro�il�termine�perentorio�di�centottanta�giorni�dalla�data�di�invio�della�varian�
te,�una�Conferenza�di�servizi.�La�citata�d.G.R.�18�ottobre�2005,�n.�1437�ha�chiarito�che,�se�
condo� la� dizione� letterale� della� norma,� entro� il� termine� indicato� il� Comune� deve� solo�
“promuovere”�la�Conferenza:�quindi,�nella�nota�di�indizione�della�Conferenza,�il�Comune�
se�ritiene,�può�indicare�anche�una�data�successiva�alla�scadenza�dei�centottanta�giorni;�
�� in�sede�di�Conferenza�di�servizi�le�Amministrazioni�partecipanti,�nel�rispetto�del�princi�
pio�di�co�pianificazione,�devono�indicare�specificamente�le�modifiche�necessarie�ai�fini�del�
controllo�positivo;�
�� la�Conferenza�di�servizi�assume�la�determinazione�di�adeguamento�della�variante�alle�
modifiche�di�cui�al�comma�9�dell’art.�11�della�l.r.�n.�20/2001�entro�il�termine�perentorio�di�
trenta�giorni�dalla�data�della�sua�prima�convocazione.�L’inutile�decorso�del�termine�com�
porta�la�definitività�delle�delibere�regionale�e/o�provinciale�di�cui�al�comma�9,�con�conte�
stuale�decadenza�delle�misure�di�salvaguardia;�
�� la�determinazione�di�adeguamento�della�Conferenza�di�servizi�deve�essere�recepita�dal�
la�Giunta�regionale�e/o�dalla�Giunta�provinciale�entro�trenta�giorni�dalla�data�di�comuni�
cazione� della� determinazione� medesima.� L’inutile� decorso� del� termine� comporta� il� con�
trollo� positivo� da� parte� della� Giunta� regionale� e/o� della� Giunta� provinciale� (silenzio�
assenso);�
�� il�Consiglio�comunale�approva�la�variante�in�via�definitiva�in�conformità�delle�delibera�
zioni�della�Giunta�regionale�e/o�della�Giunta�provinciale�di�compatibilità�o�di�adeguamen�
to� di� cui� all’art.� 11� comma� 11� della� predetta� l.r.� n.� 20/2001,� ovvero� all’esito� dell’inutile�
decorso�del�termine�di�cui�ai�commi�8�e�11�dello�stesso�articolo;�
�� infine,�la�variante�acquista�efficacia�dal�giorno�successivo�a�quello�in�cui�viene�pubblica�
ta�sul�Bollettino�ufficiale�della�Regione�Puglia�la�deliberazione�finale�del�Consiglio�comu�
nale.�Il�Comune�dà�avviso�dell’avvenuta�formazione�della�variante�mediante�manifesti�af�
fissi�nei�luoghi�pubblici�e�mediante�la�pubblicazione�su�almeno�due�quotidiani�a�diffusione�
provinciale.�
�
11.2�Le�conferenze�di�“co�pianificazione”��
Tracciate� le� linee�principali�dell’iter�di�approvazione�della�variante�“organica”�secondo�il�
combinato�disposto�dell’art.�11�della�l.r.�n.�20/2001�e�dell’art.�36�della�l.r.�n.�22/2006,�si�
sottolinea� l’opportunità� di� attivare� le� c.d.� “conferenze� di� co�pianificazione”,� già� breve�
mente�illustrate�nel�punto�n.�3�della�richiamata�d.G.R.�18�ottobre�2005,�n.�1437.��
Tali�conferenze�costituiscono,�infatti,�strumento�di�attuazione�del�metodo�della�copianifi�
cazione,�attraverso� il�quale� si�esplica� il�principio�di� sussidiarietà,�centrale�nel�nuovo�ap�
proccio�alla�pianificazione�territoriale.�
Sul�ruolo,�sulle�finalità�e�sulle�modalità�di�funzionamento�delle�conferenze�in�questione,�
l’Amministrazione�regionale�ha�già�fornito�indirizzi�e�linee�guida�con�le�Circolari�n.�1/2008�
(approvata� con� d.G.R.� 26� febbraio� 2008,� n.� 214)� e� n.� 1/2011� (approvata� con� d.G.R.� 31�
gennaio�2011,�n.�125),�alle�quali�in�questa�sede�si�rinvia.�
Si� rammenta�che�trattasi�di�conferenze� facoltative,�che�consentiranno�di�assumere�reci�
proci�impegni�finalizzati�soprattutto�a�conseguire�una�maggiore�omogeneità�di�metodolo�
gie�e�un�preliminare�scambio�di�informazioni�sui�principi�informatori�e�sulle�scelte�strate�
giche;�da�questo�punto�di�vista�esse,�favorendo�una�proficua�convergenza�tra�le�determi�
nazioni�degli�Enti�Locali�e�gli�indirizzi�dell’Amministrazione�regionale�sin�nella�fase�geneti�
ca� della� formazione� dello� strumento� urbanistico,� potranno� pertanto� facilitare� il� supera�
mento� del� controllo� di� compatibilità� della� Variante� da� parte� della� Giunta� Regionale� e/o�
Provinciale.�
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Si�specifica�inoltre,�a�integrazione�di�quanto�indicato�nel�predetto�punto�n.�3�della�Circ.�n.�
1/2005�approvata�con�la�d.G.R.�18�ottobre�2005,�n.�1437,�che�a�tale�tipologia�di�conferen�
za�di�servizi�potrà�efficacemente�applicarsi�per�analogia�il�disposto�dell’art.�14�bis��commi�
2�e�4�della� legge�n.�241/1990�e�s.m.i.:�sulla�variante�adottata,�cioè,�potranno�essere�ac�
quisite� le� opportune� indicazioni� da� parte� delle� Amministrazioni� regionale� e� provinciale,�
nonché,�si�aggiunge,�da�parte�degli�altri�Enti�di� tutela�di� interessi�pubblici,�quali� l’ANAS,�
l’ENEL,�i�Consorzi�di�Bonifica,�la�Protezione�Civile,�le�Soprintendenze,�le�Autorità�Portuali,�
le�Autorità�di�Bacino,�l’ASL,�i�Vigili�del�Fuoco,�etc.,�che�andranno�quindi�opportunamente�
invitati�a�partecipare�ai�lavori�della�conferenza.�Le�indicazioni�e�i�pareri�espressi�da�questi�
Enti� in�conferenza�potranno�dunque�essere�motivatamente�modificati�o�integrati�solo�in�
presenza�di�significativi�elementi�emersi�nelle�fasi�successive�del�procedimento�di�varian�
te.�
Nella� predisposizione� di� una� siffatta� variante� “organica”� trova� anche� applicazione� l’art.�
5.03� del� Piano� Urbanistico� Territoriale� Tematico� per� il� Paesaggio� (PUTT/Paesaggio),� ap�
provato�con�d.G.R.�15�dicembre�2000,�n.�1748�secondo�il�quale�i�piani�urbanistici�territo�
riali� tematici,� i� piani� urbanistici� intermedi,� i� piani� settoriali� di� enti� e� soggetti� pubblici� e�
quelli�proposti�da�privati,� i�piani�regolatori�generali,�gli�strumenti�urbanistici�esecutivi�di�
iniziativa� sia� pubblica� sia� privata,� quando� prevedano� modifiche� dello� stato� fisico� o�
dell’aspetto�esteriore�dei�territori�e�degli�immobili�dichiarati�di�notevole�interesse�pubbli�
co�ai�sensi�della�parte�terza�del�d.lgs.�n.�42/2004,�o�compresi�tra�quelli�sottoposti�a�tutela�
dal�Piano�(ancorché�compresi�nei�piani�di�cui�al�punto�6�dell’art.�2.05�e/o�nelle�aree�di�cui�
agli�artt.�2.06,�2.07,�2.08,�2.09),�non�possono�essere�approvati�senza�il�preliminare�rilascio�
del�parere�paesaggistico�ai�sensi�del�medesimo�Piano.�Pertanto,�la�variante�dovrà�essere�
formata�nel�rispetto�del�PUTT/Paesaggio�e,�se�vigenti,�dei�suoi�sottopiani,�e�il�controllo�di�
compatibilità�sarà�effettuato�anche�rispetto�al�PUTT/Paesaggio�e�ai�suoi�eventuali�sotto�
piani.�
Si�richiama,�inoltre,�la�necessità�di�espletamento�della�procedura�di�Valutazione�Ambien�
tale�Strategica�di�cui�al�d.�Lgs.�n.�152/2006�e�ss.mm.ii.�
Come�è�noto,�la�VAS�è�finalizzata�ad�assicurare�che�le�scelte�pianificatorie�siano�compati�
bili�con�condizioni�di�sviluppo�sostenibile,�individuando�e�valutando�gli�effetti�ambientali�
delle�scelte�di�piano,�contribuendo�alla�considerazione�di�alternative�realizzabili�ed�elabo�
rando�misure�di�prevenzione,�mitigazione�e�compensazione�a�fronte�delle�criticità�rileva�
te.�
In�ordine�ai�profili�procedimentali,�in�specie�sul�raccordo�e�l’integrazione�della�procedura�
di�pianificazione�con�quella�di�acquisizione�della�VAS,�si�richiama�quanto�già�espresso�nel�
la�citata�Circolare�n.�1/2011�e,�in�particolare,�si�raccomanda�che�la�procedura�di�VAS�ven�
ga�avviata�all’inizio�del�percorso�di�pianificazione,�accompagnando�la�formazione�della�va�
riante�sin�dalla�sua�genesi.��
Infine,�si�deve�osservare�che,�per� i�Comuni�dotati�di�PUG,�solo� la�variante�alle�previsioni�
strutturali�richiede�il�controllo�di�compatibilità�regionale�e�provinciale.�
L’art.�5�della�l.r.�3�novembre�2004,�n.�19�dispone�che�al�fine�di�favorire�e�promuovere�lo�
sviluppo� socioeconomico� attraverso� la� valorizzazione� e� il� miglior� utilizzo� del� patrimonio�
infrastrutturale� mediante� l’insediamento,� l’ampliamento� o� la� delocalizzazione� di� attività�
produttive�ritenute�di�particolare�rilevanza�nei�settori�dell’industria�e�dei�servizi�e�comun�
que�tali�da�comportare�un�incremento�occupazionale�non�inferiore�a�centocinquanta�uni�
tà�nel�territorio�regionale,�il�Presidente�della�Regione�può�promuovere,�su�richiesta�di�uno�
o�più�soggetti�interessati,�pubblici�o�privati,�la�conclusione�di�un�accordo�di�programma�ai�
sensi�dell’art.�34i�del�decreto� legislativo� 18�agosto�2000,�n.� 267� (Testo� unico�delle� leggi�
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sull’ordinamento�degli�enti�locali),�per�la�realizzazione�di�opere�e�interventi,�anche�in�va�
riante�agli�strumenti�urbanistici,�in�aree�limitrofe�a�infrastrutture�per�il�trasporto�ferrovia�
rio,�aereo,�marittimo�e�intermodale�di�rilevanza�regionale.�
L’approvazione� dell’accordo� di� programma� con� decreto� del� Presidente� della� Regione�
comporta� la�dichiarazione�di�pubblica�utilità,� indifferibilità�e�urgenza�delle�opere�e�degli�
interventi� assoggettati,� ove� occorra,� alla� disciplina� del� decreto� del� Presidente� della� Re�
pubblica�8�giugno�2001,�n.�327�(Testo�unico�delle�disposizioni�legislative�e�regolamentari�
in� materia� di� espropriazione� per� pubblica� utilità),� nonché� alle� leggi� regionali� in� materia�
espropriativa.�Si�applicano,�in�quanto�compatibili,� le�disposizioni�di�cui�all’articolo�34�del�
d.lgs.�n.�267/2000.�L’accordo�di�programma�indica�il�termine�d’inizio�e�di�compimento�dei�
lavori� e� delle� eventuali� espropriazioni� e� definisce� le� ricadute� occupazionali�
dell’intervento.�
�
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2011, n. 2634

D.G.R. N. 2345 del 24/10/2011 - “Bollenti Spi-
riti”. Programmazione Fondo Nazionale Poli-
tiche Giovanili. - Rettifica.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadi-
nanza Sociale e Attuazione del Programma, Dr.
Nicola Fratoianni, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal funzionario responsabile e confermata dalla
dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 
• Con provvedimento N. 2345 del 24/10/2011 la

Giunta Regionale ha approvato la programma-
zione degli interventi a valere sul Fondo Nazio-
nale per le Politiche Giovanili così come descritti
nelle allegate n. 3 schede intervento e nei n. 3
format-standard relativi al quadro finanziario,
necessari allo schema di Accordo da sottoscri-
vere con il Dipartimento della Gioventù, così
come sancito dall’Intesa, stipulata in data 7
ottobre 2010, sulla ripartizione del Fondo nazio-
nale per le politiche giovanili di cui all’art. 19,
comma 2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, ed all’art. 1, comma 1290,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 relativa-
mente alla quota parte a livello regionale e
locale; 

CONSIDERATO CHE: 
• Per mero errore materiale, nel quadro economico

riportato nel corpo del testo del precitato provve-
dimento, la quota relativa alla III tranche del-
l’Accordo di Programma Quadro Politiche Gio-
vanili - II Atto Integrativo, sottoscritto il 4 aprile
2009, risulta essere di euro 4.183.000,00 anziché
di euro 4.188.000,00; 
RITENUTO CHE: 

• alla luce di quanto innanzi precisato, la stipula
del citato Accordo (ex art 15 L. 241/90), va rife-
rita, pertanto, al seguente quadro economico,
suddiviso per risorse finanziarie e strumentali: 

- Risorse finanziarie complessive per: 
• euro 2.612.031,20 (quota del Fondo nazio-

nale per le politiche giovanili triennio 2010 -
2012); 

• euro 4.188.000,00 (III tranche APQ Poli-
tiche Giovanili - II Atto Integrativo, sotto-
scritto il 4 aprile 2009); 

• euro 174.555,26 (economie rivenienti dal-
l’APQ Politiche Giovanili - II Atto Integra-
tivo, sottoscritto il 4 aprile 2009); 

• euro 3.391.804,00 (quota co-finanziamento
regionale); 

- Risorse umane, professionali, tecniche e stru-
mentali pari a: 
• euro 527.637,94 (costo amministrativo

regionale per risorse umane e tecniche
necessarie all’implementazione degli inter-
venti inseriti nell’Accordo). 

Per un totale di euro 10.889.028,40. 
• L’assetto economico complessivo dell’Accordo,

di cui all’Allegato Scheda 1.A, rispetta una equi-
librata ripartizione degli interventi tra le Aree di
intervento prioritarie. 

• gli interventi oggetto dell’Accordo presentano un
valore complessivo per singola area prioritaria
così ripartito: 
- “Supporto Gestione Laboratori Urbani” per

euro 3.000.000,00 nell’ambito dell’Area Prio-
ritaria b): offerte di aggiornamento e forma-
zione che favoriscano l’avvicinamento da parte
dei giovani ad arti e mestieri della tradizione
culturale locale; 

- “Bando Principi Attivi 2012” per euro
4.162.555,26 nell’ambito dell’Area Prioritaria
c): valorizzazione della creatività e dei talenti
dei giovani in relazioni alle professioni legate
alle arti visive alla musica e alla multimedia-
lità; 

- “Ragazzi di Quartiere” per euro
3.731.473,14 nell’ambito dell’Area Prioritaria
e): promozione della cultura della legalità fra i
giovani. 

SI PROPONE: 
• Di prendere atto del mero errore materiale

riguardante la quota relativa alla III tranche del-
l’Accordo di Programma Quadro Politiche Gio-
vanili - II Atto Integrativo, sottoscritto il 4 aprile
2009, che risulta essere di euro 4.183.000,00
anziché di euro 4.188.000,00; 
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• Di approvare gli allegati format-standard sotto
elencati, parte integrante del presente provvedi-
mento, che completeranno lo schema di Accordo
da sottoscrivere con il Dipartimento della Gio-
ventù, così come modificati a seguito della rile-
vazione del citato errore materiale; 
- Scheda 1.A Quadro finanziario di sintesi del-

l’Accordo 
- Scheda 1.B -Quadro finanziario per le aree di

intervento prioritarie 
- Scheda 1.C -Quadro finanziario per le even-

tuali altre aree di intervento proposte dalla
Regione 

• Di approvare la programmazione degli interventi
a valere sul Fondo Nazionale per le Politiche
Giovanili in coerenza con gli obiettivi del men-
zionato Documento “Bollenti Spiriti - Pro-
gramma di interventi 2011”, di cui alle allegate
schede intervento, parte integrante del presente
provvedimento, così come modificate a seguito
della rilevazione del citato errore materiale; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/01 e successive modificazioni e integra-
zioni 

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r. n. 7/1997. 

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadi-
nanza Sociale e Attuazione del Programma, Dr.
Nicola Fratoianni, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del seguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
Giovanili, Cittadinanza Sociale e Attuazione del
Programma; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dalla

Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

- Di prendere atto del mero errore materiale riguar-
dante la quota relativa alla III tranche dell’Ac-
cordo di Programma Quadro Politiche Giovanili -
II Atto Integrativo, sottoscritto il 4 aprile 2009,
che risulta essere di euro 4.183.000,00 anziché di
euro 4.188.000,00; 

- Di approvare gli allegati format-standard sotto
elencati, parte integrante del presente provvedi-
mento, che completeranno lo schema di Accordo
da sottoscrivere con il Dipartimento della Gio-
ventù, così come modificati a seguito della rileva-
zione del citato errore materiale; 
• Scheda 1.A Quadro finanziario di sintesi del-

l’Accordo 
• Scheda 1.B -Quadro finanziario per le aree di

intervento prioritarie 
• Scheda 1.C -Quadro finanziario per le even-

tuali altre aree di intervento proposte dalla
Regione 

- Di approvare la programmazione degli interventi
a valere sul Fondo Nazionale per le Politiche Gio-
vanili in coerenza con gli obiettivi del menzionato
Documento “Bollenti Spiriti - Programma di
interventi 2011”, di cui alle allegate schede inter-
vento, parte integrante del presente provvedi-
mento, così come modificate a seguito della rile-
vazione del già citato errore materiale; 
• di dare atto che il presente provvedimento è

esecutivo; 
• di disporre la pubblicazione del presente prov-

vedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito ufficiale 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2011, n. 2665

Protocollo di Intesa in materia di formazione
sulle tematiche delle LINEE GUIDA OCSE tra
Ministero dello Sviluppo Economico e Regione
Puglia. Approvazione. Autorizzazione alla sotto-
scrizione. Delega.

Il Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innova-
zione Tecnologica e confermata dal Dirigente del
Servizio Ricerca e Competitività e dal Direttore
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il
Lavoro e l’Innovazione, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 
- l’Organizzazione mondiale per la Cooperazione

economica e lo sviluppo già nel 1976 ha adottato
il documento “Le linee guida destinate alle
imprese multinazionali”, più volte revisionato e
per ultima nel 2011; 

- la Commissione Europea, a seguito di iniziative
specifiche (Libro Verde “Promuovere un quadro
europeo per la responsabilità sociale delle
imprese” del 18.7.2001 e Comunicazione del
22.3.2006 “Fare dell’Europa un polo di eccel-
lenza in materia di responsabilità sociale delle
imprese) e della Strategia di Lisbona, ha adottato
la Strategia Europa 2020 al fine di far sviluppare
un’economia intelligente, sostenibile e solidale
prevedendo nell’Iniziativa faro “Una politica
industriale per l’era della globalizzazione” di
“rinnovare la strategia dell’UE per promuovere la
responsabilità sociale delle imprese quale ele-
mento fondamentale per garantire la fiducia a
lungo termine di dipendenti e consumatori”. 

- Nell’agosto 2006 è stato pubblicato il Documento
Strategico della Regione Puglia 2007-2013
(DSR) e, successivamente, sulla base dello sce-
nario e degli indirizzi in esso delineati si è stato
elaborato il Programma Operativo FESR 2007-
2013 della Regione Puglia pubblicato nella sua
versione definitiva nel febbraio 2008. L’obiettivo
globale del P.O. FESR è “favorire la piena con-
vergenza della regione in termini di crescita e
occupazione, garantendo la sostenibilità del

modello di sviluppo”. Detto obiettivo comples-
sivo, viene articolato in tre macro obiettivi: 1.
rafforzare i fattori di attrattività del territorio; 2.
promuovere l’innovazione, l’imprenditoria e lo
sviluppo dell’economia della conoscenza; 3. rea-
lizzare condizioni migliori di benessere e di inclu-
sione sociale. Il Programma Operativo FESR
2007 - 2013 si basa su un sistema di obiettivi spe-
cifici, obiettivi operativi, Assi prioritari e Linee di
intervento. 

- La Regione Puglia nel Regolamento generale per
gli aiuti in esenzione n. 36/2008 ha previsto la
concessione di contributi alle imprese che adot-
tano sistemi di certificazione etico-sociale ed
ambientale; 

- Il Rapporto di Monitoraggio delle Politiche regio-
nali in materia di Responsabilità sociale d’im-
presa (commissionato dal Ministero del Lavoro)
ha rilevato una significativa produzione norma-
tiva in materia da parte della Regione Puglia. 

CONSIDERATO CHE: 
- la Regione Puglia promuove un modello di com-

petitività basato sull’inclusione sociale e la com-
patibilità ambientale delle attività produttive ed
economiche; 

- il Ministero dello Sviluppo Economico è sede del
Punto di Contatto Nazionale per la diffusione
delle Linee Guida OCSE per la Responsabilità
sociale delle Grandi Imprese; 

- il Ministero dello Sviluppo Economico e la
Regione Puglia, per via della collaborazione tra le
società Borgomeo & Co. Spa e Puglia Sviluppo
Spa, stanno svolgendo un programma di inizia-
tive di sensibilizzazione nel territorio pugliese. 

RILEVATO CHE: l’avvio e la valorizzazione di
un rapporto di collaborazione tra il Ministero dello
Sviluppo Economico e la Regione Puglia possa
dare un importante contributo all’implementazione
della diffusione delle Linee Guida, in vista della
creazione di un Punto di Contatto Regionale. 

Tutto ciò premesso si propone di approvare lo
schema di Protocollo di Intesa in materia di forma-
zione sulle tematiche delle LINEE GUIDA OCSE
tra Ministero dello Sviluppo Economico e Regione
Puglia parte integrante della presente. 
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a), d) ed f), della L.R. n. 7/1997. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento che attestano la conformità alla
legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di approvare la relazione; 

- di approvare lo schema di “Protocollo di Intesa in
materia di formazione sulle tematiche delle
LINEE GUIDA OCSE tra Ministero dello Svi-
luppo Economico e Regione Puglia” allegato alla
presente di cui costituisce parte integrante; 

- di autorizzare il Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione a provve-
dere alla firma; 

- di autorizzare il delegato alla sottoscrizione ad
apportare le eventuali modifiche che dovessero
essere necessarie in sede di perfezionamento del-
l’intesa; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2011, n. 2667

Art. 41 L.R. n. 19 del 31/12/2010 (“Disposizioni
per la formazione del bilancio di previsione 2011
e bilancio pluriennale 2011/2013 della Regione
Puglia”). Premio giovani eccellenze pugliesi per
diplomati scuola secondaria secondo grado.

L’Assessore al Diritto allo Studio ed alla Forma-
zione Professionale, Prof.ssa Alba Sasso, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Diritto allo
Studio Universitario e AFAM, relazioni con l’A-
DISU - Puglia, interventi a sostegno delle Univer-
sità degli Studi, Ricerca ed Innovazione”, confer-
mata dal Dirigente dell’Ufficio Ufficio Università e
Ricerca e fatta propria dal Dirigente del Servizio
Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto
segue.

Premesso che, nell’ambito delle attività svolte
per il perseguimento dei compiti e delle finalità sta-
tutarie, la Regione, ai sensi del comma 3 dell’art. 12
dello Statuto, garantisce il diritto allo studio,
sostiene la ricerca scientifica, e, al fine di radicarne
la diffusione sul territorio, favorisce intese anche
con il sistema universitario pugliese;

Visto anche il principio stabilito dall’art. 9 della
Carta costituzionale laddove si sottolinea la promo-
zione dello sviluppo della cultura e della ricerca
scientifica e tecnica;

Considerato che la Puglia è ricca di intelligenze e
di potenzialità tecnico-scientifiche che consentono
di investire sul “sapere” per dotare la società di
competenze elevate pronte a sostenere le sfide della
società stessa;

Rilevato che, con D.Lgs. n. 262 del 29/12/2007,
sono state dettate “Disposizioni per incentivare
l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istru-
zione” che valorizzano la qualità dei percorsi e rico-
noscono esplicitamente gli elevati risultati raggiunti
dagli studenti che frequentano corsi di istruzione
superiore presso scuole statali e paritarie, fissando
varie forme di incentivo (benefit e accreditamenti
per l’accesso a biblioteche, musei, istituti e luoghi

della cultura, ammissione a tirocini formativi, par-
tecipazione ad iniziative formative organizzate da
centri scientifici nazionali, viaggi di istruzione e
visite presso centri specialistici, benefici di tipo
economico, ecc.);

Considerato, a tal proposito, che il Ministero del-
l’Istruzione, dell’Università e della Ricerca,
(Decreto 17/04/2008 e correlato Provvedimento
Direttoriale 25/09/2008), in attuazione del D. Lgs.
n. 262/2007, gratifica abitualmente con premi in
denaro gli studenti che, nell’esame di Stato conclu-
sivo del corso di studi superiore, conseguono la
votazione di 100 e attribuzione della lode;

Preso atto che la legge regionale n. 19 del
31/12/2010, con la quale sono state dettate disposi-
zioni per la formazione del bilancio di previsione
per l’anno 2011, ha previsto all’art. 41 l’istituzione
di un “premio per le giovani eccellenze pugliesi”
riservato a coloro che abbiano conseguito con il
massimo dei voti il diploma di scuola media supe-
riore ovvero il diploma di laurea;

Ritenuto dover supportare ed incoraggiare, con
tale misura, anche le giovani eccellenze pugliesi
che, nell’esame di Stato conclusivo del corso di
studi superiore, pur non avendo ottenuto l’attribu-
zione della lode che conferisce il diritto all’incen-
tivo ministeriale di cui al D. Lgs. n. 262/2007,
hanno conseguito la votazione di 100/100 e deci-
dono di proseguire gli studi, immatricolandosi ad
Università pugliesi, essendo, però, privi di mezzi;

Considerato, a tal fine, che gli studenti capaci e
meritevoli ma privi di mezzi che si immatricolano
ad Università pugliesi sono già inseriti, a domanda
e secondo particolari requisiti di reddito, in apposita
graduatoria selettiva, su base provinciale, dell’A-
genzia regionale per il diritto agli studi universitari,
per effetto della quale conseguono il diritto a bene-
ficiare della borsa di studio;

Rilevato, altresì, che l’art. 3, comma 2, della L.R.
n. 18 del 27/06/2007 stabilisce che la Regione attiva
forme di intervento volte ad attuare e qualificare il
diritto allo studio dell’istruzione universitaria e del-
l’alta formazione;
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Visto l’art. 2, comma 3, del D.P.C.M.
09/04/2001;

Ritenuto di dover dare attuazione a quanto
disposto dal legislatore regionale con il precitato
art. 41 della L.R. n. 19/2010, assegnando n. 60 inte-
grazioni di borsa di studio, dell’importo unitario di
500,00, in favore delle giovani eccellenze pugliesi,
escluse dai benefici di cui al D. Lgs. n. 262/2007,
che hanno conseguito la votazione di 100/100 e
decidono di proseguire gli studi, immatricolandosi
ad Università pugliesi, in possesso dei seguenti
requisiti:

a. Aver conseguito presso scuole secondarie di II
grado pugliesi il diploma di maturità nell’anno sco-
lastico 2010/2011 con il punteggio di 100/100
(senza lode);

b. Essere immatricolato ad Università pugliesi o
ad Accademie di Belle Arti pugliesi o a Conserva-
tori di Musica pugliesi per l’a.a. 2011/2012;

c. Essere inseriti, in qualità di idonei alla borsa di
studio, nelle graduatorie dell’Adisu-Puglia relative
all’a.a. 2011/2012;

Disporre, a tal fine, in attuazione dell’art. 41
della L.R. n. 19 del 31/12/2010, la erogazione, tra-
mite l’Adisu-Puglia, di n. 60 integrazioni di borsa
di studio, di importo unitario pari a 500,00° (cin-
quecento), da ripartirsi in proporzione al numero
complessivo degli studenti universitari immatrico-
lati secondo i dati del MIUR, così come segue:
1. ADISU sede Università di Bari: 

n. 25 borse di studio (euro 500,00 x 25)
euro 12.500,00;

2. ADISU sede Politecnico di Bari: 
n. 6 borse di studio (euro 500,00 x 6)

euro 3.000,00;
3. ADISU sede di Taranto

n. 3 borse di studio (euro 500,00 x 3)
euro 1.500,00;

4. ADISU sede di Foggia
n. 8 borse di studio (euro 500,00 x 8)

euro 4.000,00;
5 ADISU sede di Lecce

n. 18 borse di studio (euro 500,00 x 18)
euro 9.000,00;
euro 30.000,00

Dare atto che il predetto intervento sarà attuato

per il tramite dell’ADISU -Puglia, l’Agenzia
Regionale per il Diritto agli Studi Universitari, in
favore della quale, con il presente provvedimento,
si provvede ad assegnare il relativo contributo
finanziario di euro 30.000,00 (trentamila euro);

L’ADISU-Puglia provvederà direttamente alla
erogazione delle n. 60 integrazioni alla borsa di
studio, dell’importo unitario di euro 500,00
cadauna, individuando i destinatari in possesso dei
requisiti previsti nel presente provvedimento dalla
graduatoria degli idonei al beneficio della borsa di
studio redatta a seguito dell’espletamento del bando
di concorso per l’assegnazione di borse di studio a
valere per l’anno accademico 2011/2012, su speci-
fica domanda degli stessi;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E S.M.I. 

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di 30.000,00 (trentamila) che viene
imputata sul capitolo di spesa 915070 della U.P.B.
04.04.02, somma regolarmente disponibile all’im-
pegno.

La spesa di euro 30.000,00 di cui al presente
provvedimento va impegnata in favore dell’ADISU
-Puglia. All’impegno della predetta spesa si provve-
derà con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Scuola, Università e Ricerca da assumersi entro e
non oltre il 31 dicembre 2011. La spesa di euro
30.000,00 di cui al presente provvedimento potrà
essere liquidata in favore dell’ADISU - Puglia solo
quando i principi di finanza pubblica, connessi
all’osservanza degli obiettivi di cassa posti dal patto
di stabilità interno, lo consentiranno.

Il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale così come definite
dall’art. 4, comma 4, punto k) della L.R. n. 7 del
04/02/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni posti in calce al presente
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provvedimento dal Responsabile dell’Ufficio istrut-
tore e dai Dirigenti dell’Ufficio Università e
Ricerca e del Servizio Scuola, Università e Ricerca
che ne attestano la conformità alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le ragioni esposte in narrativa, che qui si
intendono integralmente richiamate per costituirne
parte integrante ed essenziale, di:

1. approvare e fare propria la relazione dell’Asses-
sore al Diritto allo Studio e Formazione, che qui
si intende integralmente richiamata;

2. dare attuazione a quanto disposto dal legislatore
regionale con l’art. 41 della L.R. n. 19/2010,
assegnando e destinando la somma di euro
30.000,00 (trentamila), a valere sullo stanzia-
mento del capitolo 915070 della U.P.B. 04.04.02
relativo all’esercizio finanziario anno 2011, per
la concessione di n. 60 integrazioni alla borsa di
studio, dell’importo unitario pari a euro 500,00
(cinquecento), in favore degli studenti pugliesi
immatricolati ad Università degli Studi pugliesi
nell’anno accademico 2011/2012, diplomati in
Puglia con il massimo dei voti (100/100, senza
lode) ma non beneficiari dell’incentivo di cui al
D. Lgs. n. 262/2007, privi di mezzi e inseriti, in
qualità di idonei alla borsa di studio, nelle gra-
duatorie dell’Adisu-Puglia relative all’a.a.
2011/2012;

3. dare atto, altresì, che il predetto intervento sarà
attuato per il tramite dell’ADISU-Puglia, l’A-
genzia Regionale per il Diritto agli Studi Uni-
versitari, in favore della quale si provvede ad
assegnare il relativo contributo finanziario di
euro 30.000,00 (trentamila) che sarà erogato agli
aventi diritto secondo il seguente riparto territo-
riale:
1 - ADISU sede UNIBA: n. 25 integrazioni

borsa di studio (euro 500,00 x 25) 
euro 12.500,00

2 - ADISU sede POLIBA: n. 6 integrazioni
borsa di studio (euro 500,00 x 6) 

euro 3.000,00

3 - ADISU sede di Taranto: n. 3 integrazioni
borsa di studio (euro 500,00 x 3) 

euro 1.500,00
4 - ADISU sede di Foggia: n. 8 integrazioni

borsa di studio (euro 500,00 x 8) 
euro 4.000,00

5 - ADISU sede di Lecce: n. 18 integrazioni
borsa di studio (euro 500,00 x 18) 

euro 9.000,00
Totale euro 30.000,00

4. dare atto che l’intervento de quo è attuato diret-
tamente per il tramite dell’Adisu-Puglia che
provvederà alla predisposizione ed alla diffu-
sione di apposito avviso pubblico con la indica-
zione dei criteri di selezione per l’assegnazione
di n. 60 integrazioni alla borsa di studio, per
euro 500,00 ciascuna, alla formulazione della
relativa graduatoria degli aventi diritto ed alla
erogazione della somma;

5. autorizzare il Dirigente del Servizio Scuola,
Università e Ricerca ad impegnare la predetta
somma di euro 30.000,00 (trentamila) con atto
dirigenziale da adottarsi entro e non oltre il 31
dicembre 2011, e provvedere alla susseguente
liquidazione non appena i principi di finanza
pubblica connessi all’osservanza degli obiettivi
di cassa posti dal patto di stabilità interno lo con-
sentiranno;

6. disporre che il presente provvedimento sia
comunicato all’ADISU-Puglia ed agli uffici e
soggetti interessati a cura del Servizio Scuola,
Università e Ricerca;

7. dare atto che la spesa complessiva di euro
30.000,00 trova copertura finanziaria sul capi-
tolo 915070 della U.P.B. 04.04.02 del bilancio di
previsione relativo all’esercizio finanziario
2011;

8. disporre che il presente provvedimento sia pub-
blicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R.
n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2011, n. 2668

Art. 41 L.R. n. 19 del 31/12/2010 (“Disposizioni
per la formazione del bilancio di previsione 2011
e bilancio pluriennale 2011/2013 della Regione
Puglia”). Premio Giovani eccellenze universi-
tarie pugliesi.

L’Assessore al Diritto allo Studio ed alla Forma-
zione Professionale, Prof.ssa Alba Sasso, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Diritto allo
Studio Universitario e AFAM, relazioni con l’A-
DISU-Puglia, interventi a sostegno delle Università
degli Studi, Ricerca ed Innovazione”, confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Ufficio Università e
Ricerca e fatta propria dal Dirigente del Servizio
Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto
segue. 

Premesso che, nell’ambito delle attività svolte
per il perseguimento dei compiti e delle finalità sta-
tutarie, la Regione, ai sensi del comma 3 dell’art. 12
dello Statuto, garantisce il diritto allo studio,
sostiene la ricerca scientifica, e, al fine di radicarne
la diffusione sul territorio, favorisce intese anche
con il sistema universitario pugliese; 

Visto anche il principio stabilito dall’art. 9 della
Carta costituzionale laddove si sottolinea la promo-
zione dello sviluppo della cultura e della ricerca
scientifica e tecnica; 

Considerato che la Puglia è ricca di intelligenze e
di potenzialità tecnico-scientifiche che consentono
di investire sul “sapere” per dotare la società di
competenze elevate pronte a sostenere le sfide della
società; 

Rilevato che la legge regionale n. 19 del
31/12/2010, con la quale sono state dettate disposi-
zioni per la formazione del bilancio di previsione
per l’anno 2011, ha previsto all’art. 41 l’istituzione
di un “premio per le giovani eccellenze pugliesi”
riservato a coloro che abbiano conseguito con il
massimo dei voti il diploma di scuola media supe-
riore ovvero il diploma di laurea; 

Considerato che il novellato titolo V della Costi-
tuzione ha esteso le competenze regionali in nume-
rose materie che spaziano dall’agricolture e foreste,
al commercio, fiere, mercati, industria, artigianato,
energia, risorse geotermiche, miniere e cave, acque
minerali e termali, assistenza scolastica, assistenza
sociale, formazione professionale, polizia ammini-
strativa regionale e locale, opere pubbliche ed edi-
lizia residenziale pubblica, edilizia e urbanistica,
viabilità e trasporti, ordinamento e organizzazione
regionale, spettacolo, turismo, industria alber-
ghiera, politiche dell’occupazione, ecc.; 

Ritenuto di dover dare attuazione a quanto
disposto dal legislatore regionale con il precitato
art. 41 della L.R. n. 19/2010, destinando la somma
di euro 20.000,00 per la concessione di premi di
laurea a giovani pugliesi che abbiano affrontato,
nelle tesi di laurea discusse per il conseguimento
del titolo nell’anno 2011 in Università pugliesi,
aspetti riguardanti le azioni della Regione Puglia in
materie che rientrano negli ambiti specifici di com-
petenza regionale tracciati dal legislatore costitu-
zionale, anche al fine di valorizzare la storia, l’eco-
nomia, la cultura, la ricerca, la scienza e le tecno-
logie relative al territorio e alla comunità pugliese,
incentivando così un sempre maggiore numero di
studenti universitari ad approfondire le tematiche
regionali; 

Disporre, al fine di dare attuazione a quanto
disposto dal legislatore regionale con il precitato
art. 41 della L.R. n. 20 del 31/12/2011, la eroga-
zione di n. 20 premi di laurea (a ciclo unico, specia-
listica o del vecchio ordinamento), di importo uni-
tario pari a euro 1.000,00 (mille), per gratificare i
migliori giovani laureati pugliesi, di età non supe-
riore ai 30 anni, che abbiano discusso, nell’anno
2011, presso Università pugliesi, la propria tesi in
tematiche aventi ad oggetto la Regione Puglia, con-
seguendo il massimo dei voti (110/110); 

Dare atto che il predetto intervento sarà attuato
per il tramite delle Università degli Studi della
regione Puglia in favore delle quali, con il presente
provvedimento, si provvede ad assegnare il relativo
contributo finanziario, in proporzione al numero
complessivo di laureati secondo gli ultimi dati resi
disponibili dall’Ufficio di Statistica del MIUR, così
come segue: 
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1. Università degli Studi di Bari: 
n. 10 premi di laurea (euro 1.000,00 x 10) 

euro 10.000,00; 
2. Politecnico di Bari: 

n. 2 premi di laurea (euro 1.000,00 x 2) 
euro 2.000,00; 

3. Università del Salento: 
n. 5 premi di laurea (euro 1.000,00 x 5) 

euro 5.000,00; 
4. Università degli Studi di Foggia: 

n. 2 premi di laurea (euro 1.000,00 x 2) 
euro 2.000,00; 

5. LUM - Casamassima: 
n. 1 premio di laurea (euro 1.000,00 x 1)

euro 1.000,00;
Totale euro 20.000,00. 

L’intervento di assegnazione di n. 20 premi di
laurea da euro 1000,00 ciascuno sarà attuato per il
tramite delle cinque Università degli Studi della
Regione Puglia che provvederanno direttamente
alla predisposizione ed alla diffusione di apposito
Avviso pubblico, con la indicazione dei criteri di
selezione in base ai principi riportati nel presente
provvedimento e secondo la regolamentazione
vigente in ciascun Ateneo, formulando la relativa
graduatoria dei vincitori ed erogando il premio di
laurea. 

A conclusione delle predette operazioni le Uni-
versità degli studi beneficiarie dei contributi pre-
senteranno la rendicontazione degli interventi effet-
tuati ed i risultati conseguiti. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E S.M.I. 

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di euro 20.000,00 che viene imputata
sul capitolo di spesa 915070 della U.P.B. 04.04.02,
somma regolarmente disponibile all’impegno. 

La spesa di euro 20.000,00 di cui al presente
provvedimento va impegnata in favore dell’Univer-
sità degli Studi di Bari, dell’Università del Salento,
dell’Università degli Studi di Foggia, del Politec-
nico di Bari e della LUM “Jean Monnet” di Casa-
massima. All’impegno della predetta spesa si prov-
vederà con Determinazione Dirigenziale del Ser-
vizio Scuola, Università e Ricerca da assumersi
entro e non oltre il 31 dicembre 2011. 

La spesa di euro 20.000,00 di cui al presente
provvedimento potrà essere liquidata alle cinque
Università pugliesi solo quando i principi di finanza
pubblica connessi all’osservanza degli obiettivi di
cassa posti dal patto di stabilità interno lo consenti-
ranno. 

Il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale così come definite
dall’art. 4, comma 4, punto k) della L.R. n. 7 del
04/02/1997. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore; 

VISTE le sottoscrizioni posti in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’Ufficio istrut-
tore e dai Dirigenti dell’Ufficio Università e
Ricerca e del Servizio Scuola, Università e Ricerca
che ne attestano la conformità alle norme vigenti; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

per le ragioni esposte in narrativa, che qui si
intendono integralmente richiamate per costituirne
parte integrante e sostanziale, di: 

1. approvare e fare propria la relazione dell’Asses-
sore al Diritto allo Studio e Formazione, che qui
si intende integralmente richiamata; 

2. dare attuazione a quanto disposto dal legislatore
regionale con l’art. 41 della L.R. n. 19/2010,
destinando la somma di euro 20.000,00 (venti-
mila), a valere sullo stanziamento del capitolo
915070 della U.P.B. 04.04.02, per la erogazione
di n. 20 premi di laurea di importo unitario pari
a euro 1.000,00 (mille) ciascuno, con cui valo-
rizzare le migliori tesi di laurea (lauree a ciclo
unico, specialistiche o del vecchio ordinamento)
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aventi ad oggetto le azioni della Regione Puglia
in tematiche e materie di competenza regionale,
discusse da giovani universitari pugliesi che si
sono laureati in Università pugliesi con il mas-
simo dei voti (110/110) nel corso dell’anno 2011
e che non abbiano superato il 30° anno di età; 

3. dare atto, altresì, che il predetto intervento sarà
attuato per il tramite delle Università degli Studi
della Regione Puglia in favore delle quali, con il
presente atto, si provvede ad assegnare il rela-
tivo contributo finanziario in proporzione al
numero complessivo di laureati secondo gli
ultimi dati resi disponibili dall’Ufficio di Stati-
stica del MIUR, così come segue: 
a) n. 10 premi di laurea in favore di giovani lau-

reati pugliesi dell’Università degli Studi di
Bari, pari a euro 10.000,00; 

b) n. 5 premi di laurea in favore di giovani lau-
reati pugliesi dell’Università del Salento,
pari a euro 5.000,00; 

c) n. 2 premi di laurea in favore di giovani lau-
reati pugliesi dell’Università degli Studi di
Foggia, pari a euro 2.000,00; 

d) n. 2 premi di laurea in favore di giovani lau-
reati pugliesi del Politecnico di Bari, pari a
euro 2.000,00; 

e) n. 1 premio di laurea in favore di giovane lau-
reato pugliese della LUM. “Jean Monnet” di
Casamassima, pari a euro 1.000,00; 

4. dare atto che l’intervento de quo sarà attuato
direttamente per il tramite delle Università degli
Studi della Regione Puglia che provvederanno,
in base ai principi riportati nel presente provve-
dimento e secondo la regolamentazione vigente
in ciascun Ateneo, alla predisposizione ed alla
diffusione di apposito Avviso pubblico con la
indicazione dei criteri di selezione per l’asse-
gnazione di n. 20 premi di laurea da euro
1.000,00, alla formulazione della relativa gra-
duatoria dei vincitori ed alla erogazione del
premio; 

5. stabilire che a conclusione delle predette opera-
zioni ciascuna Università destinataria dei contri-
buti presenterà al Servizio Scuola, Università e
Ricerca la rendicontazione degli interventi rea-
lizzati; 

6. autorizzare il Dirigente del Servizio Scuola,
Università e Ricerca ad impegnare la predetta
somma di euro 20.000,00 con atto dirigenziale
da adottarsi entro e non oltre il 31 dicembre
2011, e provvedere alla susseguente liquida-
zione non appena i principi di finanza pubblica
connessi all’osservanza degli obiettivi di cassa
posti dal patto di stabilità interno lo consenti-
ranno; 

7. disporre che il presente provvedimento sia
comunicato alle Università degli Studi della
Regione Puglia ed agli uffici e soggetti interes-
sati a cura del Servizio Scuola, Università e
Ricerca; 

8. dare atto che la spesa complessiva di euro
20.000,00 trova copertura finanziaria sul capi-
tolo 915070 della U.P.B. 04.04.02 del bilancio di
previsione relativo all’esercizio finanziario
2011; 

9. disporre che il presente provvedimento sia pub-
blicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R.
n. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2011, n. 2669

Comune di Seclì (LE) - Lavori di costruzione di
una rotatoria tra la S.P. 363 tronco Seclì-Aradeo
e viabilità comunale. Parere paesaggistico ex art.
5.03 NTA del PUTT/P.Soggetto proponente:
Comune di Seclì (LE)

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dalla P.O. di Lecce e confermata
dal Responsabile dello stesso Ufficio, dal Dirigente
dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggi-
stica e dal Dirigente del Servizio Assetto del Terri-
torio riferisce quanto segue l’Ass. Minervini. 
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PREMESSO CHE 
• Con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001
la Giunta Regionale ha approvato il Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio. 

• L’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P prevede che i
piani urbanistici territoriali tematici, i piani urba-
nistici intermedi, i piani settoriali di enti e sog-
getti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici ese-
cutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedono modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immo-
bili dichiarati di notevole interesse pubblico ai
sensi del DLgs n. 42/2004 o compresi tra quelli
sottoposti a tutela dal PUTT/P, non possono
essere approvati senza il preliminare rilascio del
parere paesaggistico. Il parere paesaggistico
viene rilasciato, sia se favorevole, sia se favore-
vole con prescrizioni, sia se non favorevole,
entro il termine perentorio di sessanta giorni
dalla Giunta Regionale previa istruttoria dell’As-
sessorato Regionale all’Urbanistica. 

CONSIDERATO CHE 
(Iter procedurale) 
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota pro-

tocollo comunale n. 3577 del 15.09.2011, acquisita
al protocollo n. 7278 del 16.09.2011, è pervenuta,
da parte del Comune di Seclì, domanda per il rila-
scio del parere paesaggistico di cui all’art. 5.03
delle NTA del PUTT/P. 

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
Qualità del Territorio, ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito. 

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere in pro-
getto alle NTA del PUTT/P ed in particolare: 
- agli indirizzi di tutela (art.2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o; 
- al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e delle

prescrizioni di base (prescritte dal P.U.T.T./P o, se
presente, dal sottopiano) per gli elementi struttu-
ranti i siti interessati (Titolo III) oppure, sulle
motivazioni delle integrazioni-modificazioni
apportate (art. 5.07); 

- alla legittimità delle procedure; 
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali. 

Tale parere paesaggistico può essere rilasciato
favorevolmente a condizione che i lavori da ese-
guire rispettino, tra l’altro, le prescrizioni di base
relative agli elementi strutturanti il sito interessato
dai lavori; tali prescrizioni di base sono diretta-
mente e immediatamente vincolanti, prevalgono
rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione
vigente e in corso di formazione e vanno osservate
dagli operatori pubblici e privati come livello
minimo di tutela. 

Premesso quanto sopra si riferisce che il Comune
di Seclì (LE) ha richiesto alla Regione il rilascio del
parere paesaggistico di cui all’art. 5.03 relativa-
mente al progetto per la costruzione di una rotatoria
tra la S.P. 363 tronco Seclì-Aradeo e la viabilità
comunale di ingresso al centro abitato di Seclì,
approvato ai sensi dell’art. 12 della Lr n. 3/2005. 

Con la citata nota comunale è stata trasmessa la
seguente documentazione scritto-grafica (in duplice
copia) relativa al progetto in oggetto: 
- D.C.C. n. 14 del 12.08.2011 di adozione della

variante e contestuale approvazione del progetto 
- Tavola 1 Corografia 
- Tavola 2 Inquadramento urbanistico e compatibi-

lità con il PUTT
- Tavola 3 Rilievo stato di fatto 
- Tavola 4 Rilievo celerimetrico 
- Tavola 5 Planimetria di progetto su base aerofoto-

grammetrica 
- Tavola 6 Planimetria di progetto su base catastale 
- Tavola 8 Planimetria di progetto 
- Tavola 10 Sezioni trasversali 
- Tavola 11 Sezione tipo 
- Tavola 20 Relazione tecnica illustrativa e quadro

economico 
- Relazione di compatibilità PUTT
- Stralci tavole tematiche del PUTT/P

Con nota protocollo n. 7616 del 27.09.2011, (tra-
smessa via fax sia al Comune di Seclì, sia al Ser-
vizio Viabilità della Provincia di Lecce, interessato
al procedimento), il Servizio Assetto del Territorio
della Regione, ha richiesto al Comune di Seclì,
documentazione integrativa inerente la pratica in
oggetto. Ed in particolare, testualmente: 
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“”Dall’esame della documentazione pervenuta
si rileva che l’intervento proposto interferisce con
alcune alberature di ulivo presenti nell’area inte-
ressata che, da approfondimenti d’ufficio,
appaiono avere una significativa valenza monu-
mentale. Al fine di procedere con le valutazioni di
competenza, è, quindi, necessario che sia predi-
sposta una relazione asseverata a firma di uno spe-
cialista abilitato, che, attraverso mirati approfondi-
menti e rilevamenti, verifichi l’eventuale carattere
di monumentalità delle stesse alberature, secondo
le disposizioni della L.R. n. 14/07 e con specifico
riferimento all’art. 2 della medesima legge regio-
nale.””

Con nota protocollo n. 4077 del 21.10.2011,
acquisita al protocollo n. 8473 del 21.10.2011del
Servizio Assetto del Territorio della Regione, il
Comune di Seclì ha trasmesso (in unica copia) l’e-
laborato denominato “Verifica del carattere di
monumentalità di alberi di olivo ai sensi dell’art. 2
della L.R. 4 giungo 2007 n. 14”, asseverata dal dott.
Agr. D. Danieli. 

(Descrizione dell’intervento proposto)
INTERVENTO: Lavori di costruzione di una

rotatoria tra la S.P. 363 tronco Seclì-Aradeo e viabi-
lità comunale. D.C.C. n. n. 14 del 12.08.2011 

SOGGETTO PROPONENTE: Comune di
SECLI’ (LE) 

Come documentato nella Relazione Tecnica Illu-
strativa trasmessa, il progetto prevede la realizza-
zione di una rotatoria disposta sulla strada provin-
ciale n. 363 localizzandosi all’ingresso dell’abitato
di Seclì. Tale rotatoria prevede anche la realizza-
zione di altre due strade con innesti perpendicolari a
quella principale: la prima mette in comunicazione
la suddetta rotatoria con un’area PEEP esistente e la
seconda, di cui se ne realizzerà solo un tratto, mira
a connettere un’area che il Comune sta assogget-
tando a PdL in quanto zona C del vigente PRG. La
rotatoria verrà realizzata a raso e avrà un diametro
complessivo pari a 38 metri. 

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P) 
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,

dalle tavole tematiche del PUTT/P, per quanto
attiene ai rapporti dell’intervento in progetto con il
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae-
saggio si evidenzia quanto segue. 

Le aree interessate dall’intervento risultano solo
parzialmente sottoposte a tutela paesaggistica
diretta dal PUTT/P (art. 2.01 delle NTA del
PUTT/P) essendo le stesse ricadenti in un Ambito
Territoriale Esteso classificato “C - valore distin-
guibile”, con specifico riferimento alla zona collo-
cata a sud della strada provinciale interessata. 

La classificazione “C” individua secondo il
P.U.T.T./P. un “valore distinguibile laddove sussi-
stano condizioni di presenza di un bene costitutivo
con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti”. 

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”. 

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.3.05
delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo
“C” e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle
NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue: 
- con riferimento al sistema assetto geologico-geo-

morfologico ed idrogeologico le direttive di tutela
prescrivono che “va perseguita la tutela delle
componenti geologiche, geomorfologiche e idro-
geologiche (definenti gli ATD di cui all’art. 3.02)
di riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante
ruolo negli assetti paesistico-ambientali del terri-
torio regionale” prescrivendo altresì che “le pre-
visioni insediative ed i progetti delle opere di tra-
sformazione del territorio devono mantenere l’as-
setto geomorfologico d’insieme e conservare
l’assetto idrogeologico delle relative aree”; 

- con riferimento al sistema copertura botanico-
vegetazionale e colturale le direttive di tutela pre-
scrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse botanico-vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, prescrivendo altresì che “tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
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e/o insediativi vanno resi compatibili con la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico-vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.” 

- per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico-culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01)
i modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi, sia la loro appropriata fruizione/utiliz-
zazione, sia la salvaguardi /ripristino del contesto
in cui sono inseriti” prescrivendo altresì che “per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art.
3.04, va evitata ogni destinazione d’uso non com-
patibile con le finalità di salvaguardia e, di contro,
vanno individuati i modi per innescare processi di
corretto utilizzo e valorizzazione”. 

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) si evince quanto
segue: 

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul-
l’assetto paesaggistico-ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento; 

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: l’area non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
di estinzione né di interesse botanico-vegetazio-
nale; 

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area non risulta interes-
sata da particolari beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico né
l’intervento interferisce, sia pure indirettamente,
con beni posizionati all’esterno dell’area d’inter-
vento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela.

Si rileva che l’area d’intervento, nel suo com-
plesso, anche nella parte non inclusa nell’ATE
“C”, è interessata dalla presenza di “Beni diffusi
nel paesaggio agrario” di cui all’art. 3.14 delle
NTA del PUTT/P con riferimento ad alberi di
ulivo e muretti a secco. Si rileva inoltre che in
merito agli alberi di ulivo, il Comune di Seclì ha
trasmesso il citato elaborato denominato “Veri-
fica del carattere di monumentalità di alberi di
olivo ai sensi dell’art. 2 della L.R. 4 giungo 2007
n. 14”, asseverata dal dott. Agr. D. Danieli., nel
quale, a seguito di censimento e mirate verifiche,
lo stesso attesta l’inesistenza nei lotti di alberature
con carattere di monumentalità, di cui alla L.R. n.
14/07. 

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico non risulta sottoposto ad ulteriori
specifici ordinamenti vincolistici (vincolo paesag-
gistico ex L. 1497/39, Decreti Galasso, vincolo
idrogeologico, vincoli ex art. 1 Legge 431/1985
come modificato dall’art. 142 del DLgs 42/2004). 

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione esclusiva-

mente paesaggistica della proposta di variante in
oggetto, sulla base della documentazione tra-
smessa, si rappresenta che l’area di intervento
risulta posizionata in un contesto, a ridosso di aree
urbanizzate, localizzato a ovest dell’abitato di Seclì,
lungo la strada che conduce a Galatone, solo par-
zialmente incluso in un ATE “C”, con specifico rife-
rimento alla parte immediatamente prospiciente l’a-
bitato. La semiperifericità della zona interessata
dall’intervento, è dovuta alla presenza diffusa di
edificazioni esistenti inframmezzate dalla presenza
di residui di ruralità attestata da muretti a secco e
alberi di ulivo, come sopra rappresentato. 

In particolare, l’ambito territoriale esteso “C”
interessato, pur non risultando caratterizzato da un
elevato grado di naturalità attesa la prossimità del
centro abitato, degli assi viari prospicienti e di edi-
ficazione diffusa, e non interessato dalla presenza di
alcun ATD, presenti, tuttavia, alcuni tratti di natura-
lità, testimoniata dalla presenza dei citati alberi di
ulivo. 

Premesso quanto sopra, si ritiene che le trasfor-
mazioni proposte, con riferimento specifico alla
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loro localizzazione e configurazione, in riferimento
ai sistemi “assetto geologico, geomorfologico e
idrogeologico”, “copertura botanico-vegetazionale
e colturale” e “stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa”, non interessa direttamente
alcuna specifica peculiarità paesaggistica da tute-
lare e salvaguardare, ovvero elementi paesaggistici
strutturanti, non contrastando, quindi, le prescri-
zioni di base che rappresentano il livello minimo di
tutela da osservarsi necessariamente per tutti gli
ATD secondo le disposizioni dell’art. 1.03 punto 3
delle NTA del PUTT/P seguenti del titolo III delle
NTA del PUTT/P. 

(Conclusioni e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico di compe-

tenza previsto dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P,
nel presupposto che come asseverato dal dott. Agr.
D. Danieli, gli alberi di ulivo esistenti nell’area
d’intervento non presentano carattere di monumen-
talità e che in particolare quelli con diametro com-
preso tra 70 e 100 cm (6), non abbiano quei caratteri
di forma scultorea di valore simbolico o di prossi-
mità a beni di interesse storico-culturale che ne
comporterebbero il carattere di monumentalità,
sulla scorta di quanto nel merito evidenziato, si
ritiene di poter esprimere parere favorevole a condi-
zione che vengano rispettate le seguenti prescri-
zioni: 
- siano salvaguardati gli elementi “diffusi nel pae-

saggio agrario” aventi notevole significato pae-
saggistico come definiti dall’art 3.14 delle NTA
del PUTT/P con specifico riferimento ai soggetti
arborei (ulivi) esistenti nelle aree d’intervento,
con implementazione e ricollocamento degli
stessi nelle immediate vicinanze delle opere, qua-
lora sia strettamente necessario procedere ad
espianto ai fini della realizzazione delle opere. In
particolare, siano reimpiantati lungo il tracciato
viario di nuova realizzazione che conduce alla
zona 167; 

- con riferimento ai muretti a secco esistenti e inte-
ressati dall’attuazione delle opere, gli stessi siano
ricostituiti con il materiale lapideo originario in
prossimità degli interventi; 

- al fine di contenere le interferenze delle opere
previste con il contesto paesaggistico di riferi-
mento, nell’area ricadente in ATE “C”, sia stral-
ciato il previsto tronco viario a sud-ovest, che

dalla rotatoria conduce nella zona C di PRG, ridu-
cendo, quindi, al minimo l’espianto degli alberi
d’ulivo presenti che andranno ricollocati nelle
immediate vicinanze dei tracciati viari di pro-
getto; 

- i movimenti di materia per la realizzazione della
rotatoria siano ridotti al minimo necessario,
(sbancamenti, sterri, riporti) al fine di non modifi-
care in maniera significativa l’attuale assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare nel con-
tempo l’assetto idrogeologico complessivo delle
aree oggetto d’intervento; 

- sia implementata la vegetazione locale mediante
la messa a dimora di soggetti arborei e/o arbustivi
da posizionarsi prevalentemente a ridosso delle
opere di progetto. Ciò sia al fine di consentire lo
sviluppo e/o la ricostituzione del patrimonio bota-
nico-vegetazionale autoctono sia al fine di miti-
gare l’impatto, soprattutto visivo, delle opere in
progetto; 

- la parte centrale della rotatoria non sia pavimen-
tata, ma trattata a verde e piantumata con essenze
autoctone a basso consumo idrico (quali anche gli
ulivi espiantati a seguito di attuazione dell’inter-
vento), con opportuni dispositivi di irrigazione
che utilizzino sistemi di raccolta delle acque
meteoriche, nonché con impianti di pubblica illu-
minazione a basso consumo e/o ad energie rinno-
vabili; 

- gli eventuali relitti di aree rivenienti dal nuovo
assetto viario siano oggetto di interventi di ripri-
stino ambientale/paesaggistico. 

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico ovvero esplica effetti
esclusivamente in applicazione dell’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P, questi ultimi relativamente ai
lavori da eseguire per la realizzazione di una rota-
toria, fermo restando, che rimane nelle competenze
dell’Amministrazione Comunale, l’accertamento
della rispondenza dell’intervento alle norme urba-
nistico-edilizie vigenti e la verifica della conformità
dell’intervento in progetto alla strumentazione
urbanistica generale vigente. 

Si ritiene di specificare che in mancanza del pre-
sente provvedimento, secondo le disposizioni di cui
all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, non si poteva
procedere alla approvazione della variante urbani-
stica ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 3/2005 e, per-
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tanto, il Comune di Seclì dovrà provvedere, a
seguito del rilascio del presente parere, fermo
restando il rispetto delle prescrizioni indicate nel
paragrafo Conclusioni e prescrizioni, alla definitiva
approvazione nel rispetto dei contenuti del presente
provvedimento. 

Si fa presente, infine, che permane l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica a seguito di
parere della Commissione paesaggistica locale, e
ciò prima del rilascio del titolo abilitativo stante il
regime di tutela diretta gravante sull’area interes-
sata dall’intervento in questione ai sensi di quanto
disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle NTA del
PUTT/P. 

Viene fatta salva dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni, pareri e/o assensi, qualora necessari, rive-
nienti dalle vigenti disposizioni normative in
materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio, al Comune di Seclì, del parere paesaggistico
favorevole di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P con prescrizioni nei termini precisati nel
paragrafo Conclusioni e prescrizioni. 

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della Giunta Regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97. 

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.. “La presente Deliberazione non comporta
implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a
carico del bilancio regionale” 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore; 

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani-
stica e Paesaggio di Lecce, dal Dirigente dell’Uf-

ficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica e dal
Dirigente del Servizio Assetto del Territorio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
relatore; 

DI RILASCIARE al Comune di Seclì (LE),
relativamente agli interventi previsti, il parere pae-
saggistico di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P
con le prescrizioni riportate nel paragrafo Conclu-
sioni e prescrizioni, fermo restando, per gli inter-
venti esecutivi delle opere previste, l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica a seguito di
parere della Commissione paesaggistica locale, e
ciò prima del rilascio del titolo abilitativo stante il
regime di tutela diretta gravante sull’area interes-
sata dall’intervento in questione ai sensi di quanto
disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle NTA del
PUTT/P. 

DI TRASMETTERE al Comune di Seclì (LE)
copia autentica del presente provvedimento unita-
mente a copia vidimata degli elaborati di progetto a
cura del Servizio proponente;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2011, n. 2670

Comune di Maglie (LE) - Piano di Lottizzazione
convenzionata. Comparti 8 e 9. Parere paesaggi-
stico ex art. 5.03 NTA del PUTT/P. Soggetto pro-
ponente: Comune di Maglie

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
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struttoria espletata dalla P.O. Urbanistica e Pae-
saggio di Lecce e confermata dal Responsabile
della stessa P.O., dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue l’Ass. Minervini. 

PREMESSO CHE 
- “con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001
la Giunta Regionale ha approvato il Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio; 

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P prevede che i
piani urbanistici territoriali tematici, i piani urba-
nistici intermedi, i piani settoriali di enti e sog-
getti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici ese-
cutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedono modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del DLgs n. 42/2004 o compresi tra quelli sotto-
posti a tutela dal PUTT/P, non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico. Il parere paesaggistico viene rila-
sciato, sia se favorevole, sia se favorevole con
prescrizioni, sia se non favorevole, entro il ter-
mine perentorio di sessanta giorni dalla Giunta
Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica. 

CONSIDERATO CHE 
(Iter procedurale)
Dal Comune di MAGLIE (LE) è pervenuta la

sotto elencata domanda per il rilascio del parere di
cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P. 

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
Qualità del Territorio, ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito. 

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere in pro-
getto alle NTA del PUTT/P ed in particolare: 
- agli indirizzi di tutela (art.2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o; 
- al rispetto delle direttive di tutela (art. 3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal PUTT/P

o, se presente, dal sottopiano) per gli elementi
strutturanti i siti interessati (Titolo III) oppure,
sulle motivazioni delle integrazioni-modifica-
zioni apportate (art.5.07); 

- alla legittimità delle procedure; 
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali. 

Tale parere paesaggistico può essere rilasciato
favorevolmente a condizione che i lavori da ese-
guire rispettino, tra l’altro, le prescrizioni di base
relative agli elementi strutturanti il sito interessato
dai lavori; tali prescrizioni di base sono diretta-
mente e immediatamente vincolanti, prevalgono
rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione
vigente e in corso di formazione e vanno osservate
dagli operatori pubblici e privati come livello
minimo di tutela. 

Premesso quanto sopra si riferisce che il Comune
di Maglie (LE) ha richiesto alla Regione il rilascio
del parere paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P relativo al progetto per l’attua-
zione del Piano di Lottizzazione in zona C, com-
parti 8 e 9. 

Con nota comunale protocollo n. 23025 del
12.10.2011, il Comune di Maglie (LE), ha tra-
smesso la documentazione (in duplice copia) rela-
tiva al progetto in oggetto, che risulta costituita dai
seguenti elaborati: 
- D.G.C. n. 219 del 19.09.2011 
- Tav. 0 Relazione Tecnica - Relazione finanziaria -

Schema di convenzione - Riparto utili/oneri -
Elenco ditte 

- Tav. 1 Stralcio PRG - Stralcio catastale - Stralcio
aerofotogrammetria 

- Tav. 2 PdL su catastale - PdL su aerofotogramme-
tria 

- Tav. 3 PdL su PUTT/PBA - Assetto geomorfolo-
gico 
PdL su PUTT/PBA - Copertura botanico vegeta-

zionale 
PdL su PUTT/PBA - Vincolo idrogeologico 
PdL su PUTT/PBA - Ambiti estesi 
PdL su PUTT/PBA - Territori costruiti 

- Tav. 4 Rete stradale e parcheggi pubblici su
stralcio catastale foglio 19 - Zonizzazione aree da
cedere - Lotti edificatori 
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- Tav. 5 Normativa -Planovolumetria 
- Tav. 6 Infrastrutture: rete acquedotto - rete

fognante nera - rete fognante bianca - rete enel -
pubblica illuminazione - rete gas - rete telefonica 

- Tav. 7 Planimetria quotata -pista ciclabile 
- Tav. 8 Profili - sezioni stradali 
- Tav. 9 Tipologie edilizie 
- Tav. 10 Elaborato integrativo richiesto con nota

Dirigente UTC prot. n. 12163 del 20.05.2011 
- Relazione studio di fattibilità geologica - geo-

morfologia 
- Relazione agroforestale 
- Tav. 02 Relazione paesaggistica (art. 5.03 del

PUTT/P) 

(Descrizione dell’intervento proposto)
INTERVENTO: Comune di Maglie. Piano di

Lottizzazione convenzionata Comparti 8 e 9 D.G.C.
n. 219 del 19.09.2011 

SOGGETTO PROPONENTE: Comune di
Maglie 

Il Piano di Lottizzazione interessa due comparti
adiacenti localizzati a sud dell’abitato di Maglie in
prospicienza della strada provinciale Maglie-Scor-
rano, in un contesto caratterizzato dalla presenza di
edificazioni esistenti e pressoché pianeggiante e
incolto. Nell’area sono presenti alcune preesistenze
costituite da due fabbricati (lotto 2) condonati a suo
tempo, e da una struttura florovivaistica. Il progetto
prevede la realizzazione di tipologie edilizie resi-
denziali a schiera e in linea, mentre le parti scoperte
saranno occupate da verde pubblico e privato e da
parcheggi. In loco esiste un bosco la cui presenza,
rappresentata nella documentazione trasmessa, ha
comportato la rimodulazione planimetrica dei due
comparti in funzione dell’area annessa allo stesso
bosco dalla quale sono stati esclusi volumi e/o edi-
ficazioni. 

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in

oggetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio si evidenzia quanto segue. 

Preliminarmente occorre evidenziare che il
Comune di Maglie ha approvato i Primi Adempi-
menti al PUTT/P, di cui all’art. 5.05 delle NTA, con
DCC n. 20 del 17.05.2004. 

Inoltre con DGR n. 1426 del 04.08.2009, pubbli-
cata sul BURP n. 142 del 09.09.2009, è stato appro-
vato il PRG del Comune. La citata deliberazione
regionale, in merito ai rapporti con il PUTT/P pre-
scriveva quanto di seguito testualmente riportato: 

“”….fermo restando che il Comune ha provve-
duto a “cartografare” gli A.T.D. e gli A.T.E.
secondo quanto prescritto dal C.U.R. al punto 5.7
della propria Relazione-parere, si ritiene, in questa
sede, anche in considerazione delle carenze struttu-
rali sopra rilevate, che il Comune di MAGLIE
dovrà comunque provvedere all’adeguamento del
proprio strumento urbanistico al P.U.T.T./P. ai sensi
dell’art. 5.07 delle N.T.A. motivando in tale sede
anche le scelte relative ai c.d territori costruiti che
includono A.T.D. senza fornire motivazioni valide a
sostegno, secondo quanto prescritto dalle N.T.A.
del P.U.T.T./P. (art. 1.03).”” 

Infine, secondo quanto emerge dalla D.G.C. n.
219 del 19.09.2011, la Conferenza di Servizi sui
vincoli boschivi derivanti dal P.U.T.T./P., tenutasi
presso l’Assessorato Regionale Qualità del Terri-
torio in data 27.05.2011 e di cui è stato preso atto
con D.C.C. n. 61 del 30.07.2011, ha stabilito quanto
di seguito testualmente riportato: 

“”Si ribadisce la necessità dell’adeguamento
del P.R.G. al P.U.T.T./P. secondo quanto previsto
dall’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. stesso. In
ogni caso, nelle more del predetto adeguamento
complessivo del P.R.G., in sede di richiesta del
parere paesaggistico sugli eventuali singoli Piani
di Lottizzazione dei nuovi comparti di P.R.G., si
dovrà redigere apposito studio e relazione agro-
forestale, oltre che paesaggistica, sulla reale consi-
stenza delle aree boscate, in punto di fatto e in
punto di diritto, e sull’eventuale interferenza con i
piani stessi, sotto l’aspetto della tutela del pae-
saggio””. 

Ciò premesso, si rappresenta che le aree interes-
sate dalla variante in oggetto risultano parzialmente
sottoposte a tutela paesaggistica diretta dal PUTT/P
(art. 2.01 delle NTA del PUTT/P) essendo le stesse
ricadenti in parte in un Ambito Territoriale Esteso
classificato “B - valore rilevante” e in parte in un
Ambito Territoriale Esteso classificato “C - valore
distinguibile”. La parte nord del comparto 8 ricade,
invece, nel perimetro dei “territori costruiti” così
come individuate nei richiamati Primi Adempi-
menti al PUTT/P. 
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Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”. 

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE.di tipo
“C” e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle
NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue: 
- con riferimento al sistema “assetto geologico,

geomorfologico e idrogeologico” le direttive di
tutela prescrivono che “va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche e
idrogeologiche (definenti gli ATD di cui all’art.
3.02) di riconosciuto valore scientifico e/o di rile-
vante ruolo negli assetti paesistico-ambientali del
territorio regionale” prescrivendo altresì che “le
previsioni insediative ed i progetti delle opere di
trasformazione del territorio devono mantenere
l’assetto geomorfologico d’insieme e conservare
l’assetto idrogeologico delle relative aree”; 

- con riferimento al sistema “copertura botanico-
vegetazionale e colturale” le direttive di tutela
prescrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse botanico-vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, prescrivendo altresì che “tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico-vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.” 

- per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico-culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01)

i modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi, sia la loro appropriata fruizione/utiliz-
zazione, sia la salvaguardia/ripristino del contesto
in cui sono inseriti” prescrivendo altresì che “per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art.
3.04, va evitata ogni destinazione d’uso non com-
patibile con le finalità di salvaguardia e, di contro,
vanno individuati i modi per innescare processi di
corretto utilizzo e valorizzazione”. 

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante
“B” prevedono la “conservazione e valorizzazione
dell’assetto attuale; recupero delle situazioni com-
promesse attraverso la eliminazione dei detrattori
e/o la mitigazione degli effetti negativi; massima
cautela negli interventi di trasformazione del terri-
torio”. 

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo
“B” e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle
NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue: 

- Per il sistema “assetto geologico, geomorfolo-
gico e idrogeologico”, va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche e
idrogeologiche (definenti gli ambiti distinti di cui
all’art. 3.02), di riconosciuto valore scientifico
e/o di rilevante ruolo negli assetti paesistico-
ambientali del territorio regionale. Va mantenuto
l’assetto geomorfologico d’insieme e vanno indi-
viduati i modi: per la conservazione e la difesa del
suolo e per il ripristino di condizioni di equilibrio
ambientale; per la riduzione delle condizioni di
rischio; per la difesa dall’inquinamento delle sor-
genti e delle acque superficiali e sotterranee; non
vanno consentite nuove localizzazioni per attività
estrattive e, per quelle in attività, vanno verificate
le compatibilità del loro mantenimento in eser-
cizio e vanno predisposti specifici piani di recu-
pero ambientale; 

- Per il sistema “copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico-vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
tanza ecologica, economica, di difesa del suolo,
e/o di riconosciuta importanza sia storica sia este-
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tica, presenti sul territorio regionale, prescrivendo
per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01) sia la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse botanico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estinzione,
sia lo sviluppo del patrimonio botanico e vegeta-
zionale autoctono. Va inoltre prescritto che per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui al punto 3
dell’art. 3.03, va evitato: l’apertura di nuove cave;
la costruzione di nuove strade e l’ampliamento di
quelle esistenti; la allocazione di discariche o
depositi di rifiuti; la modificazione dell’assetto
idrogeologico. La possibilità di allocare insedia-
menti abitativi e produttivi, tralicci e/o antenne,
linee aeree, condotte sotterranee o pensili, ecc., va
verificata tramite apposito studio di impatto pae-
saggistico sul sistema botanico/vegetazionale con
definizione delle eventuali opere di mitigazione; 

- Per il sistema “stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa”, va perseguita la tutela
dei beni storico-culturali di riconosciuto valore
e/o di riconosciuto ruolo negli assetti paesaggi-
stici del territorio regionale, individuando per
tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la
salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti. Va, inoltre, prescritto per tutti gli ambiti
territoriali distinti di cui all’art. 3.04, va evitata
ogni alterazione della integrità visuale e va perse-
guita la riqualificazione del contesto 

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio dal punto di vista paesaggistico (Ambiti Ter-
ritoriali Distinti) si rappresenta quanto segue: 

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: da quanto emerge dagli elaborati trasmessi e
relativi ai Primi Adempimenti al PUTT/P del
Comune di Maglie, così come individuata nelle
tavole tematiche del PUTT/P, le aree d’intervento
risultano direttamente interessate dall’area
annessa dell’ATD “ciglio di scarpata” per le quali
valgono le disposizioni dell’art. 3.09 delle NTA
del PUTT/P. Occorre precisare, tuttavia, che la
presenza di detto ciglio di scarpata, da approfon-
dimenti d’ufficio, non risulta confermato nella
Carta Idrogeomorfologica dell’Autorità di
Bacino; 

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: l’area, come evidenziato negli atti tra-
smessi, risulta interessata dall’area annessa del-
l’ATD “bosco” sottoposto a tutela dall’art. 3.10
delle NTA del PUTT/P. Inoltre dalla documenta-
zione trasmessa (in particolare ortofoto e vista 10
e 4 della Relazione Paesaggistica) e da accerta-
menti d’ufficio, si rileva: 
• la presenza di un’area interessata da vegeta-

zione arborea e arbustiva di interesse paesaggi-
stico in corrispondenza dei lotti 6e e 6d; 

• la presenza di filari di alberi di interesse pae-
saggistico nell’area est in corrispondenza del
lotto 1b; 

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area non risulta inte-
ressata da particolari beni storico-culturali di rico-
nosciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico
nè l’intervento interferisce, sia pure indiretta-
mente, con beni posizionati all’esterno dell’area
d’intervento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela. 

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico non risulta interessato da specifici
ordinamenti vincolistici (vincolo paesaggistico ex
L. 1497/39, Decreti Galasso, vincolo idrogeolo-
gico, vincoli ex art. 1 Legge 431/1985 come modi-
ficato dall’art. 142 del DLgs 42/2004). 

(Valutazione della compatibilità paesaggistica) 
Entrando nel merito della valutazione esclusiva-

mente paesaggistica della proposta di variante in
oggetto, sulla base della documentazione tra-
smessa, si rappresenta che l’area di intervento
risulta posizionata in un contesto, a ridosso di aree
urbanizzate, localizzato a sud dell’abitato di
Maglie, lungo la strada provinciale che conduce a
Scorrano. 

Dall’esame della documentazione trasmessa, si
rappresenta che, in riferimento ai sistemi “assetto
geologico, geomorfologico e idrogeologico”,
“copertura botanico-vegetazionale, colturale”,
“stratificazione storica dell’organizzazione insedia-
tiva”, le aree d’intervento ricadono in parte nel-
l’area annessa di un “bosco” e nell’area annessa di
un “ciglio di scarpata” che sostanzialmente coinci-
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dono sovrapponendosi, e, parzialmente in ATE “B”.
Prendendo atto che tale parte dei comparti è caratte-
rizzata dalle citate peculiarità paesaggistiche da
tutelare e salvaguardare ovvero da elementi paesag-
gistici strutturanti, tuttavia, si rileva che la proposta
progettuale per tali aree, prevede solo sistemazioni
a verde e in piccola parte aree a parcheggio, e giar-
dini privati. Conseguentemente si ritiene che gli
interventi proposti non configurano una deroga alle
prescrizioni di base che rappresentano il livello
minimo di tutela da osservarsi necessariamente per
tutti gli ATD secondo le disposizioni dell’art. 1.03
punto 3 delle NTA del PUTT/P. 

Inoltre, l’Ambito Territoriale Esteso “C” interes-
sato, per la restante parte dei comparti, non appare
caratterizzato da un elevato grado di naturalità
attesa la prossimità del centro abitato e dell’asse
viario prospiciente, e non risulta interessato dalla
presenza di alcun ATD e/o elemento strutturante il
territorio come identificati e definiti dall’art. 3.01 e
seguenti del titolo III delle NTA del PUTT/P. 

Premesso quanto sopra, si ritiene che le trasfor-
mazioni proposte, con riferimento specifico alla
loro localizzazione e configurazione, non compor-
tano significative interferenze con gli indirizzi di
tutela previsti per gli ambiti estesi interessati nè con
l’assetto paesaggistico del contesto di riferimento,
risultando sostanzialmente compatibili con gli
obiettivi generali di tutela e con le direttive proprie
sia dell’ATE “B” sia dell’ATE “C”, fissate dalle
NTA del PUTT/P. Peraltro, le trasformazioni
comunque proposte dall’intervento, oggetto di
variante, non risultano pregiudizievoli alla qualifi-
cazione paesaggistica dell’ambito di riferimento, in
quanto sostanzialmente localizzate fuori dalle aree
annesse dei citati ATD e in prospicienza dell’asse
stradale provinciale. 

(Conclusioni e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico di compe-

tenza previsto dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P,
relativamente agli interventi previsti, ricadenti in un
ATE “B” e in un ATE classificato “C”, sulla scorta
di quanto nel merito evidenziato, si ritiene di poter
esprimere parere favorevole a condizione che ven-
gano rispettate le seguenti prescrizioni: 
1) siano stralciati i lotti denominati 6d e 6e nella

tavola 5 “Normativa planovolumetrica” in
quanto le aree risultano interessate da vegeta-
zione arborea/arbustiva di interesse paesaggi-

stico, la cui trasformazione risulta in contrasto
con gli Indirizzi di tutela previsti per l’ATE C; 

2) sia conservato il filare di alberi presente nel-
l’area est interessato dal lotto 1b e, per quanto
possibile, la vegetazione arborea/arbustiva
adiacente; 

3) sia riconfigurato il tracciato della viabilità di
progetto conformandosi per quanto possibile
alla viabilità e ai segni presenti nel territorio
(muretti a secco, strade poderali, filari e albera-
ture perimetrali) al fine di conservarne l’im-
pianto; 

4) nei pressi degli edifici e lungo il perimetro del
comparto edilizio, in particolare lungo la viabi-
lità provinciale, dovrà essere prevista la piantu-
mazione di essenze arboree e/o arbustive autoc-
tone, sia al fine di costituire viale alberato di
accesso al centro urbano oltre che per creare
ombreggiamento e migliorare il microclima
locale; 

5) le aree destinate a verde pubblico e/o pertinen-
ziale devono essere piantumate con essenze
vegetali autoctone; in riferimento alle zone pro-
spicienti l’esistente bosco, siano privilegiate
piantumazioni con le essenze ivi presenti; 

6) riguardo ai fabbricati esistenti oggetto di con-
dono e ricadenti nell’area annessa del bosco,
siano esclusivamente consentiti i seguenti inter-
venti, di cui all’art. 3.10, punto 4.2, lett. c: 
• recupero, compresa la ristrutturazione (con

esclusione della demolizione totale dell’in-
volucro esterno), di manufatti edilizi legitti-
mamente costruiti, anche con cambio di
destinazione; 

• integrazione di manufatti legittimamente esi-
stenti per una volumetria aggiuntiva non
superiore al 20%; 

7) le nuove recinzioni, non siano realizzate con
strutture metalliche, ma siano costituite da
materiali lapidei locali e realizzati con tecniche
tradizionali; qualora sia verificata la necessità
di ricorrere a recinzioni metalliche, sulle stesse,
si prevedano piantumazioni finalizzate a ridurre
l’effetto barriera e contestualmente a integrare i
complessi vegetazionali naturali presenti; 

8) per le finiture esterne degli edifici si utilizzino
materiali e tecniche simili o compatibili con
quelle tradizionali dei luoghi, preferendo per le
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superfici verticali esterne degli edifici, delle
recinzioni e dei manufatti edilizi in generale,
l’uso del colore bianco; 

9) le aree scoperte pertinenziali pavimentate, le
aree di sosta, i parcheggi e la viabilità interna
siano realizzati con materiale drenante e per-
meabile (es. pietra locale a giunto aperto,
ghiaino, ecc.); 

10) ai fini del miglioramento delle condizioni di
sostenibilità complessiva e in applicazione
della L.R. n. 13/2008: siano previsti per la pub-
blica illuminazione impianti a basso consumo
e/o ad energie rinnovabili; sistemi di raccolta
delle acque meteoriche ed eventuale realizza-
zione di reti duali; la viabilità preveda possibil-
mente la realizzazione di percorsi pedonali e/o
ciclabili in sede propria con opportune scher-
mature arbustive/arboree; 

11) nella realizzazione degli edifici sia privilegiato
l’uso di tipologie costruttive della tradizione
storica locale prevedendo coperture piane e
materiali lapidei locali; 

12) siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al
fine di non modificare in maniera significativa
l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e
conservare nel contempo l’assetto idrogeolo-
gico complessivo delle aree oggetto d’inter-
vento; 

13) l’andamento orografico delle aree interessate
dagli interventi sia per quanto possibile coinci-
dente con la morfologia del terreno esistente; 

14) non sia consentita l’eliminazione delle essenze
vegetali eventualmente esistenti, assicurando la
conservazione e/o il reimpianto nel lotto d’in-
tervento dei complessi vegetazionali naturali
presenti; 

15) i materiali di risulta provenienti dagli scavi
dovranno essere allontanati e posti in discarica. 

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico relativamente agli inter-
venti in oggetto ricadenti in un A.T.E. classificato

“B” e in un A.T.E. classificato “C” ovvero esplica
effetti esclusivamente in applicazione dell’art. 5.03
delle NTA del PUTT/P, fermo restando, che rimane
nelle competenze dell’Amministrazione Comunale,
l’accertamento della rispondenza dell’intervento in
progetto alle norme urbanistico-edilizie vigenti e la
verifica della conformità dell’intervento in progetto
alla strumentazione urbanistica generale vigente. 

Si fa presente, infine, che permane l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica a seguito di
parere della Commissione paesaggistica locale e ciò
prima del rilascio del permesso di costruire stante il
regime di tutela diretta gravante sull’area interessata
dall’intervento in questione ai sensi di quanto disposto
dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle NTA del PUTT/P. 

Viene fatta salva dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni, pareri e/o assensi, qualora necessari, rive-
nienti dalle vigenti disposizioni normative in
materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio al Comune di Maglie del parere paesaggistico
favorevole di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P con prescrizioni nei termini precisati nel
paragrafo Conclusioni e prescrizioni. 

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della Giunta Regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97. 

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.. 

“La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale” 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani-
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stica di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
relatore, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE al Comune di Maglie (LE),
relativamente agli interventi previsti, il parere pae-
saggistico favorevole di cui all’art. 5.03 delle NTA
del PUTT/P con le prescrizioni riportate nel para-
grafo Conclusioni e prescrizioni, fermo restando,
per gli interventi esecutivi delle opere previste,
l’obbligo di dotarsi di autorizzazione paesaggistica
a seguito di parere della Commissione paesaggi-
stica locale e ciò prima del rilascio del permesso di
costruire stante il regime di tutela diretta gravante
sull’area interessata dall’intervento in questione ai
sensi di quanto disposto dal titolo II art. 2.01 punto
2 delle NTA del PUTT/P; 

DI TRASMETTERE al Comune di Maglie
(LE) copia autentica del presente provvedimento
unitamente a copia vidimata degli elaborati di pro-
getto a cura del Servizio proponente;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul BUR.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2011, n. 2671

DGR n. 1397/2011. Piano Regionale per il
Governo dei Tempi d’Attesa per il triennio 2011
- 2013. Nomina Referente Regionale. Adozione
Linee Guida per il Monitoraggio dei percorsi
diagnostici terapeutici complessi.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Sistemi Infor-

mativi e Flussi Informativi, così come confermata
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica e ad interim del
Servizio Accreditamento e Programmazione Sani-
taria, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
- l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province

Autonome sul Piano Nazionale di Governo delle
Liste di Attesa (PNGLA) per il triennio 2010-
2012, di cui all’articolo 1, comma 280 della legge
23/12/2005, n.266, siglata dalla Conferenza Per-
manente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni
nella seduta del 28/10/2010, prevede che le
Regioni adottino il proprio Piano regionale entro
sessanta giorni dall’emanazione delle “Linea
guida per la metodologia di certificazione degli
adempimenti dei piani regionali”, prodotte dal
Comitato permanente per la verifica dell’eroga-
zione dei livelli essenziali di assistenza (LEA); 

- il Ministero della Salute, con nota prot. n.
0014288-P del 28/04/2011, ha emanato le “Linea
guida per la metodologia di certificazione degli
adempimenti dei piani regionali”, prodotte dal
Comitato permanente per la verifica dell’eroga-
zione dei livelli essenziali di assistenza (LEA)
che le ha approvate in data 25/03/2011 ed ulte-
riormente modificate in data 31/03/2011; 

- sulla base della proposta tecnica formulata dal-
l’Area Accreditamento, Qualità e Ricerca dell’A-
genzia Regionale Sanitaria (A.Re.S.) con DGR n.
1397 del 24/06/2011 è stato approvato il “Piano
Regionale di Governo delle Liste d’Attesa per il
triennio 2011-2013”, in attuazione dell’art. 9
della suddetta Intesa; 

Rilevato che: 
- il PNGLA 2010-2012 ha fissato le modalità per il

monitoraggio dei percorsi dei pazienti con pato-
logie oncologiche e cardiovascolari, prevedendo
l’emanazione di apposite linee guida; 

- con nota prot. n. DGPROG n. 21536-P-
23/06/2011 il Ministero della Salute - Diparti-
mento per la Qualità ha trasmesso, per i succes-
sivi adempimenti regionali, le “Linee Guida per il
monitoraggio dei percorsi diagnostici terapeutici
complessi”, definite e condivise a seguito degli
incontri svolti nell’ambito del gruppo tecnico di
lavoro composto dai referenti regionali, del-
l’Age.na.s e del Ministero della Salute; 
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- le suddette linee guida prevedono l’invio dei dati
necessari per il suddetto monitoraggio al Mini-
stero della Salute con cadenze prefissate; 

- i dati necessari per soddisfare il suddetto obbligo
informativo possono essere ricavati ed elaborati,
nel rispetto della privacy, a partire dal patrimonio
informativo presente nel sistema integrato della
Sanità Elettronica di Puglia, di cui all’art.1 della
L.n. 16/2011, ed in particolare nel Sistema Infor-
mativo Sanitario Regionale (SISR); 

Considerato che: 
- in virtù delle analisi e delle procedure stabilite

dalle suddette linee guida, è opportuno che l’ela-
borazione dei dati sia effettuata dall’A.Re.S.
Puglia, in relazione alle competenze tecniche ed
alle professionalità presenti nella stessa Agenzia; 

- è necessario individuare un referente tecnico
regionale per il governo dei tempi di attesa, con
funzioni di coordinamento dei referenti aziendali,
di direzione tecnica e di rappresentanza nell’am-
bito dei tavoli nazionali ed interregionali; 

- le suddette funzioni, sono già da tempo svolte de
facto, nell’ambito dei compiti istituzionali
dell’A.Re.S. Puglia, dal Direttore dall’Area
Accreditamento, Qualità e Ricerca della stessa
Agenzia; 

Per tutto quanto sopra esposto, si propone alla
Giunta Regionale di: 
- recepire le “Linee Guida per il monitoraggio dei

percorsi diagnostico terapeutici complessi”, pre-
viste nell’ambito del Piano Nazionale per il
governo delle liste di attesa (PNGLA) 20102012; 

- dare mandato all’A.Re.S. Puglia, nell’ambito dei
propri compiti istituzionali, di provvedere agli
adempimenti previsti nelle suddette linee guida; 

- nominare, a modifica di tutti i precedenti provve-
dimenti in materia, il Direttore dal Direttore dal-
l’Area Accreditamento, Qualità e Ricerca
dell’A.Re.S. Puglia referente tecnico regionale
per il governo dei tempi di attesa, con funzioni di
coordinamento dei referenti aziendali, di dire-
zione tecnica e di rappresentanza nell’ambito dei
tavoli nazionali ed interregionali; 

- stabilire che il suddetto referente opera in coordi-
namento con gli uffici regionali competenti per i
diversi aspetti relativi ai tempi di attesa ed, in par-
ticolare, con l’Ufficio Sistemi Informativi e

Flussi Informativi e la segreteria tecnica del
Tavolo di Sanità Elettronica di Puglia per quanto
concerne gli obblighi informativi e l’attuazione
del sistema regionale di monitoraggio delle pre-
stazioni sanitarie e dei tempi di attesa (e-CUP
Puglia), di cui alla DGR n. 710/2010. 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI
SENSI DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente dell’Ufficio Sistemi Informativi
e Flussi Informativi

Vito Bavaro

La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett.a) della L.R. 4.2.1997, n.7. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sistemi
Informativi e Flussi Informativi e dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica e ad interim del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore pro-
ponente così come in narrativa indicata, che qui
si intende integralmente trascritta e, conseguen-
temente di: 
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1. recepire le “Linee Guida per il monitoraggio dei
percorsi diagnostico terapeutici complessi”,
previste nell’ambito del Piano Nazionale per il
governo delle liste di attesa (PNGLA) 2010-
2012; 

2. dare mandato all’A.Re.S. Puglia, nell’ambito
dei propri compiti istituzionali, di provvedere
agli adempimenti previsti nelle suddette linee
guida; 

3. nominare, a modifica di tutti i precedenti prov-
vedimenti in materia, il Direttore dal Direttore
dall’Area Accreditamento, Qualità e Ricerca
dell’A.Re.S. Puglia referente tecnico regionale
per il governo dei tempi di attesa, con funzioni
di coordinamento dei referenti aziendali, di
direzione tecnica e di rappresentanza nell’am-
bito dei tavoli nazionali ed interregionali; 

4. stabilire che il suddetto referente opera in coor-
dinamento con gli uffici regionali competenti
per i diversi aspetti relativi ai tempi di attesa ed,
in particolare, con l’Ufficio Sistemi Informativi
e Flussi Informativi e la segreteria tecnica del
Tavolo di Sanità Elettronica di Puglia per
quanto concerne gli obblighi informativi e l’at-
tuazione del sistema regionale di monitoraggio
delle prestazioni sanitarie e dei tempi di attesa
(e-CUP Puglia), di cui alla DGR n. 710/2010; 

5. stabilire la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia; 

6. di dare mandato al Servizio Accreditamento e
Programmazione Sanitaria di procedere alla
notifica del presente provvedimento all’A.Re.S.
Puglia ed alla diffusione delle suddette linee
guida alle Aziende ed Enti del SSR mediante
pubblicazione sul portale regionale della salute. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2011, n. 2672

DGR n. 2866 del 20/12/2010 recante: “Docu-
mento di indirizzo Economico - Funzionale del
Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2010 e
per il triennio 2010-2012” - attribuzione tredice-
simo rateo di acconto in favore di Aziende Ospe-
daliere, IRCCS ed Enti Ecclesiastici a valere sul
FSN 2011.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria predi-
sposta dall’AP “Gestione rimesse e liquidazione
FSR e adempimenti mobilità nazionale”, confer-
mata dal Dirigente a.i. dell’Ufficio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie, Dott. Antonio
Mario Lerario, e dal Dirigente a.i. del Servizio
Gestione Accentrata della Finanza Sanitaria Regio-
nale, Dott. Mario Aulenta, riferisce quanto segue: 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2866
del 20/12/2010 recante: “Documento di indirizzo
Economico - Funzionale del Servizio Sanitario
Regionale per l’anno 2010 e per il triennio 2010-
2012”. si è provveduto, tra l’altro, a programmare
l’ammontare di risorse da destinare gli Enti Eccle-
siastici, agli I.R.C.C.S. pubblici e privati, nonché
alle Aziende Ospedaliere per l’anno 2010, mentre,
con successivi atti, si è proceduto all’impegno ed
alla liquidazione delle spettanze, giusta ripartizione
risultante come da Tabella “E” allegata al DIEF
medesimo. 

Per il corrente esercizio finanziario, 2011, in
attesa dell’approvazione del relativo Documento di
Indirizzo Economico e Funzionale, al fine di assi-
curare il regolare andamento ed in linea con quanto
deliberato negli anni precedenti, sono state corri-
sposte anticipazioni mensili nella misura di 1/12 del
90% dell’ammontare relativo alle prestazioni regio-
nali, alla somministrazione di farmaci ed ai ricavi
riferiti alle prestazioni extra-regionali (colonna A
della richiamata Tabella “E”), al netto, degli importi
indicati nella colonna B, voce rettifiche, della
Tabella E allegata al DIEF medesimo. 

A tal proposito va rilevato che detti Enti hanno
evidenziato, più volte, la necessità di ottenere, nel-
l’ambito dell’ammontare di risorse specificamente
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programmate per i medesimi, un’ulteriore eroga-
zione di cassa per far fronte alle ingenti esigenze di
liquidità di fine anno, tenendo conto dei necessari
tempi tecnici per procedere alla definitiva chiusura
delle somme spettanti ai singoli Enti, e del relativo
aggravio di oneri che ne consegue. 

Va altresì rilevato che, in analogia con quanto
accaduto negli anni 2009 e 2010, specifiche
richieste in tal senso sono pervenute oltre che da
Aziende pubbliche (nota dell’IRCCS “De Bellis”
prot. n. 954/DG del 17/11/2011, e nota dell’A.O.
Policlinico di Bari prot. n. 103899/DG del
17/11/2011) da parte del partenariato. In particolare
l’A.R.I.S. (Associazione Religiosa Istituti Socio-
Sanitari -Presidenza per la Puglia) con nota prot. n.
8/DL/PR del 04/11/2011 ha chiesto, la correspon-
sione “dell’abituale tredicesimo rateo per far fronte
al pagamento delle tredicesime mensilità dei dipen-
denti delle strutture associate” in considerazione
della perdurante grave situazione economico finan-

ziaria nella quale versano gli Enti e le istituzioni
associate. 

Ritenuto pertanto di dover provvedere, onde evi-
tare l’acuirsi delle difficoltà in ordine alla situa-
zione di liquidità degli Enti in parola, che notoria-
mente risulta appesantita dagli impegni di fine eser-
cizio, si ritiene improcrastinabile procedere all’as-
segnazione in favore di detti Enti, quale ulteriore
tredicesimo rateo di acconto, di una somma pari
all’ammontare indicato nella colonna B, voce retti-
fiche, della Tabella “E”, allegata alla deliberazione
sopra citata, prudenzialmente ridotto del 40%,
secondo il noto principio dello stare decisis, in ana-
logia ed in continuità con quanto deliberato nelle
pregresse annualità, con la precisazione che il cal-
colo dell’ammontare riguardante l’E.E. “Ospedale
F. Miulli” non è comprensivo della quota parte con-
cernente la Colonia Hanseniana. I calcoli sono di
seguito rappresentati: 

Le suddette somme costituiscono quota parte
delle assegnazioni programmate con riferimento
alle agli 

I.R.C.C.S. pubblici e privati ed agli Enti Eccle-
siastici, ed alle Aziende Ospedaliere attraverso il
più volte citato DIEF 2010 -DGR n. 2866/2010.
Pertanto, l’erogazione del tredicesimo rateo è da
intendersi quale mera anticipazione di cassa di
somme già programmate con riferimento ai singoli
Enti. 

Per altro verso, al fine di rendere omogenee le
procedure di erogazione dei flussi finanziari, si è
reso necessario estendere l’applicazione delle

modalità individuate dalla presente, anche alle
Aziende Ospedaliere pubbliche (Policlinico di Bari
e Ospedali Riuniti di Foggia), in ragione delle mag-
giori erogazioni di cassa dovute a fine esercizio per
i pagamenti della tredicesima mensilità al perso-
nale, e per l’erogazione delle competenze arretrate
legate ai turni di guardia e pronta disponibilità del
personale universitario conferito in convenzione. 

Ai fini dell’impegno e dell’erogazione delle
somme di cui innanzi, da erogarsi per il tramite
delle ASL territorialmente competenti, per quanto
attiene gli Enti Ecclesiastici e gli IRCCS privati, e
direttamente per quanto attiene gli IRCCS pubblici
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e le Aziende Ospedaliere, si rende pertanto neces-
sario autorizzare il Dirigente del competente Ser-
vizio all’adozione, entro il corrente anno, dei rela-
tivi atti di impegno e liquidazione. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’e-
same della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lett. d) della L.R. 4/2/1997 n. 7. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I. 

Alla successiva attuazione del presente provvedi-
mento, per un ammontare complessivo pari ad euro
45.772.454,40 si farà fronte, con successivi provve-
dimenti di impegno e liquidazione, con le disponi-
bilità previste dal bilancio di previsione 2011 sul
capitolo di spesa 741090 (U.P.B. 5.0.1). 

L’Assessore alle Politiche della Salute, Prof.
Tommaso Fiore, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore, Prof. Tommaso Fiore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’ AP “Gestione rimesse e liqui-
dazione FSR e adempimenti mobilità Nazionale”,
Antonia Marra, dal Dirigente a.i. dell’Ufficio

Gestione Risorse Economiche e Finanziarie, A.
Mario Lerario, e dal Dirigente a.i. del Servizio
Gestione Accentrata della Finanza Sanitaria Regio-
nale, Mario Aulenta; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

Alla luce di quanto esposto in narrativa, che
quivi si intende integralmente riportato: 

1. di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente; 

2. di autorizzare il Dirigente del Servizio Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale ad
impegnare e liquidare, a valere sugli stanzia-
menti per il corrente esercizio 2011 sul capitolo
741090 della UPB 5.0.1, entro il corrente anno,
in favore degli I.R.C.C.S. privati e degli Enti
Ecclesiastici, per il tramite delle ASL territorial-
mente competenti, nonché direttamente in
favore degli I.R.C.C.S. pubblici e delle Aziende
Ospedaliere pubbliche, la somma complessiva
di euro 45.772.454,40, pari al 60% dell’ammon-
tare indicato per ognuno di detti Enti nella
colonna B, voce rettifiche, della Tabella “E”,
allegata alla DGR 2866/2010, a titolo di ulte-
riore dodicesimo, per un ammontare come di
seguito ripartito: 
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3. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul B.U.R.P., ai sensi della L.R. n. 13/94. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola_____________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2011, n. 2673

Conclusione del procedimento di verifica di
metà mandato dell’attività del Direttore Gene-
rale dell’ASL FG, avviato con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 2162 dell’11/10/2010, rettifi-
cata con Deliberazione di Giunta Regionale
n.184 del 10/2/2011.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
delle Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Diri-
gente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto segue: 

L’art. 3-bis, co. 6, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. sta-
bilisce che, trascorsi diciotto mesi dalla nomina di
ciascun Direttore Generale, la Regione verifica i
risultati aziendali conseguiti ed il raggiungimento
degli obiettivi definiti nel quadro della programma-
zione regionale ed assegnati con l’atto di nomina, e
procede o meno alla conferma entro i tre mesi suc-
cessivi alla scadenza del termine. 

Con Deliberazione n. 2162 dell’11/10/2010,
come successivamente rettificata con Deliberazione
n.184 del 10/2/2011, la Giunta Regionale, ai sensi
della citata normativa, ha avviato il procedimento
di verifica di metà mandato per il dott. Ruggero
Castrignanò, nominato Direttore generale della
ASL FG con DGR n. 2079 del 4/11/2008. 

Con la medesima Deliberazione n. 2162/2010
s.m.i., la Giunta Regionale ha nominato una Com-
missione di esperti per l’espletamento del procedi-
mento di verifica in discorso, da effettuarsi nel
rispetto dei criteri e delle modalità stabilite dalla
Giunta Regionale con Deliberazione n. 1494/2003,
successivamente integrata e modificata dalla
D.G.R. n. 623/2004 e dalla D.G.R. n. 510/2007. La
predetta Commissione risulta composta come
segue: 
- Dott.ssa Gabriella Serio - Docente Statistica

Medica Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Uni-
versità degli Studi di Bari; 

- Dott. Domenico Lagravinese - Direttore Diparti-
mento Prevenzione ASL BA; 

- Dott. Gianluca Capochiani - Direttore Area
Gestione Risorse Economiche Finanziarie ASL
BR. 

Con note del competente Ufficio Rapporti Istitu-
zionali prot. AOO_151-12152 del 28/10/2010 e
prot. n. AOO-151-2085 del 21/2/2011, le suddette
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 2162/2010 e
n. 184/2011 sono state trasmesse ai componenti
della predetta Commissione regionale di esperti. 

L’Ufficio Rapporti Istituzionali ha provveduto
quindi, con note raccomandate prot. AOO_151-
14190 del 13/12/2010 e prot. n.AOO-151-2086 del
21/2/2011 a dare comunicazione dell’avvio del pro-
cedimento de quo al Direttore Generale della ASL
FG, dott. Castrignanò, al Collegio Sindacale ed alla
Conferenza dei Sindaci della ASL FG, richiedendo
contestualmente l’invio delle rispettive relazioni sul
grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati al
dott. Castrignanò, previste dalle citate DGR n.
1494/2003, n. 623/2004 e n. 510/2007, e l’espres-
sione del relativo parere da parte della Conferenza
dei Sindaci, in ottemperanza al disposto dell’art. 3-
bis, co. 6, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. 

Con successiva nota prot. AOO_151-1459 del
7/2/2011, l’Ufficio Rapporti Istituzionali ha chiesto
agli Uffici e Servizi dell’Assessorato alle Politiche
della Salute notizie circa eventuali atti o altra docu-
mentazione in proprio possesso ritenuta rilevante ai
fini della verifica in discorso. 

Il Direttore Generale ha inviato la propria rela-
zione con nota prot. n. 1004/sc del 17/2/2011; il
Collegio Sindacale ha inviato la propria relazione
con nota prot. 113/CS del 18/3/2011; la Rappresen-
tanza della Conferenza dei Sindaci ha espresso il
proprio parere positivo con nota prot. n. 30 del
9/6/2011. La predetta documentazione, unitamente
a quella pervenuta dagli Uffici regionali, ritenuta
utile ai fini del procedimento, è stata regolarmente
trasmessa dall’Ufficio Rapporti Istituzionali ai
componenti della citata Commissione. 

La Commissione di esperti, con nota del
24/10/2011, assunta al protocollo del Servizio Pro-
grammazione e Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica in data 4/11/2011, ha trasmesso n.5 verbali con
relativi allegati concernenti il procedimento di cui
trattasi, archiviati agli atti del competente Ufficio
Rapporti Istituzionali. 
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Dai predetti verbali, in particolare dal verbale
della Commissione n.5 del 24/10/2011, si evince la
metodologia di lavoro della stessa Commissione
secondo cui “in tutti i casi in cui non è stato possi-
bile individuare nella relazione del Direttore gene-
rale informazioni chiare ed oggettive per la verifica
dell’obiettivo, lo stesso è stato dichiarato non valu-
tabile e quindi considerato non raggiunto” e “gli
obiettivi assegnati al momento del conferimento
dell’incarico sono stati considerati interamente
compresi negli obiettivi assegnati con i singoli
DIEF”. 

Per quanto attiene infine agli obiettivi di cui al
DIEF 2010, la Commissione ha ritenuto di non con-
siderare gli obiettivi correlati e finalizzati all’attua-
zione del Piano di Rientro, in quanto il predetto
piano non era ancora noto nell’aprile 2010. 

Sulla base della citata documentazione, la Com-
missione ha riscontrato il raggiungimento di 80
obiettivi rispetto ai 99 complessivi DIEF
(2008+2009+2010), ed il mancato raggiungimento
dei rimanenti 19. In particolare, gli obiettivi non
raggiunti con riferimento al DIEF 2008 sono: 
• Assicurare il rispetto del vincolo di crescita

annua del 2% dei costi di produzione, al netto dei
costi del personale, rispetto a quelli esposti nel
bilancio di esercizio 2004; 

• Assicurare l’invio, secondo i tempi previsti, al
Ministero dell’Economia e Finanze dei dati rife-
riti al monitoraggio della spesa sanitaria ai sensi
dell’art.50 del D.L.30/9/2003, n.269, convertito
con modificazioni dalla Legge n.326/03 del
D.M. 28/4/2006, D.M.30.3.2007 e Decreto Mini-
stero Economie e Finanze 21/12/07 (G.U. 3/1/08
n.2); 

• Dare esecuzione al comma 796 lett. r) della L.
296/06 riguardante le sanzioni a carico dei citta-
dini per il mancato ritiro dei risultati delle visite
o degli esami; 

• Attivare tempestivamente gli sportelli destinati al
rilascio delle certificazioni di esenzione dalla
compartecipazione alla spesa sanitaria previsto
dalla L.R. 40/07; 

• Assicurare ogni altro adempimento previsto dalle
Intese e Accordi Stato Regioni nonché dalle
LL.RR. n.25,26 e 39/2006 nonché 40/07; 

• Riduzione dei ricoveri prevenibili per asma e
diabete dei cittadini residenti con economie per
minori ricoveri; 

• Riduzione della degenza media nelle strutture
riabilitative psichiatriche residenziali h24, con
incremento dell’assistenza riabilitativa h12, a
fasce orarie e diurna con miglioramento qualità e
riduzione dei costi; 

• Aumento dei posti letto attivi in hospice (costi
compensati dalla riduzione del tasso di ospeda-
lizzazione). 

Gli obiettivi non raggiunti con riferimento al
DIEF 2009 sono: 
• Gare ed appalti. In coerenza con il processo di

reinternalizzazione dei servizi avviato dalla
Regione Puglia e di cui alla DGR n.745/2009 e
nel rispetto di quanto previsto dal Codice degli
Appalti e delle norme regionali in materia di
acquisizioni di beni e servizi, è obiettivo dei
direttori generali il rispetto delle norme e dispo-
sizioni regionali in materia di unioni di acquisto,
verifica preventiva degli appalti, di alimenta-
zione dell’Osservatorio regionale dei prezzi,
delle tecnologie, dei dispositivi medici e prote-
sici e degli investimenti in sanità; 

• Mobilità sanitaria internazionale. I Direttori
generali devono organizzare nell’ambito di cia-
scuna Azienda le attività di gestione della mobi-
lità sanitaria internazionale al fine della corretta e
puntuale gestione di tutti gli adempimenti, tra cui
l’esatta e completa compilazione degli attestati di
diritto da esigere affinchè sia possibile all’appli-
cativo ASPEC di gestire correttamente il fattu-
rato passivo proveniente dai Paesi creditori; 

• Art.3, comma 6 del D.L.gs n.502/92 s.m.i.: al
direttore generale compete, in particolare, attra-
verso l’istituzione dell’apposito servizio di con-
trollo interno di cui all’art.20, D.Lgs 3 febbraio
1993, n.29, e successive modificazioni e integra-
zioni, verificare, mediante valutazione compara-
tive dei costi, dei rendimenti e dei risultati, la
corretta ed economica gestione delle risorse attri-
buite ed introitate nonché l’imparzialità ed il
buon andamento dell’azione amministrativa; 

• Art.41 della L.R. n.26/2006 s.m.i. e art.18 della
L.R. n.25/2006. 

Gli obiettivi non raggiunti con riferimento al
DIEF 2010 sono: 
• Mobilità internazionale; 
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• Razionalizzazione spesa acquisto prestazioni
sanitarie aggiuntive; 

• Razionalizzazione, qualificazione e riduzione
della spesa per acquisto beni e servizi; 

• Controllo cartelle cliniche; 
• Potenziamento azioni recupero e rivalse 
• Verifiche esenzione compartecipazioni spesa

sanitaria (ticket); 
• Assistenza termale. 

La verifica operata dalla Commissione in rela-
zione ai primi diciotto mesi di attività del dott.
Castrignanò risulta pertanto positiva in quanto,
sulla base dei criteri fissati con le Deliberazioni di
Giunta Regionale n. 1494/2003, 623/2004 e
510/2007, essendo il numero complessivo degli
obiettivi non raggiunti pari a 19, esso risulta infe-
riore al 20% del totale degli obiettivi assegnati, pari
a 19,8. 

Si propone quindi alla Giunta Regionale di con-
cludere il procedimento avviato con DGR n. 2162
dell’11/10/2010, come successivamente rettificata
con Deliberazione n.184 del 10/2/2011, prendendo
atto delle risultanze positive dei lavori della Com-
missione regionale di esperti in relazione al proce-
dimento di verifica dei primi diciotto mesi del man-
dato del Direttore Generale della ASL FG, dott.
Ruggero Castrignanò, e conseguentemente valu-
tando l’esito del procedimento di verifica in parola
ai fini della conferma dell’incarico del dott. Castri-
gnanò. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e
s.m. e i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente dell’Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, dal Dirigente dell’Ufficio
Rapporti Istituzionali e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia-
listica; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate: 

• Di concludere il procedimento avviato con la
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2162
dell’11/10/2010, come successivamente rettifi-
cata con Deliberazione n.184 del 10/2/2011,
prendendo atto delle risultanze dei lavori della
Commissione regionale di esperti nell’ambito
del procedimento di verifica di metà mandato
dell’attività del Direttore Generale della ASL
FG, dott. Ruggero Castrignanò; 

• di prendere atto che, per il Direttore Generale
ASL FG dott. Ruggero Castrignanò, in base alla
documentazione presentata dalla Commissione
regionale di esperti ed archiviata agli atti del
competente ufficio assessorile, relativamente
agli obiettivi assegnati annualmente con i DIEF
relativi agli anni 2008, 2009 e 2010, si registra il
raggiungimento di 80 obiettivi rispetto ai 99
complessivi e che, conseguentemente, la valuta-
zione della suddetta Commissione risulta posi-
tiva in quanto -sulla base dei criteri fissati con le
citate DD.GG.RR. n. 1494/2003, 623/2004 e
510/2007 -il numero degli obiettivi non raggiunti
(19) è inferiore al 20% del totale degli obiettivi
assegnati (19,8); 

• di ritenere pertanto positivo l’esito del procedi-
mento di verifica di metà mandato del Direttore
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Generale della ASL FG, dott. Ruggero Castri-
gnanò, e di confermare l’incarico di quest’ultimo
fino alla naturale scadenza del mandato, ai sensi
dell’art. 3-bis, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992
s.m.i.; 

• di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospe-
daliera e Specialistica per gli adempimenti con-
seguenti all’adozione del presente provvedi-
mento; 

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2011, n. 2675

L.R. n. 19/2006 art. 67, comma 1 - Del. G. R. n.
1875 del 13.10.2009 “Approvazione del Piano
Regionale Politiche Sociali 2009-2011” - Integra-
zione Del. G.R. n. 1795 del 02.08.2011 e stanzia-
mento FGSA 2011 residuo.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Programmazione sociale, così
come confermata dalla dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria, riferisce quanto segue. 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1875
del 13 ottobre 2009 la Giunta Regionale ha appro-
vato il Piano Regionale delle Politiche Sociali
2009-2011, nel rispetto dei principi e degli indirizzi
per la programmazione sociale regionale assunti
con la legge regione 10 luglio 2006, n. 19. 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1795
del 2 agosto 2011 la Giunta Regionale ha provve-
duto a ripartire per le principali finalizzazioni di
Piano il Fondo Globale Socioassistenziale (FGSA)
2011, come di seguito riportato: 

a) Art. 42 della l.r. n. 19 del 31.12.2010 - Interventi
in favore degli audiolesi per l’utilizzo degli
interpreti LIS nel programmi di informazione
delle emittenti televisive locali euro 200.000,00 

b) Art. 26 della l.r. n. 34 del 31.12.2009 - Interventi
di sostegno dei soggetti affetti da dislessia”

euro 150.000,00 
c) Art. 40 della l.r. n. 1/2005 - Interventi in favore

degli hanseniani euro 200.000,00 
d) Azioni di sistema a supporto dell’attuazione

della riforma del welfare locale
euro 610.000,00 

e) Finanziamento dei Piani Sociali di Zona (2010-
2012) euro 11.100.000,00 

Il totale delle suddette finalizzazioni ammonta ad
Euro 12.260.000,00 e non 13.550.000,00 come
erroneamente riportato nella Del. G.R. n. 1795 del 2
agosto 2011. 

All’impegno di detta somma si era già proceduto
con A.D. n. 259 del 4 agosto 2011 e si è provveduto,
invece, con A.D. n. 345 del 16 novembre 2011 a ret-
tificare il provvedimento di impegno, riportando
correttamente ad Euro 12.260.000,00 l’importo
complessivamente impegnato. Pertanto occorre
prevedere con apposito provvedimento la finalizza-
zione ancora da stanziare per le risorse residue asse-
gnata al Cap. 784010 - UPB 5.2.1 - Bilancio di Pre-
visione 2011, pari ad Euro 1.290.000,00. 

Per effetto della l.r. n. 19/2006, art. 69 co. 3,
costituiscono due ulteriori finalizzazioni del FGSA
annualmente assegnato con il Bilancio regionale le
seguenti: 
- il concorso al finanziamento delle spese di fun-

zionamento sostenute dai Comuni per il funziona-
mento delle Case di riposo ex ONPI di Bari e San
Vito dei Normanni, Centro educativo ex G.I. di
Gallipoli (Legge n. 649/1968, legge n. 764/1975 e
L.R. n. 37/1994), e della Casa di riposo dei pro-
fughi di Bari (L.R. n. 28/1979), 

- i trasferimenti alle ASL a valere sul Fondo glo-
bale per i servizi socio assistenziali, di cui alla
lett. a) del comma 3 della presente legge, per il
rimborso delle spese extrasanitarie sostenute per
interventi di trapianto, di cui alla l.r n. 25/1996
(cui si dà copertura con altro capitolo di bilancio). 

Tra gli interventi di iniziativa regionale, si
segnala, inoltre, la imminente costituzione della
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Fondazione PugliaSociale, per la cui costituzione la
Regione costituirà un apposito fondo, al quale si
propone di destinare una somma pari ad Euro
150.000,00 a valere sulla disponibilità residua del
FGSA 2011. 

Si rende, pertanto, necessario, con il presente
provvedimento, proporre alla Giunta regionale l’ap-
provazione:
- della rettifica della Del. G.R. n. 1795 del 2 agosto

2011, al fine di prendere atto che la somma com-
plessivamente stanziata per le finalizzazioni di
cui alla suddetta deliberazione - e quindi la spesa
derivante da quel provvedimento - ammonta ad
euro 12.260.000,00 e non Euro 13.550.000,00
come erroneamente indicato;

- della presa d’atto che residuano sulla disponibilità
del Cap. 784010 - UPB 5.2.1 somme per
1.290.000,00 da stanziare per specifiche finaliz-
zazioni coerenti con gli obiettivi del Piano Regio-
nale delle Politiche Sociali 2009-2011 e con la
normativa nazionale e regionale vigente;

- del riparto della disponibilità residua di Euro
1.290.000,00 fino alla concorrenza della somma
di Euro 13.550.000,00 già assegnata alla sulla
disponibilità del Cap. 784010 - UPB 5.2.1 del
Bilancio di Previsione 2011, tra i seguenti obiet-
tivi operativi e finalizzazioni:
a) concorso al finanziamento delle spese di fun-

zionamento sostenute dai Comuni per il fun-
zionamento delle Case di riposo ex ONPI di
Bari e San Vito dei Normanni e della Casa di
riposo dei profughi di Bari (ex art. 69 co. 3
della l.r. n. 19/2006), per le annualità 2010 e
2011 e in ogni caso fino alla concorrenza delle
risorse assegnate euro 1.140.000,00

b) finanziamento regionale per la costituzione di
un apposito fondo per l’istituzione della costi-
tuenda Fondazione PugliaSociale

euro 150.000,00.

Ai provvedimenti di impegno dello stanziamento
oggetto del presente provvedimento provvederà la
dirigente del Servizio Programmazione e Integra-
zione Sociosanitaria, con successivi atti dirigenziali
da adottare entro il corrente esercizio finanziario. 

Adempimenti contabili di cui alla l.r. n.
28/2001 e successive modificazioni e integrazioni 

La spesa derivante dal presente provvedimento,
pari ad Euro 1.290.000,00 trova copertura nel Cap.
784010 - U.P.B. 5.1.1 - Bilancio di previsione 2011
risorse di competenza. 

Il suddetto stanziamento viene disposto nell’am-
bito dell’importo disponibile sullo stanziamento di
competenza così come definito dal Bilancio appro-
vato con l.r. n. 19/2010. 

Ai successivi provvedimenti di impegno delle
somme da utilizzare per gli obiettivi indicati in nar-
rativa, si provvederà, ai sensi dell’art.78 della L.R.
n.28/2001, con atti dirigenziali del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettera k), della l.r. 7/1997 e s.m.i.. 

Tutto ciò premesso e considerato 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio 

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

• di approvare quanto illustrato in premessa, che
qui si intende integralmente riportato; 

• di approvare la rettifica della Del. G.R. n. 1795
del 2 agosto 2011, al fine di prendere atto che la
somma complessivamente stanziata per le fina-
lizzazioni di cui alla suddetta deliberazione - e
quindi la spesa derivante da quel provvedimento
-ammonta ad Euro 12.260.000,00 e non Euro
13.550.000,00 come erroneamente indicato; 
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• di approvare lo stanziamento della somma di
Euro 1.290.000.00, a valere sulle risorse residue
disponibili al Cap. 784010 - U.P.B. 5.2.1 del
Bilancio di previsione 2011 per le seguenti fina-
lizzazioni di legge e i seguenti obiettivi operativi: 
a) concorso al finanziamento delle spese di fun-

zionamento sostenute dai Comuni per il fun-
zionamento delle Case di riposo ex ONPI di
Bari e San Vito dei Normanni e della Casa di
riposo dei profughi di Bari (ex art. 69 co. 3
della l.r. n. 19/2006), per le annualità 2010 e
2011 e in ogni caso fino alla concorrenza
delle risorse assegnate euro 1.140.000,00 

b) finanziamento regionale per la costituzione di
un apposito fondo per l’istituzione della costi-
tuenda Fondazione PugliaSociale

euro 150.000,00. 

• di dare atto che con determinazione del Diri-
gente del Servizio Programmazione e Integra-
zione Sociosanitaria si provvederà entro il cor-
rente esercizio finanziario ad effettuare l’im-
pegno dell’intera somma oggetto del presente
provvedimento; 

• di demandare alla dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria ogni adempimento attuativo derivante dal
presente provvedimento; 

• di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2011, n. 2676

L.R. 10 luglio 2006, n. 19 - art. 3. Assegnazione
straordinaria di risorse agli ambiti territoriali
pugliesi per il concorso alle spese di interventi
indifferibili per minori fuori famiglia.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Programmazione Sociale,

confermata dalla Dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, rife-
risce quanto segue. 

L’art. 20 del Regolamento regionale n.4/2007
disciplina le modalità di applicazione dei cosiddetti
“interventi indifferibili”, di cui all’art. 3 della L.R.
n. 19/2006, iva inclusa la compartecipazione regio-
nale per gli interventi disposti dai Comuni in ottem-
peranza alle ordinanze dei Tribunali per i mino-
renni, con specifico riferimento al ciclo di program-
mazione in corso all’atto di approvazione del mede-
simo Regolamento. Al comma 6 dell’art. 20, infatti,
si prevede che il Piano Regionale delle Politiche
Sociali possa “modificare i criteri e le modalità di
utilizzo delle risorse di cui al presente articolo, ivi
inclusa la possibilità di gestire tali interventi a
livello di Ambito territoriale, lasciando in capo ai
Sindaci le responsabilità delle funzioni di autorità
sanitaria e di pubblica sicurezza per gli interventi
urgenti e indifferibili”. 

Premesso che: 
- con deliberazione n. 1632 / 2007 la Giunta Regio-

nale ha assegnato i fondi ai Comuni in materia di
“interventi indifferibili” così come definiti dalla
normativa regionale, utilizzando le quote dei
Fondi Nazionali Politiche Sociali relativi agli
anni 2001-2003, 2004 e 2005; 

- con successiva deliberazione n. 1061/2008, la
Giunta regionale ha assegnato le risorse del FNPS
2006 e 2007, per la quota spettante ai Comuni a
titolo di compartecipazione ovvero di anticipa-
zione per gli interventi indifferibili cui abbiano
dovuto far fronte nel proprio territorio; 

- il primo ciclo di programmazione sociale regio-
nale e degli Ambiti territoriali, avviato con Del.
G.R. n. 1104/2004 (primo Piano Regionale Poli-
tiche Sociali) deve intendersi concluso al
31.12.2009, a seguito della avvenuta approva-
zione del secondo Piano Regionale delle Politiche
Sociali con D.G.R. 1875/2009; 

- con deliberazione di Giunta Regionale n. 1875
del 13 ottobre 2009, viene stabilito, tra l’altro,
che, a partire dall’applicazione del Piano Regio-
nale delle Politiche Sociali 2009/2011, non è più
prevista alcuna riserva regionale di fondi per gli
interventi “indifferibili” a favore dei minori fuori
famiglia, assegnando, invece, i medesimi fondi
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nel riparto generale delle risorse agli Ambiti terri-
toriali che, pertanto, sono chiamati a program-
mare all’interno dei rispettivi Piani Sociali di
Zona le risorse che intendono destinare al con-
corso alla spesa sostenuta da ciascun Comune per
il pagamento delle rette di ricovero nelle comu-
nità dei minori sottoposti a provvedimenti da
parte del Tribunale per i Minorenni; 

- con la stessa deliberazione di Giunta Regionale n.
1875 del 13 ottobre 2009, viene confermato,
invece, il cofinanziamento esclusivamente per gli
interventi indifferibili in favore dei minori stra-
nieri non accompagnati a partire dall’anno 2010,
nei limiti di quanto annualmente riservato a
valere sul FNPS assegnato alla Puglia con decreto
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

- all’interno della D.G.R. 1875/2009 è stato
disposto, inoltre, che le risorse ex L.285/1997 non
utilizzate nel secondo triennio e riservate per le
politiche per l’infanzia e l’adolescenza, per un
importo complessivo di euro 8.899.168,87, con-
fluissero nelle risorse complessive a disposizione
della nuova programmazione, con vincolo di
destinazione da parte dei Comuni per il finanzia-
mento degli interventi per l’infanzia e l’adole-
scenza, tra i quali entrano a pieno titolo gli inter-
venti indifferibili per l’accoglienza dei minori
fuori famiglia per effetto di provvedimenti del
Tribunale per i Minorenni; 

- con Del. G. R. n. 653 del 5 aprile 2011 la Giunta
Regionale ha approvato il riparto e l’assegnazione
di risorse ai Comuni per la compartecipazione
alla spesa per gli interventi indifferibili in favore
dei minori fuori famiglia, effettuati dai Comuni
negli anni 2008 e 2009, per i quali si è reso neces-
sario assicurare ugualmente il concorso regionale
al finanziamento, in coerenza con i vincoli di
destinazione già dichiarati nel Piano Regionale
delle Politiche Sociali; 

- la citata Del. G. R. n. 653/2011 ha destinato l’im-
porto complessivo di Euro 5.128.776,73 per le
annualità 2008 e 2009 a valere su quota parte dei
residui ex l. n. 285/1997 non utilizzati nel primo
triennio e riservate per le politiche per l’infanzia e
l’adolescenza, per una disponibilità residua
totale, per i quali il Piano Regionale delle Poli-
tiche Sociali ha confermato il vincolo di destina-
zione in favore dei Comuni pugliesi e per inter-
venti per l’infanzia e l’adolescenza; 

- la citata Del. G. R. n. 653/2011 ha disposto,
inoltre, che le ulteriori risorse ex l. n. 285/1997
non utilizzate nel per precedente triennio, per un
importo complessivo residuo di Euro
4.222.332,03, in ossequio a quanto previsto dal
secondo Piano Regionale Politiche Sociali (Del
G.R. n. 1875/2009), mantengano la medesima
finalizzazione per interventi in favore dell’in-
fanzia e dell’adolescenza a beneficio dei Comuni
pugliesi, associati in ambiti territoriali per l’attua-
zione dei Piani Sociali di Zona 2010-2012, e ha
demandato a tal fine al Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria, nell’ambito
delle competenze assegnate per l’attuazione del
Piano, la predisposizione del riparto delle sud-
dette risorse residue non utilizzate. 

Considerato che: 
- il Comune di Bari ha più volte denunciato la forte

concentrazione di casi di minori stranieri fuori
famiglia individuati sul territorio comunale e,
come tali, posti a carico dello stesso Comune per
quanto riguarda la spesa per il pagamento delle
rette nelle comunità educative in cui gli stessi
minori vengono accolti su provvedimento del Tri-
bunale per i Minorenni, ma anche la maggiore
incidenza, rispetto agli altri Comuni pugliesi, dei
casi di minori fuori famiglia in presenza di situa-
zioni di maggiore fragilità dei nuclei familiari in
alcune Circoscrizioni del territorio comunale; 

- con Deliberazione di Giunta regionale n. 2350 del
24 ottobre 2011 è stato approvato lo stanziamento
di Euro 1.500.000,00 in favore del Comune di
Bari a valere su quota parte dei residui ex l. n.
285/1997 non utilizzati nel primo triennio e riser-
vate per le politiche per l’infanzia e l’adole-
scenza, per i quali il Piano Regionale delle Poli-
tiche Sociali (Del. G.R. n. 1875/2009) aveva già
confermato il vincolo di destinazione in favore
dei Comuni pugliesi e per interventi per l’infanzia
e l’adolescenza, nelle more di completare il
riparto delle ulteriori risorse residue, pari, quindi
ad Euro 2.722.332,03, in favore degli altri 44
Ambiti territoriali pugliesi, come individuati ai
sensi della l.r. n. 19/2006. 

Tanto premesso e considerato, si rende neces-
sario disporre lo stanziamento dell’ulteriore somma
residua di Euro 2.722.332,03 a valere sui residui
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passivi ex l. n. 285/1997 (Interventi per l’infanzia e
l’adolescenza) non utilizzati nel triennio di attua-
zione 2001-2003, previo prelievo e reiscrizione così
come illustrato nella successiva sezione “Adempi-
menti contabili”. 

Ai successivi provvedimenti di impegno provve-
derà il dirigente del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria, nel rispetto di
quanto previsto dall’art. 9, comma 2, della l.n.
102/2009 secondo cui la spesa che discende dal pre-
sente provvedimento è compatibile, nel programma
dei pagamenti, con i relativi stanziamenti di
bilancio e con le regole di finanza pubblica. 

Con il medesimo provvedimento, la dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria provvederà al riparto della somma
complessiva tra tutti i 44 Ambiti territoriali sociali
pugliesi, ad esclusione appunto dell’Ambito territo-
riale di Bari che ha già ricevuto apposito stanzia-
mento con analoga finalizzazione con la Del. G.R.
n. 2350 del 24 ottobre 2011. I criteri di riparto della
somma complessiva tra tutti gli ambiti territoriali
sociali interessati sono i seguente: 
- il 70% della somma da ripartire in base alla popo-

lazione 0-17 anni residente in ciascun ambito ter-
ritoriale, secondo il peso proporzionale rispetto
alla popolazione 0-17 complessivamente resi-
dente in Puglia; 

- il 30% della somma da ripartire in base alla inci-
denza del numero di minori stranieri non accom-
pagnati per i quali si è reso necessario l’intervento
nel territorio dell’Ambito rispetto al totale dei
casi rilevati in Puglia, nell’ultimo anno per il
quale sono disponibili dati di dettaglio (2010
ovvero, in assenza, 2009).. 

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della
legge regionale n° 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni 

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di Euro 2.722.332,03 stanziata per
“Contributi straordinari ai Comuni Pugliesi per
Interventi indifferibili in favore di Minori”. 

Alla spesa derivante dal presente provvedimento
ammontante a Euro 2.722.332,03 si farà fronte: 
- con pari risorse insussistenti nei confronti dei

beneficiari originari (Comuni pugliesi), impe-
gnate con deliberazione di Giunta regionale n.
1876 del 11/12/2001 sul Capitolo 786000/2001 e

dichiarate residui perenti connessi a risorse vinco-
late, giusta art. 95, commi 4 e 4-bis della legge
regionale 28/2001; 

- tramite prelievo in termini di competenza e cassa
della somma di Euro 2.722.332,03 dal Capitolo
1110046 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei
residui passivi perenti derivanti da risorse con
vincolo di destinazione (artt. 93 e 95 L.R.
28/2001)” U.P.B. 10.4.1 del Bilancio corrente da
reiscrivere sull’originario Capitolo 786000 -
U.P.B. 5.1.2 del Bilancio regionale corrente, da
assegnare ai Comuni della Puglia quale quota
regionale di cofinanziamento degli interventi
indifferibili nei confronti di minori, nel rispetto
delle originarie finalità. 

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte-
grazione Sociosanitaria con atto dirigenziale da
assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 

Il provvedimento è di competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) ed f)
della L.R. n. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio; 

A voti unanimi espressi nei termini di legge; 

DELIBERA

1. di fare proprie le motivazioni espresse in narra-
tiva e che qui si intendono integralmente ripor-
tate; 

2. di approvare l’assegnazione di un contributo
straordinario di euro 2.722.332,03 ai 44 ambiti
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territoriali pugliesi, fatta esclusione per il
Comune di Bari, a titolo di compartecipazione
per gli interventi indifferibili, ai sensi dei commi
4 e 8 dell’art.3 della L.R. n. 19/2006, così come
esposto in premessa, e secondo quanto riportato
nel dispositivo contabile del presente provvedi-
mento; 

3. di approvare quali criteri di riparto della sud-
detta somma tra gli Ambiti territoriali interessati
l’incidenza della popolazione 0-17 residente in
ciascun Ambito territoriale rispetto al totale
della popolazione minorile e l’incidenza del
numero di minori stranieri non accompagnati
presi in carico in ciascun ambito territoriale; 

4. di autorizzare la Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria a provvedere, con successivi atti, all’im-
pegno, liquidazione e pagamento in favore degli
Ambiti territoriali sociali pugliesi, applicando i
suddetti criteri di riparto, nell’ambito dell’atti-
vità ordinaria di finanziamento dei Piani Sociali
di Zona da parte della Regione; 

5. di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2011, n. 2677

L.R. n. 14 del 6 luglio 2011 - Art. 10 “Interventi
per alunni non vedenti”. Assegnazione risorse
del Bilancio 2011 e approvazione dei criteri di
riparto e delle modalità attuative.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Integrazione Sociosanitaria,
confermata dalla Dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, rife-
risce quanto segue. 

Premesso che: 
• la legge regionale 6 luglio 2011 n. 14 che, all’art.

10 riconosce uno specifico contributo all’Unione
Italiana Ciechi e all’Istituto “Antonacci” per la
realizzazione di interventi mirati all’integrazione
scolastica per il diritto allo studio degli alunni
non vedenti e ipovendenti, in collaborazione con
i Comuni, le Province e le ASL; 

• come riportato al comma 1 dell’art. 10 della l.r. n.
14/2006 “Ai sensi dell’articolo 3 (Organizza-
zione) della legge regionale 9 giugno 1987, n. 16
(Norme organiche per l’integrazione scolastica
degli handicappati), l’Unione italiana ciechi -
Puglia e l’Istituto “Antonacci” di Lecce concor-
rono, insieme ai Comuni associati in Ambiti ter-
ritoriali, alle ASL e alle Province, alla realizza-
zione degli interventi volti a garantire l’integra-
zione scolastica degli alunni con disabilità della
vista, assicurando in particolare le seguenti atti-
vità, in applicazione di quanto previsto all’arti-
colo 2 (Tipologia degli interventi) della l.r.
16/1987: 
a) servizi per la realizzazione del tempo pieno e

per l’accompagnamento e il trasporto; 
b) dotazione di attrezzature tecniche e sussidi

didattici per l’integrazione scolastica e per le
attività collegate:

c) attribuzione di assegni di studio per limitare
l’aggravio economico derivante dalla fre-
quenza della scuola media superiore e dell’u-
niversità”. 

• il comma 2 dell’art. 10 della l.r. n. 14/2011 pre-
cisa, inoltre, che “Per l’attuazione di quanto pre-
visto al comma 1, le strutture dell’Assessorato al
Welfare richiedono annualmente, entro il 31
marzo, un piano di attività, che valutano e
approvano entro il 30 giugno, al fine di provve-
dere all’attribuzione del finanziamento entro
l’avvio del successivo anno scolastico. Al ter-
mine di ciascun anno scolastico, e comunque
entro il 30 giugno, l’Unione Italiana Ciechi
Puglia e l’Istituto “Antonacci” di Lecce presen-
tano dettagliata relazione sulle attività svolte,
con rendicontazione delle risorse spese e con l’e-
lenco degli utenti destinatari finali delle attività
svolte”. 

• Per quanto attiene, infine, alla copertura finan-
ziaria, il comma 3 dell’art. 10 dispone che “Per
le finalità di cui ai commi 1 e 2, è istituito nel
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bilancio regionale autonomo, nell’ambito della
upb 05.02.01, il capitolo di spesa n. 785120,
denominato “Spesa per gli interventi sociali in
favore dell’integrazione scolastica degli alunni
non vedenti (art. 3 della L.R. n. 16/1987)”, con
una dotazione finanziaria in termini di compe-
tenza e cassa per l’esercizio 2011 di euro 300
mila.” 

Considerato che: 
• La natura del finanziamento, a seguito della

approvazione della l.r. n. 14/2011 assume il
valore di contributo per la realizzazione di inizia-
tive per l’integrazione scolastica dei non vedenti
sulla base di apposito programma o piano di atti-
vità che il Servizio regionale competente deve
preventivamente autorizzare al fine di verificare
la coerenza delle azioni proposte rispetto al det-
tato normativo nonché l’ammissibilità delle
spese previste; 

• L’annualità 2011, tuttavia, si è caratterizzata per
una situazione sostanzialmente indefinita per
l’anno scolastico 2010-2011, per il quale la
Giunta Regionale non aveva preventivamente
assegnato risorse finanziare per la copertura delle
attività svolte dai soggetti di cui al comma 2 del-
l’art. 10 della l.r. n. 14/2011, e ciò nonostante
l’UIC ha provveduto a realizzare azioni in favore
dell’integrazione scolastica di studenti non
vedenti, provvedendo anche, a conclusione degli
interventi per l’a.s. 2010-2011 a trasmettere con
nota prot. n. 959 del 6 agosto 2011 la rendiconta-
zione delle attività svolte, per una spesa totale di
Euro 64.842,24; 

• È necessario, per l’annualità 2011-2012 e
seguenti definire preventivamente le modalità
attuative, le tipologie di azioni ammissibili in
coerenza con le finalità della legge, le modalità
di rendicontazione da parte dei soggetti attuatori
e le forme di controllo sulla spesa sostenuta da
parte dei competenti uffici regionali. 

Tanto premesso e considerato, si ritiene di dover
sottoporre alla Giunta Regionale la approvazione
dei seguenti indirizzi al Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria, competente
per l’attuazione degli interventi di cui all’art. 10
della l.r. n.14/2011. 

1. In via straordinaria, a valere sulla disponibilità
finanziaria di cui al Cap. 785120 - UPB 5.2.1 si
dispone che trovi copertura sia il rimborso per la
spesa sostenuta dall’UIC e debitamente rendi-
contata entro i termini già noti, con riferimento
all’a.s. 2010-2011, sia la spesa programmata per
l’a.s. 2011-2012. 

2. La disponibilità finanziaria per l’anno 2011 di
cui al Cap. 785120 - UPB 5.2.1 pari complessi-
vamente ad Euro 300.000,00 è, pertanto, così
ripartita: 

• Euro 64.842,24 da liquidare in favore dell’U-
nione Italiana Ciechi -Consiglio Regionale della
Puglia a rimborso totale della spesa sostenuta per
le attività realizzate per l’anno scolastico 2010-
2011 

• Euro 78.385,92, pari a un terzo della disponibi-
lità residua, da assegnare all’Istituto Antonacci di
Lecce con le modalità di seguito specificate; 

• Euro 156.771,84 pari a due terzi della disponibi-
lità residua, da assegnare all’UIC - Consiglio
regionale della Puglia con le modalità di seguito
specificate. 

3. Per le annualità successive alla prima, il riparto
della somma disponibile annualmente sul Cap.
785120 - UPB 5.2.1 sarà disposto tenendo conto
del numero di utenti distinti effettivamente
destinatari delle attività programmate e realiz-
zate nell’a.sa. precedente. 

4. Ai fini dell’utilizzo delle risorse per le attività
dell’a.s. 2011-2012 e per le annualità successive
si dispone che siano considerate azioni coerenti
con il disposto normativo le seguenti: 
a) servizi per la realizzazione del tempo pieno e

per l’accompagnamento e il trasporto in
favore degli alunni non vedenti delle scuole
elementari, media inferiore e media supe-
riore nonché, per il trasporto verso i luoghi di
studio, in favore degli studenti universitari
non vedenti; 

b) dotazione di attrezzature tecniche e sussidi
didattici per l’integrazione scolastica e per le
attività collegate, con specifico riferimento
alle attività di studio e di completamento
della formazione degli alunni non vedenti; 
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c) attribuzione di assegni di studio per limitare
l’aggravio economico derivante dalla fre-
quenza della scuola media superiore e dell’u-
niversità, da erogare mediante apposito
avviso pubblico, previa acquisizione del
parere preventivo del Servizio regionale
competente, alle famiglie che abbiano un
reddito a ogni titolo percepito inferiore ad
Euro 30.000,00 ed esclusivamente nella
forma di buono-servizio, per l’acquisto di
specifici servizi integrativi (es: trasporto
sociale a domanda, sostegno educativo extra-
scolastico, ecc…), ovvero di buoni-acquisto
vincolati a sussidi didattici e altri ausilii con-
nessi alla frequenza di percorsi scolastici. 

Tutte le attività programmate devono essere rea-
lizzate nel periodo che va dal 15 settembre di
ogni anno scolastico al 30 giugno dell’anno suc-
cessivo. 

5. Annualmente i soggetti di cui al comma 1 del-
l’art. 10 della l.r. n. 14/2011 sono tenuti a pre-
sentare al Servizio Regionale competente entro
e non oltre il 31 marzo il piano di attività per
l’a.s. successivo, che la Regione approva entro il
30 giugno, in modo da consentire la adeguata
organizzazione delle attività e l’avvio delle
stesse in coincidenza con l’inizio di ogni anno
scolastico. Solo per l’a.s. 2011-2012, e in via
straordinaria, l’UIC e l’Istituto “Antonacci”
provvedono a trasmettere al competente Ser-
vizio regionale il piano di attività da realizzare
nello stesso a.s. entro il 15 gennaio 2012, e la
Regione lo approva entor il 31 gennaio 2012, al
fine di consentire l’avvio delle attività il più
tempestivamente possibile. In caso di mancata
presentazione del piano di attività entro i ter-
mini, le somme stanziate in favore di uno o
entrambi i soggetti attuatori vengono dichiarate
economie vincolate e destinate a finanziare le
attività dell’annualità successiva. 

6. Annualmente i soggetti di cui al comma 1 del-
l’art. 10 della l.r. n. 14/2011 sono tenuti a pre-
sentare al Servizio Regionale competente entro
e non oltre il 30 giugno di ogni anno, a conclu-
sione dell’a.s. e delle attività svolte, dettagliata
relazione che illustri le attività realizzate, le

risorse umane e logistiche impiegate, i target di
utenti finali raggiunti, e che alleghi gli elenchi
dei destinatari delle stesse attività, la rendiconta-
zione economica analitica delle spese sostenute,
i giustificativi di spesa debitamente quietanzati e
annullati, secondo quanto sarà più dettagliata-
mente richiesto dalle apposite Linee guida per la
rendicontazione che il Servizio Programma-
zione sociale e Integrazione sociosanitaria prov-
vede ad approvare entro 30 giorni dalla pubbli-
cazione sul BURP del presente provvedimento. 

Tanto premesso e considerato, si rende neces-
sario, inoltre, disporre lo stanziamento della somma
complessiva di euro 300.000,00 a valere sul Cap.
785120 - UPB 5.2.1 - Bilancio di previsione 2011,
da assegnare per la annualità in corso con i seguenti
criteri di riparto: 
• Euro 64.842,24 da liquidare in favore dell’U-

nione Italiana Ciechi -Consiglio Regionale della
Puglia a rimborso totale della spesa sostenuta per
le attività realizzate per l’anno scolastico 2010-
2011 

• Euro 78.385,92, pari a un terzo della disponibi-
lità residua, da assegnare all’Istituto Antonacci di
Lecce con le modalità di seguito specificate; 

• Euro 156.771,84 pari a due terzi della disponibi-
lità residua, da assegnare all’UIC - Consiglio
regionale della Puglia con le modalità di seguito
specificate. 

Ai successivi provvedimenti di impegno e liqui-
dazione provvederà il dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 9,
comma 2, della l. n. 102/2009 secondo cui la spesa
che discende dal presente provvedimento è compa-
tibile, nel programma dei pagamenti, con i relativi
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica. 

Con il medesimo provvedimento, la dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria provvederà ad approvare le apposite
linee guida per la rendicontazione della spesa soste-
nuta. 

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della
legge regionale n° 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni 
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Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di euro 300.000,00 stanziata per
“Spesa per gli interventi sociali in favore dell’inte-
grazione scolastica degli alunni non vedenti (art. 3
della L.R. n. 16/1987)” per effetto dell’art. 10 della
l.r. n. 14/2011. 

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte-
grazione Sociosanitaria con atto dirigenziale da
assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 

Il provvedimento è di competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) ed f)
della L.R. n. 7/1997. L’Assessore relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del presente
provvedimento. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei termini di legge; 

DELIBERA

1. di fare proprie le motivazioni espresse in narra-
tiva e che qui si intendono integralmente ripor-
tate; 

2. di approvare lo stanziamento della somma
complessiva di Euro 300.000,00 a valere sul
Cap. 785120 - UPB 5.2.1 - Bilancio di previ-
sione 2011; 

3. di approvare il riparto della suddetta somma
per l’annualità 2011 come di seguito indicato: 
• Euro 64.842,24 da liquidare in favore dell’U-

nione Italiana Ciechi -Consiglio Regionale
della Puglia a rimborso totale della spesa
sostenuta per le attività realizzate per l’anno
scolastico 2010-2011 

• Euro 78.385,92, pari a un terzo della disponi-
bilità residua, da assegnare all’Istituto Anto-

nacci di Lecce con le modalità di seguito spe-
cificate; 

• Euro 156.771,84 pari a due terzi della dispo-
nibilità residua, da assegnare all’UIC - Consi-
glio regionale della Puglia con le modalità di
seguito specificate. 

4. di approvare gli indirizzi attuativi al Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Socio-
sanitaria, competente per l’attuazione degli
interventi di cui all’art. 10 della l.r. n.14/2011,
così come formulati in narrativa e che sui si
intendono integralmente riportati; 

5. di autorizzare la Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria a provvedere, con successivi atti, all’im-
pegno, liquidazione e pagamento in favore del-
l’UIC - Consiglio regionale della Puglia e dell’I-
stituto “Antonacci” di Lecce, secondo quanto
disposto dalla normativa vigente e dagli ulteriori
indirizzi attuativi di cui al presente provvedi-
mento; 

6. di demandare alla Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria la approvazione di apposite Linee guida per
la rendicontazione entro 30 giorni dalla pubbli-
cazione sul BURP del presente provvedimento; 

7. di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2011, n. 2692

Variazione compensativa nell’ambito della Upb
di entrata 01.01.02 (tasse ed altri tributi regio-
nali)

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del
Servizio Finanze, riferisce quanto segue: 
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Nella parte entrata del bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2011 nell’ambito della Upb
01.01.02 è codificato il capitolo 1013000 rubricato
“Tassa automobilistica regionale. (L.r.13/1/72, n.1
art.12 e segg.)” sul quale sono imputate sia le
somme rivenienti da adempimenti spontanei da
parte dei contribuenti sia quelle derivanti da attività
di liquidazione ed accertamento da parte del com-
petente Servizio. 

L’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 6
settembre 2011. n. 149, ha introdotto al comma 129
della legge 13 dicembre 2010, n. 220 la lettera g-
quater in base alla quale viene disposta l’esclusione
dal patto di stabilità interno per le regioni, “a decor-
rere dall’anno 2011, delle spese in conto capitale,
nei limiti delle somme effettivamente incassate
entro il 30 novembre di ciascun anno, relative al
gettito derivante dall’attività di recupero fiscale ai
sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68, acquisite in apposito capitolo
di bilancio.” Identica disposizione è stata riportata
dalla lettera i), comma 4, art.32, L.183 del 12
novembre 2011. 

Al fine di adempiere alla predetta novella legisla-
tiva, si rende pertanto necessario, ai sensi dell’arti-
colo 42, comma 2, della legge regionale 28/2001,
scorporare dal gettito complessivo affluito sul capi-
tolo 1013000, la quota parte riveniente dall’attività
di recupero fiscale con conseguente istituzione di
un nuovo capitolo di entrata, nell’ambito della Upb
1.1.2, denominato “Gettito tassa automobilistica
regionale da riscossione ruoli ed accertamenti”. 

Vista la nota protocollo n. DSD/0013428/11 del
23/11/2011 con la quale l’Automobile Club d’Italia
comunica il gettito derivante dall’attività di recu-
pero della tassa automobilistica in corso nell’anno
2011. 

Tutto quanto premesso, si propone una varia-
zione compensativa in aumento del capitolo di
entrata di nuova istituzione n. 1013001 denominato
“Gettito tassa automobilistica regionale da riscos-
sioni ruoli ed accertamenti” Upb 1.1.2., per euro
38.290.676,00 

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 

Variazione compensativa, ai sensi dell’art. 42,
comma 2, della L.R. n. 28/2001: 

capitolo di entrata n. 1013000 Upb 1.1.2
- euro 38.290.676,00

capitolo di entrata n. 1013001 Upb. 1.1.2.
+ euro 38.290.676,00 

Visto l’art. 4, lett. k della L.R. n. 7/97 che iscrive
alla competenza della Giunta Regionale l’iniziativa
di cui al presente atto; 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente ad interim dell’Uf-
ficio Tributi propri e dal Dirigente del Servizio
Finanze; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

Di determinare una variazione compensativa, ai
sensi dell’art. 42, comma 2, della L.R. n. 28/2001,
in aumento sul capitolo di entrata di nuova istitu-
zione n. 1013001 denominato “Gettito tassa auto-
mobilistica regionale da riscossioni ruoli ed accer-
tamenti” Upb 1.1.2., per euro 38.290.676,00 e cor-
rispondente riduzione dal capitolo di entrata n.
1013000, Upb. 1.1.2.. 

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia; 

Di comunicare la presente Deliberazione al Con-
siglio Regionale entro 10 giorni dalla data di ado-
zione. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2011, n. 2693

Approvazione Protocollo d’intesa tra Regione
Puglia e le Università della Puglia e schema di
avviso.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Formazione
Professionale, dott.ssa Anna Lobosco, riferisce
quanto segue: 

VISTI: 
• il PO PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo

2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza, approvato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2007)5767 del 21.11.2007
(2007IT051PO005), la cui Autorità di Gestione,
ai sensi dell’articolo 59 del Regolamento (CE) n.
1083/2006 e del paragrafo 5.1.1 del POR in argo-
mento, è stata individuata con DGR n. 391 del
27/03/2007 nel Dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale della Regione Puglia; 

• la Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007, pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 19 del 01/02/2008, con la quale la Giunta
Regionale ha preso atto della Decisione della
Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007 sopra richiamata; 

CONSIDERATO: 
• che la Commissione europea ha lanciato la nuova

Strategia “Europa 2020” (ottobre 2010) che, in
continuità con la strategia di Lisbona, delinea un
quadro di nuove priorità per l’economia europea
per il prossimo decennio, tra le quali è essenziale
la promozione di una “Crescita intelligente”,
fondata sullo sviluppo di un’economia basata
sulla conoscenza e sull’innovazione; 

• che, in linea con gli obiettivi fissati dalla Stra-
tegia di Lisbona, da “Europa 2020” e dagli
Orientamenti per le politiche degli Stati membri
a favore dell’occupazione, la Regione Puglia ha
lanciato a gennaio 2011 il Piano straordinario del
Lavoro per promuovere anche in Puglia una cre-
scita intelligente, sostenibile ed inclusiva; 

• che tale piano prevede interventi che puntano a
mantenere gli attuali livelli di occupazione e a
favorire l’ulteriore ampliamento del mercato del
lavoro sia attraverso nuove e più appropriate
misure di politica attiva del lavoro, sia attraverso
la promozione di una gamma di strumenti forte-
mente orientati a promuovere l’innovazione nei
processi produttivi e la creazione di nuovi e più
qualificati posti di lavoro; 

• che questa impostazione risulta coerente con una
realtà regionale che vede la presenza di una
fascia cospicua di giovani laureati e conosce il
dramma di tanti talenti pugliesi costretti ad emi-
grare per trovare adeguate collocazioni profes-
sionali. 

RILEVATO 
• che la Commissione Europea, nell’ambito della

strategia europea per la crescita e l’occupazione,
ha promosso una strategia di riforma dell’istru-
zione superiore finalizzata a incentivare il
numero di laureati, a migliorare la qualità dell’in-
segnamento e per far si che l’UE emerga più forte
della crisi; 

• che nell’Unione europea negli ultimi anni il
numero degli studenti e degli Istituti di istruzione
superiore, unitamente alla varietà di questi
ultimi, ha conosciuto un notevole aumento; 

• che però contestualmente in molti paesi europei i
finanziamenti, le strutture di gestione, i pro-
grammi non sono stati orientati alla stessa logica
di sviluppo, così che l’istruzione superiore non
riesce a fornire all’Europa un numero sufficiente
di persone con le competenze oggi necessarie per
intervenire positivamente sulla creazione di
nuovi posti di lavoro e sulla crescita; 

• che al contrario nello scenario mondiale, tra i
paesi emergenti dell’Asia e dell’America latina,
molti concorrenti dell’Europa aumentano rapida-
mente gli investimenti nell’istruzione superiore; 

• che appare opportuno cogliere la sollecitazione
della Commissione Europea, con particolare rife-
rimento al sistema universitario; 

• che gli obiettivi delle politiche regionali possono
essere raggiunti anche attraverso il rafforza-
mento competitivo delle Università pugliesi,
visto il loro triplice ruolo di fornitrici d’istru-
zione, di ricerca avanzata e di innovazione,
affinchè esso moltiplichi la capacità degli atenei
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di rispondere meglio e più celermente alle esi-
genze del mercato e di sviluppare partenariati atti
a valorizzare le conoscenze scientifiche e tecno-
logiche con particolare riferimento alle esigenze
di innovazione, anche sociale, espresse dal tes-
suto socio-economico pugliese. 

Per quanto sopra, con il presente atto si sottopone
all’approvazione della Giunta regionale il proto-
collo di intesa per la realizzazione del Programma
regionale “Puglia 2020 - potenziamento del sistema
universitario “, tra la regione Puglia rappresentata
dalla Direzione d’Area Politiche per lo Sviluppo
economico, il Lavoro e L’innovazione e le Univer-
sità della Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di euro 6.059.572,22 a valere su
risorse del FSE - Asse IV “Capitale Umano” e pre-
cisamente, quanto a euro 5.453.615,00 sul Cap.
1154500 e quanto a euro 605.957,22 sul Cap.
1154510 - competenze 2011.

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Servizio Formazione Professionale, con
atto dirigenziale da assumersi entro il corrente eser-
cizio finanziario.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
nn. 1/1999 e 3/2001 nonché dell’art. 44, comma 1,
della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione
Puglia”. 

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge. 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate: 

• di approvare il il protocollo di intesa per la rea-
lizzazione del Programma regionale “Puglia
2020 - potenziamento del sistema universitario”,
sottoscritto tra la Regione Puglia rappresentata
dalla Direzione d’Area Politiche per lo Sviluppo
economico, il Lavoro e L’innovazione e le Uni-
versità della Puglia (allegato 1 al presente prov-
vedimento quale parte integrante e sostanziale
dello stesso); 

• di approvare lo schema di avviso (allegato 2 al
presente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale dello stesso) che il Dirigente del Ser-
vizio Formazione Professionale dovrà successi-
vamente adottare contestualmente all’assunzione
dell’impegno di spesa; 

• di notificare la presente deliberazione agli Enti
ed Uffici Interessati a cura del Servizio F.P.; 

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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Allegato 2
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2011, n. 2694

CONT. GS AMET n. 1413/N - Corte di Appello
di Bari; Milella Sabino. c/ Regione Puglia - sen-
tenza n. 602/2011 n. di R.G. 5623/09 - compe-
tenze professionali spettanti all’Avv. Gaetano
Veneto, difensore della Regione, ratifica incarico
riconoscimento del debito fuori bilancio.

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, prof. Guglielmo Minervini, sulla base
dell’istruttoria predisposta dal funzionario istruttore
e confermata dal Dirigente del Servizio Reti ed
Infrastrutture per la Mobilità, riferisce quanto segue 

Con ricorso presso il Tribunale di Bari, sez.
lavoro, depositato il 12.3.2003 il dott. Sabino
Milella, già dipendente AMET, esponeva che la
Commissione Amministratrice della Gestione
Autolinee regionali con deliberazione n. 20 del
7.3.1995 aveva preso atto che il direttore di eser-
cizio aveva proposto il conferimento della qualifica
di capo Area liv. I e che poi l’AMET non aveva dato
seguito a tale conferimento. 

Tanto premesso il ricorrente chiedeva al Tribu-
nale di Bari, sez. lavoro, di riconoscere il proprio
diritto all’inquadramento nella qualifica di capo
Area con decorrenza 9.6.95 che la Regione Puglia -
gestione stralcio ex AMET - fosse condannata
all’inquadramento del ricorrente nella qualifica di
capo Area con la decorrenza indicata oltre a tutte le
conseguenze normative ed economiche oltre inte-
ressi e rivalutazione monetaria. 

La Regione Puglia - gestione stralcio ex AMET -
si costituiva nel giudizio di cui sopra mediante
l’Avv. Veneto come da mandato difensivo conferito
dal Presidente della G. R. in data 14/11/2003 e suc-
cessiva nota in data 11.12.2003 prot. 13/SP/GS
della Regione Puglia - Assessorato ai Trasporti -
struttura di progetto per la gestione stralcio ex
AMET ed ex ATAF contenente le condizioni di cui
alla deliberazione di G. R. n. 3566/98 e all’art. 11
della l.r. n. 22/1997. 

Con D. G. R. n. 231 in data 08/0372004 l’inca-
rico conferito dal Presidente della G. R. all’Avv.
Veneto fu ratificato e fu assunto impegno di spesa di
euro 1.000,00 quale acconto sull’onorario al citato
professionista. 

Con sentenza n. 9055/08, in data 25.03.2008
depositata in cancelleria in data 13.08.2008 il giu-
dice del lavoro del Tribunale di Bari rigettò il
ricorso del dott. Sabino Milella. 

Con ricorso in data 20.7.2009 ex art. 433 c.p.c.
dinanzi alla Corte di Appello di Bari - sez. Lavoro il
dott. Sabino Milella chiedeva l’ integrale riforma
della sentenza n. 9055/2008, 

Costituitasi anche nel giudizio di appello, n.
5623709 R.G., la Regione Puglia, tramite l’Avv.
Veneto, chiedeva alla sez. lavoro della Corte di
Appello di confermare la sentenza n. 9055/2008
dichiarando, in via principale, inammissibile il
ricorso ex art. 433 c. p. c. ovvero in via subordinata,
rigettare nel merito la domanda del Milella. 

Con sentenza n. 602/2011 n. di R. G. 5623/09
cron. N. 8096 in data 19 marzo 2011, depositata in
data 14 aprile 2011, la Corte di Appello di Bari sez.
Lavoro ha rigettato l’appello proposto dal dott.
Milella, confermando la sentenza n. 9055/08, resa
dal giudice del lavoro del Tribunale di Bari. 

Il prof. Gaetano Veneto, legale incaricato dalla
Regione, a giudizio di appello definito, con nota in
data 7/11/2011 acquisita al protocollo del Servizio
Reti ed Infrastrutture per la Mobilità in data
9/11/2011 al n. AOO_148/4407, ha trasmesso la
sentenza di cui sopra nonché apposita specifica per
il pagamento delle residue competenze professio-
nali spettantegli relative al giudizio di appello defi-
nito con la sentenza n. 602/2011 n. di R. G. 5623/09
cron. N. 8096 in data 19 marzo 2011, per l’importo
di euro 6.663,38, al lordo di ritenuta fiscale; 

l’Avv. Veneto ha formulato la specifica in base
alle condizioni di conferimento dell’incarico conte-
nute nella nota in data 11/12/2003 prot. 13/SP/GS
della Regione Puglia - Assessorato ai Trasporti -
struttura di progetto per la gestione stralcio ex
AMET ed ex ATAF affermando nella nota di cui
sopra che “la nota spese…… è congrua rispetto alle
condizioni di cui all’atto di conferimento di inca-
rico ricevuto nell’anno 2003”. 

La delibera di ratifica, ad eccezione dell’acconto,
non recava l’autorizzazione all’impegno totale pre-
suntivo e, dovendo provvedere alla liquidazione e
pagamento di quanto spettante al citato legale, si
rende necessario procedere al riconoscimento del
debito fuori bilancio per l’importo su citato e fatta
salva la liquidazione, a cui si procederà con appo-
sito provvedimento dirigenziale del servizio reti ed
infrastrutture per la mobilità; 
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Alla luce del pronunciamento reso dalla Corte
dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la
Puglia n. 32/PAR/2009 del 15/4/2009 su richiesta
del Presidente della G. R. le spese legali sono da
riconoscersi quale debito fuori bilancio. 

Tanto premesso, si propone che la Giunta Regio-
nale proceda al riconoscimento del debito nei con-
fronti del legale officiato per l’importo di euro
6.663,38 al netto dell’acconto ed al lordo di ritenuta
fiscale, in base alla richiesta del professionista,
nonché all’autorizzazione al relativo impegno di
spesa. 

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 E S.M.I. 

Al finanziamento della spesa complessiva di
euro 6.663,38, per pagamento competenze dovute
per l’attività professionale svolta dall’avv. Gaetano
Veneto si provvederà mediante variazione del
bilancio del corrente esercizio, in termini di compe-
tenza e cassa, con prelievo dell’importo corrispon-
dente dal Cap. 1110090 (Fondo di riserva per partite
pregresse) e contestuale rimpinguamento del Cap.
1312 del bilancio regionale; 

trattasi di spesa per la quale non sussiste l’ob-
bligo della tracciabilità ai sensi della legge n.
136/2010 e s.m.i. (nota dell’Avvocatura Regionale
prot. 11/L/6325 del 25/3/2011); 

Il Settore ragioneria è incaricato di provvedere
alla variazione amministrativa mediante riduzione
di euro 6.663,38 dal capitolo 1110090 (Fondo di
riserva per partite pregresse) e aumento di pari
importo, in termini di competenza e cassa, al capi-
tolo 1312 (spese per competenze professionali
dovute a professionisti esterni relative a liti, arbi-
trati e oneri accessori) del bilancio regionale; 

all’impegno, liquidazione e pagamento della
spesa complessiva di euro 6.663,38 si provvederà
con determinazione del dirigente del Servizio Reti
ed Infrastrutture per la Mobilità da adottarsi entro il
corrente esercizio finanziario con imputazione al
cap. 1312. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L. R. n. 7/97 art. 4 comma 4° lettera k) e
della D.G.R. n. 3261/98. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e Mobi-
lità; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal
Dirigente del Servizio Reti ed Infrastrutture per la
Mobilità; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1. di approvare la relazione dell’Assessore alle
Infrastrutture strategiche e Mobilità e di fare
proprie le proposte riportate nelle premesse e
che qui s’intendono integralmente riportate; 

2. di riconoscere il debito fuori bilancio ammon-
tante a complessivi euro 6.663,38 per il paga-
mento delle competenze professionali spettanti
all’ Avv. Gaetano Veneto con studio in Bari via
Sparano n. 149, dovute per l’attività professio-
nale svolta dal medesimo avvocato nell’ambito
del giudizio di appello promosso dal sig. Sabino
Milella contro la Regione Puglia - Gestione
stralcio ex AMET e concluso con sentenza n.
602 del 1/2/2011 emessa dalla Corte di Appello
di Bari sezione lavoro, 

3. di provvedere al finanziamento della spesa com-
plessiva di euro 6.663,38 mediante la variazione
di bilancio descritta nella sezione “copertura
finanziaria ai sensi della l.r. 16 novembre
2001, n. 28 e s.m.i.” che qui s’intende integral-
mente trascritta, 

4. di trasmettere il presente provvedimento al Con-
siglio Regionale ai sensi dell’ art. 11 comma 2
della L.R. n. 35/2009 (art. 13 comma 2 L. R. n.
20/2010); 

5. di fare obbligo al Responsabile del Servizio reti
ed infrastrutture per la mobilità di adottare, entro
il corrente esercizio finanziario, l’atto di
impegno, liquidazione e pagamento della spesa
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autorizzata dal presente provvedimento come
indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 

6. di demandare al Responsabile del Servizio reti
ed infrastrutture per la mobilità gli adempimenti
rivenienti dall’art. 23, comma 5, della Legge 27
dicembre 2002, n.289; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art 42, comma 7, della L.R.
n. 28/01 e s.m.i. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2011, n. 2695

P.I.C. INTERREG III-A 2000/06 GRECIA /
ITALIA mis. 3.1 - Progetto”Protezione Aree
Costiere”. Regolarizzazione contabile e varia-
zione al bilancio di previsione e.f. 2011, art. 42 lr
28/2001 e art. 13 lr 20/2010.Iscrizione e defini-
tiva imputazione al competente capitolo di spesa
della somma di euro 2.305,67, precedentemente
erogata al CNR - Istituto Ricerca Acque - con
sede in Roma, recuperata (Rev. n. 1220/2011).

Assente l’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa
Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario Istruttore, titolare di P.O. “Twin-
ning e banche dati”, e confermata dal Dirigente del
Servizio Mediterraneo, riferisce quanto segue
l’Ass. Pelillo. 

L’art. 42 della l.r. 28/2001, integrato dall’art. 13
della l.r. 20/2010, autorizza la Giunta regionale ad
effettuare variazioni di bilancio, relative ad asse-
gnazioni a destinazione vincolata, tra unità previ-
sionali di base diverse qualora le variazioni stesse
siano necessarie per l’attuazione di interventi pre-
visti da intese istituzionali di programma o da altri
strumenti di programmazione negoziata. 

La medesima l.r. 28/2001, all’art. 72, comma 1,
stabilisce che eventuali recuperi di somme prece-
dentemente erogate dalla Regione a favore di sog-

getti pubblici o privati, relative a spese con vincolo
di destinazione, sono introitati in apposito capitolo
di bilancio di entrata e riassegnati al competente
capitolo di spesa di originaria provenienza. 

PREMESSO che: 
• il CNR - Istituto Ricerca Acque, con sede in

Roma, ha restituito alla Regione Puglia la somma
di euro 2.305,67, precedentemente erogata in
favore del programma di cooperazione P.I.C.
Interreg III-A 2000/2006 Grecia/Italia Mis.3.1,
Az.2 - Progetto “Protezione Aree Costiere”; 

• con nota Prot. n. AOO_116/4183 del 15/03/2011,
il Servizio Bilancio e Ragioneria -Ufficio Entrate
ha comunicato di aver provveduto ad emettere la
reversale n. 1220/2011, accertamento n. 87/2011,
per la somma di euro 2.305,67 imputata al capi-
tolo 6153300/2011 “Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione”; 

• trattandosi di somma a destinazione vincolata ed
al fine della riutilizzazione prevista dall’art. 72
della l.r. 28/2001, con pari nota il Servizio Ragio-
neria - Ufficio Entrate ha invitato il Servizio
Mediterraneo alla regolarizzazione contabile di
iscrizione dell’importo di euro 2.305,67 al perti-
nente capitolo di spesa del bilancio corrente. 

RILEVATO che tale importo risulta ancora da
regolarizzare per la definitiva imputazione. 

SI PROPONE con il presente provvedimento di
iscrivere in termini di competenza e cassa sui capi-
toli di bilancio di entrata (cap. 2033408) e di spesa
(cap. 1103123) la somma di euro 2.305,67, proce-
dendo alla variazione di bilancio 2011, ai sensi del-
l’art. 13 della l.r. 20/2010. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R.
16.11.2001, n. 28 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione al bilancio di previsione 2011, con riferi-
mento ai capitoli sotto indicati, in termini di compe-
tenza e cassa.

PARTE ENTRATA - in termini di competenza e
cassa
U.P.B. 4.3.21
Capitolo 2033408 + € 2.305,67
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“Cofinanziamento U.E. e Stato degli Assi Prioritari
del P.I.C. Interreg III-A Italia/Grecia”

PARTE SPESA - in termini di competenza e cassa
U.P.B. 4.2.1
Capitolo 1103123 + € 2.305,67
“Cofinanziamento U.E. e Stato dell’Asse 3 del
P.I.C. Interreg III-A Italia/Grecia”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della G.R. ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e k) della L.R.
n. 7/97 e s.m.i.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, titolare
di P.O. “Twinning e banche dati”, e dal Dirigente
del Servizio Mediterraneo; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

• i prendere atto di quanto indicato in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato; 

• di approvare, ai sensi dell’art. 42 della l.r.
28/2001 e s.m.i. e dell’art. 13 della l.r. 20/2010,
la variazione al bilancio di previsione e.f. 2011 e
l’iscrizione della somma di euro 2.305,67, in ter-
mini di competenza e cassa, sui capitoli di
bilancio di entrata (cap. 2033408) e di spesa (cap.
1103123), individuati con l.r. 31/12/2010, n. 20; 

• di autorizzare il Servizio Ragioneria ad appor-
tare al bilancio di previsione 2011 le variazioni in
termini di competenza e cassa, come riportato
nella sezione “ Copertura Finanziaria”, ai sensi
dell’art. 42 comma 1 della l.r. 28/2001; 

• di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet-
tuare le regolarizzazioni contabili delle somme
riscosse sul Cap. 6153300 “Somme riscosse in
conto sospeso in attesa di definitiva imputa-
zione”; 

• di pubblicare il presente provvedimento nel
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R.
n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2011, n. 2696

Terza variazione amministrativa al Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2011 - Art.
42 comma 2, L.R. n. 28/2001 - Aerea Politiche
per la Promozione della Salute delle Persone e
delle Pari Opportunità 5.4 - U.P.B. 5.4 - “Inter-
venti regionali per lo Sport”.

L’Assessora alle Risorse Umane, Semplifica-
zione e Sport, Maria Campese, sulla base della
istruttoria espletata dal responsabile A.P. e confer-
mata dalla Dirigente del Servizio, riferisce quanto
segue. 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n.2390
del 27/10/2011 si è provveduto ad incrementare,
all’U.P.B. 5.4.1., la dotazione del Cap. 862010
(Contributi per l’organizzazione di manifestazioni
sportive nazionali ed internazionali -Art. 11,
comma 1, lett. b) L.R. n.33/2006) con l’importo di
euro 71.600,00, attingendo dalle risorse disponibili
sul Cap. 872020 “Fondo costituito presso l’Istituto
di Credito convenzionato per i contributi in conto
interesse per costruzione, completamento e miglio-
ramento di impianti sportivi - Art.8, L.R.
n.33/2006” che, in questo ultimo scorcio di anno
finanziario, risultava sovradimensionato rispetto
all’effettiva possibilità di realizzare investimenti
tali da utilizzare l’intera posta di bilancio. 

Tale variazione è stata necessaria in quanto il
Cap. 862010 aveva una dotazione insufficiente a
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garantire l’erogazione di congrui contributi da parte
della Regione Puglia per la realizzazione di manife-
stazioni nazionali ed internazionali sul territorio
regionale, dato l’alto numero di richieste di finan-
ziamento pervenute al Servizio Sport per Tutti. 

Allo stato quindi la dotazione sul Cap. 872020 è
di euro 42.800,00 che è necessario utilizzare,
sempre in considerazione del fatto che non è possi-
bile utilizzare tali risorse per investimenti da realiz-
zare con l’Istituto di Credito sportivo convenzio-
nato. 

Pertanto, visto che è intenzione dell’Assessorato
allo Sport realizzare in forma sperimentale il pro-
getto “Corretti stili di vita” rivolto agli alunni delle
scuole primarie, partendo dalle Province di Bar-
letta-Andria-Trani e di Brindisi, finalizzato alla pro-
mozione di uno stile di vita sano, fondato sull’inte-
razione tra sport correttamente praticato e corretta
alimentazione, attingendo euro 100.000,00 dalle
risorse disponibili sul Cap. 861015 “Fondo regio-
nale per lo sport di cittadinanza (art. 44 L.R.
19/2010) ed euro 42.800,00 dal Cap. 872020
innanzi citato, si ritiene opportuno proporre alla
Giunta regionale l’approvazione della seguente
terza variazione amministrativa del Bilancio regio-
nale di previsione, esercizio finanziario 2011, ai
sensi dell’art. 42 comma 2, della legge regionale di
contabilità n. 28/2001: 

Servizio Sport per Tutti - U.P.B. 5.4.1. - incre-
mento della dotazione sul Capitolo 861050 “Contri-
buti per la realizzazione di manifestazioni sportive
e iniziative ad esse collegate accordo programma-
tico regione-ministero P.I., Ufficio scolastico regio-
nale per la Puglia (art. 15 LR 33/06)” di euro
42.800,00 con prelievo di euro42.800,00 dal Capi-
tolo 872020 e di euro 100.000,00 con prelievo di
euro 100.000,00 dal Capitolo 861015 “Fondo
regionale per lo sport di cittadinanza (art. 44 L.R.
19/2010). 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/2001
E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI: 

Variazioni di Bilancio in termini di competenza e
cassa - U.P.B. 5.4.1 Interventi Regionali per lo
Sport -Art. 42, comma 2, l.r. n.28/01. Esercizio
Finanziario 2011. 

Variazioni in diminuzione 

Capitolo 872020 “Fondo costituito c/o l’Istituto di
Credito Convenzionato per contributi in conto inte-
ressi per costruzione, completamento e migliora-
mento di impianti sportivi - Art. 8, L.R. n.33/2006”

- €42.800,00/

Capitolo 861015 “Fondo regionale per lo sport di
cittadinanza (art. 44 L.R. 19/2010)” - 100.000,00

Variazioni in aumento
Capitolo 861050 “Contributi per la realizzazione di
manifestazioni sportive e iniziative ad esse colle-
gate accordo programmatico regione-ministero P.I.,
Ufficio scolastico regionale per la Puglia (art. 15
LR 33/06)” + € 42.800,00

+ € 100.000,00

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, di
competenza della Giunta Regionale a norma del-
l’art. 4 comma 4 lett. K) della L.R. n.7/1997, in
quanto relativo ad una procedura disciplinata dal-
l’art. 42, comma 2, della L.R. n.28/2001.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessora;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- di far propria la relazione dell’Assessora propo-
nente, qui da intendersi integralmente riportata e
confermata;

- di apportare al Bilancio di previsione, Esercizio
Finanziario 2011, - Area Politiche per la Promo-
zione della Salute delle Persone e delle Pari
Opportunità 5.4 - U.P.B. 5.4.1 “Interventi regio-
nali per lo Sport” le seguenti variazioni in termini
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di competenza e cassa, a norma dell’art. 42,
comma 2, della L.R. n.28/2001:
- Variazioni in diminuzione - Capitolo 872020

“Fondo Costituito c/o l’Istituto di Credito con-
venzionato per contributi in conto interesse per
costruzione, completamento e miglioramento di
impianti sportivi (Art. 8, L.R. n.33/2006)” 

- €42.800,00
- Variazione in diminuzione - Capitolo 861015

“Fondo regionale per lo sport di cittadinanza
(art. 44 L.R. 19/2010)” - € 100.000,00

- Variazioni in aumento - Capitolo 861050 “Con-
tributi per la realizzazione di manifestazioni
sportive e iniziative ad esse collegate accordo
programmatico regioneministero P.I., Ufficio
scolastico regionale per la Puglia (art. 15 LR
33/06)”

+ € 42.800,00
+ € 100.000,00

- di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare
le variazioni di cui alla Copertura Finanziaria del
presente provvedimento;

- di incaricare il Segretariato della Giunta Regio-
nale di inviare copia del presente provvedimento
all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul
BURP e al Consiglio Regionale ai sensi del
comma 2 art. 42 della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 novembre 2011, n. 2697

Art. 13 co. 4 L.R. 31 dicembre 2010, n.20: varia-
zioni al bilancio di previsione 2011. Iscrizione
della quota del Riparto Sanitario Nazionale per
l’anno 2011. Autorizzazione all’impegno.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria predi-
sposta dal Dirigente a. i. dell’Ufficio Gestione
risorse economiche e finanziarie confermata dal
Dirigente del Servizio a.i. Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale riferisce quanto segue:

Vista: 
- la Legge Regionale n. 20 del 31 dicembre 2010,

“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2011 e bilancio pluriennale 2011 -2013” (BURP
n. 195 del 31/12/2010); 

- l’Intesa Conferenza Stato Regioni del 27/7/2011,
Rep. Atti 165/CSR, avente ad oggetto il Riparto
delle Risorse finanziarie per l’anno 2011 del Ser-
vizio Sanitario Nazionale; 

Rilevato che sulla base della Intesa Rep. Atti
165/CSR occorre riallibrare i capitoli di entrata
per tener conto delle maggiori assegnazioni
attribuite, ai valori di seguito riportati: 
• Cap. 1011050; “gettito add.le Irpef -

(D.Lgs.446/1997, art.2 D.Lgs. 56/2000)”; com-
petenza 2011: euro 288.241.000,00. Importo da
tabella annessa ad Intesa 27/7/2011, euro
307.277.000,00. 

• Cap. 1011060; “gettito Irap al netto quote Stato -
(D.Lgs.56/2000, art. 13)”; competenza 2011:
euro 922.994.484,00. Importo da tabella annessa
ad Intesa 27/7/2011, euro 1.024.229.189,00. 

• Cap. 1011080; “compartecipazione regionale al
gettito IVA (D.L.vo 56/2000 art. 2); competenza
2011: euro 3.248.973.803,00; detto valore, rinve-
niente dall’ultimo schema di DPCM D.Lgs.
56/2000 disponibile, relativo all’anno 2008,
costituiva lo stanziamento per l’anno 2011; 

• Cap. 1011090; “fondo perequativo nazionale
(D.L.vo 56/2000 artt. 2 e 7); competenza 2011:
euro 2.127.189.736,94. A seguito della suddetta
Intesa è stato definito il livello dei finanziamenti
alla sanità 2011. L’integrazione a norma del
D.lgs. 56/2000 è pari a euro 5.476.133.687,00.
Tale importo al netto della mobilità passiva, di
cui alla medesima tabella allegata, per euro
177.008.901,00, è pari a 5.299.124.786,00. 
Il corrispondente livello di finanziamento del
2010 di cui all’Intesa Conferenza Stato Regioni
del 29/4/2010, avente ad oggetto il Riparto delle
Risorse finanziarie per l’anno 2010 del Servizio
Sanitario Nazionale era, al netto del valore di
mobilità, pari ad euro 5.376.163.539. 
La differenza tra 5.299.124.786,00 del 2011 e
5.376.163.539,94 del 2010 è pari ad euro -
77.038.753,94. 

Pertanto al netto di quanto già iscritto in bilancio
al capitolo 1011080, di cui innanzi, pari ad euro
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3.248.973.803,00, l’importo da riallibrare sul capi-
tolo 1011090 pari a 2.050.150.983,00
(2.127.189.736,94-77.038.753,94). 

Considerato che: 
- al fine di assicurare tempestiva erogazione dei

fondi in favore degli enti del comparto sanità,
l’art. 13, al comma 4, della citata Legge Regio-
nale n. 20 del 31 dicembre 2010, ha previsto che
la Giunta regionale è autorizzata, altresì, a iscri-
vere, con proprio atto, le ulteriori eventuali
somme derivanti dalla differenza tra le risorse
finanziarie di parte corrente destinate al Servizio
sanitario regionale, per l’anno 2011, sancite con
Intesa espressa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano e quelle stanziate
con la presente legge;

- con la Legge Regionale n. 20 del 31 dicembre
2010, recante “Bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 2011 e pluriennale 2011-2013”
la quota afferente al Fondo Sanitario Regionale
ammonta ad euro 6.587.399.023,94; 

- ad oggi le maggiori risorse rispetto a quanto
iscritto nel Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2011 e pluriennale 2011-2013
ammontano complessivamente a euro
43.231.951,06; 

Ritenuto di dover provvedere, si propone di
effettuare una variazione al bilancio di previsione,
di pari importo in parte entrata ed in parte spesa, per
un ammontare complessivo pari a euro
43.231.951,06. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi 

La successiva attuazione del presente provvedi-
mento trova copertura finanziaria attraverso le
risorse assegnate alla Regione Puglia per effetto
dell’Intesa espressa nella seduta del 27 luglio 2011,
repertorio atti n. 165/CSR, ai sensi dell’art. 115,
comma 1, lettera a) del D.lgs. 112/1998 sulla pro-
posta del Ministero della Salute di deliberazione
CIPE concernente il riparto tra le regioni delle
disponibilità finanziarie per il Servizio Sanitario
Nazionale per l’anno 2011. 

Le variazioni da apportare al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2010 pari ad euro
43.231.951,06 vanno effettuate, ai sensi dell’art.13,

comma 4, della L.R. 31/12/2010, n.20 e sono di
seguito rappresentate: 
Variazioni in parte entrata 
- aumento dello stanziamento in entrata del capi-

tolo 1011050 con denominazione “gettito addi-
zionale irpef -(D.Lgs. n.446/97 art.50 e D.Lgs.
n.56/2000 art. 2), per un ammontare pari a euro
19.036.000,00 da euro 288.241.000,00 a euro
307.277.000,00; 

- aumento dello stanziamento in entrata del capi-
tolo 1011060 con denominazione “Gettito IRAP
al netto delle quote riservate allo stato (D.Lgs. n.
56/2000 -ART. 13)”, per un ammontare pari a
euro 101.234.705,00 da euro 922.994.484,00 ad
euro 1.024.229.189,00; 

- diminuzione dello stanziamento in entrata del
capitolo 1011090 con denominazione “Fondo
perequativo nazionale (D.Lgs. n. 56/2000 artt. 2 e
7)”, per un ammontare pari a euro 77.038.753,94,
da euro 2.127.189.736,94 ad euro
2.050.150.983,00; 

Variazioni in parte spesa 
- aumento dello stanziamento in uscita del cap.

741090 (u.p.b. 5.0.1) con la denominazione “tra-
sferimenti e spese di parte corrente per il funzio-
namento del servizio sanitario regionale com-
preso gli interventi di cui all’art. 10 l.r.38/94 e art.
5 l.r. 10/89. iniziative straordinarie di attività
sanitaria e convegni della regione puglia”, per un
ammontare pari a euro 43.231.951,06 (corrispon-
dente alle variazioni in parte entrata =
19.036.000+101.234.705-77.038.753,94). 

All’impegno di spesa ed alla conseguente liqui-
dazione delle somme di cui alla presente si proce-
derà con successivi atti dirigenziali da assumersi
entro il corrente esercizio a cura del Dirigente del
competente Servizio Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale dell’Assessorato alle Politiche
della Salute. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’e-
same della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lett. d) della L.R. 4/2/1997 n. 7. 

L’Assessore alle Politiche della Salute, Prof.
Tommaso Fiore, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore, Prof. Tommaso Fiore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
risorse economiche e finanziarie confermata dal
Dirigente del Servizio Gestione accentrata finanza
sanitaria regionale; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore alle
Politiche della Salute, che qui si intende inte-
gralmente riportata; 

2. di demandare al Servizio Ragioneria l’effettua-
zione delle operazioni contabili di cui al pre-
sente provvedimento; 

3. di apportare per le motivazioni di cui in narra-
tiva, che quivi si intendono integralmente ripor-
tate, le seguenti variazioni al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2011, ammon-
tanti complessivamente ad euro 43.231.951,06
e, specificamente: 

Variazioni in parte entrata 
a) aumento dello stanziamento in entrata del

capitolo 1011050 con denominazione “get-
tito addizionale irpef (D.Lgs. n.446/97 art. 50

e D.Lgs. n.56/2000 art. 2), per un ammontare
pari a euro 19.036.000, da euro
288.241.000,00 a euro 307.277.000,00; 

b) aumento dello stanziamento in entrata del
capitolo 1011060 con denominazione “Get-
tito IRAP al netto delle quote riservate allo
stato (D.Lgs. n. 56/2000 -ART. 13)”, per un
ammontare pari a euro 101.234.705, da euro
922.994.484,00 ad euro 1.024.229.189,00; 

c) diminuzione dello stanziamento in entrata
del capitolo 1011090 con denominazione
“Fondo perequativo nazionale (D.Lgs. n.
56/2000 artt. 2 e 7)”, per un ammontare pari
a euro 77.038.753,94, da euro
2.127.189.736,94 ad euro 2.050.150.983,00; 

Variazioni in parte spesa 
a) aumento dello stanziamento in uscita del cap.

741090 (u.p.b. 5.0.1) con la denominazione
“trasferimenti e spese di parte corrente per il
funzionamento del servizio sanitario regio-
nale compreso gli interventi di cui all’art. 10
l.r.38/94 e art. 5 l.r. 10/89. iniziative straordi-
narie di attività sanitaria e convegni della
regione puglia”, per un ammontare pari a
euro 43.231.951,06. 

4. di trasmettere per conoscenza il presente prov-
vedimento al Consiglio Regionale, a norma del-
l’art. 13, comma 2 della L.R. n. 20/2010; 

5. di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul B.U.R.P., ai sensi della L.R. n.
13/94. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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